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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Paolo Gentiloni,
sui recenti sviluppi della crisi siriana (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente della III Commissione della
Camera dei deputati, Fabrizio CICCHITTO.
— Interviene il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Paolo
Gentiloni.

La seduta comincia alle 13.35.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, Paolo Gentiloni, sui

recenti sviluppi della crisi siriana.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce quindi l’audizione.

Paolo GENTILONI, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,

svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni Fabrizio CICCHITTO, presi-
dente, Pier Ferdinando CASINI, presidente
della 3a Commissione del Senato, i senatori
Luigi COMPAGNA (CoR), Paolo ROMANI
(FI-PDL), Paolo CORSINI (PD) e i deputati
Carlo SIBILIA (M5S), Erasmo PALAZ-
ZOTTO (SI-SEL), Pia Elda LOCATELLI
(Misto-PSI-PLI) e Andrea MANCIULLI
(PD).

Paolo GENTILONI, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
risponde ai quesiti posti e fornisce ulte-
riori precisazioni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati
e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Attività conoscitiva preliminare all’esame della Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della
Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regolamento del Senato.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Pier Carlo Padoan (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del Presidente della V Commissione della
Camera dei deputati Francesco BOCCIA.

La seduta comincia alle 12.

Attività conoscitiva preliminare all’esame della Nota

di aggiornamento del Documento di economia e

finanza 2016, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 3,

del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-

bis, comma 3, del Regolamento del Senato.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Pier Carlo Padoan.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Pier Carlo PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Renato BRUNETTA
(FI-PdL), Stefano FASSINA (SI-SEL),
Rocco PALESE (Misto-CR), Bruno TA-
BACCI (DeS-CD), Francesco CARIELLO
(M5S), Giulio MARCON (SI-SEL), Maino
MARCHI (PD), Simone BALDELLI (FI-
PdL), Carlo DELL’ARINGA (PD) e Fran-
cesco BOCCIA, presidente, nonché la se-
natrice Silvana Andreina COMAROLI (LN-
Aut) e il senatore Giorgio SANTINI (PD),
ai quali replica Pier Carlo PADOAN, Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia il Ministro per la partecipazione alla
seduta odierna e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici) della Camera dei deputati
e 8a (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione e sulle ipotesi di modifica della nuova disciplina
sui contratti pubblici.

Audizione dei rappresentanti della Federazione industrie prodotti impianti servizi ed opere
specialistiche per le costruzioni (Finco) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144, comma 1,
del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Audizione dei rappresentanti di ANAS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Audizione dei rappresentanti dell’Unione Province d’Italia (UPI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Audizione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome . . 6

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente della 8a Commissione del
Senato, Altero MATTEOLI indi della vice-
presidente della VIII Commissione della
Camera, Serena PELLEGRINO.

La seduta comincia alle 10.20.

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione e sulle

ipotesi di modifica della nuova disciplina sui con-

tratti pubblici.

Audizione dei rappresentanti della Federazione in-

dustrie prodotti impianti servizi ed opere speciali-

stiche per le costruzioni (Finco).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, e conclusione).

Altero MATTEOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare del Senato, nonché la trasmissione
diretta sulla web tv.

Introduce, quindi, l’audizione.

Angelo ARTALE, Direttore generale
FINCO, Anna DANZI, Vice Direttore
FINCO, Fabiana FONDI, Vice Presidente
ARI, Maura SAVARIS, Rapporti Istituzio-
nali UNION e Lino SETOLA, Presidente
Filiera Mobilità e sicurezza stradale FINCO,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono poi per formulare osser-
vazioni e quesiti il senatore Stefano ESPO-
SITO (PD), il presidente Altero MATTEOLI
(FI-PdL XVII) e l’onorevole Raffaella MA-
RIANI (PD).

Anna DANZI, Vice Direttore FINCO e
Maura SAVARIS, Rapporti Istituzionali
UNION forniscono ulteriori precisazioni.

Martedì 4 ottobre 2016 — 5 — Commissioni riunite VIII C. e 8a-S.



Altero MATTEOLI, presidente ringrazia
gli auditi per il loro contributo.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 10.55, riprende
alle 11.05.

Audizione dei rappresentanti di ANAS.

Altero MATTEOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare del Senato, nonché la trasmissione
diretta sulla web tv.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gianni Vittorio ARMANI, Presidente
ANAS, svolge una relazione sull’argomento
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e con-
siderazioni, i senatori Jonny CROSIO (LN-
Aut) e Stefano ESPOSITO (PD), la vice-
presidente della VIII Commissione della
Camera Serena PELLEGRINO (SI-SEL) e
l’onorevole Raffaella MARIANI (PD).

Gianni Vittorio ARMANI, Presidente
ANAS fornisce ulteriori precisazioni.

Altero MATTEOLI, presidente ringrazia
infine gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta sospesa alle 11.50, è ripresa
alle 12.

Audizione dei rappresentanti dell’Unione

Province d’Italia (UPI).

Altero MATTEOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la

trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare del Senato, nonché la trasmissione
diretta sulla web tv.

Introduce, quindi, l’audizione.

Pier Luigi MOTTINELLI, Direttore Ge-
nerale Unione Province D’Italia (UPI),
svolge una relazione sui temi dell’audi-
zione.

Intervengono quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, gli onorevoli En-
rico BORGHI (PD) e Raffaella MARIANI
(PD) nonché la vicepresidente della VIII
Commissione della Camera Serena PEL-
LEGRINO (SI-SEL).

Pier Luigi MOTTINELLI, Direttore Ge-
nerale Unione Province D’Italia (UPI) for-
nisce ulteriori precisazioni.

Serena PELLEGRINO, presidente, rin-
grazia gli auditi per il loro contributo e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 12.25, riprende
alle 12.40.

Audizione dei rappresentanti della Conferenza delle

Regioni e delle Province autonome.

Serena PELLEGRINO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare del Senato, nonché la tra-
smissione diretta sulla web tv.

Introduce, quindi, l’audizione.

Fulvio BONAVITACOLA, Coordinatore
della Commissione Infrastrutture, Mobilità
e Governo del territorio, Vice Presidente
Regione Campania svolge una relazione sui
temi dell’audizione.

Intervengono quindi per formulare con-
siderazioni e quesiti l’onorevole Tino IAN-
NUZZI (PD), il senatore Stefano ESPOSITO
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(PD), l’onorevole Raffaella MARIANI (PD)
e la vicepresidente della VIII Commissione
della Camera Serena PELLEGRINO (SI-
SEL).

Fulvio BONAVITACOLA, Coordinatore
della Commissione Infrastrutture, Mobilità
e Governo del territorio, Vice Presidente
Regione Campania, fornisce ulteriori pre-
cisazioni.

Serena PELLEGRINO, presidente, rin-
grazia infine tutti gli auditi per il loro
contributo e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 4 ottobre 2016 — 7 — Commissioni riunite VIII C. e 8a-S.



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

Martedì 4 ottobre 2016 — 8 — Commissioni riunite I e IV



COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

Martedì 4 ottobre 2016 — 9 — Commissioni riunite II e XI



COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-01024 Ciprini e 7-01106 Incerti: Iniziative volte a favorire l’acquisizione del capitale sociale
delle imprese da parte dei loro dipendenti (Discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . 10

RISOLUZIONI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente della XI Commissione,
Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 12.40.

7-01024 Ciprini e 7-01106 Incerti: Iniziative volte a

favorire l’acquisizione del capitale sociale delle im-

prese da parte dei loro dipendenti.

(Discussione congiunta e rinvio).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione della risoluzione 7-01024 Ciprini,
rinviata nella seduta del 3 agosto 2016 e
avviano la discussione della risoluzione
7-01106 Incerti.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che è stata assegnata alle Commissioni
riunite la risoluzione Incerti 7-01106 che,
vertendo sullo stesso argomento della ri-
soluzione Ciprini 7-01024, sarà discussa
congiuntamente al medesimo atto di indi-
rizzo. Chiede, pertanto, alla deputata In-
certi di illustrare la risoluzione di cui è
prima firmataria.

Antonella INCERTI (PD), illustrando il
contenuto della risoluzione 7-01106, sot-
tolinea l’importanza dell’acquisizione del
capitale sociale di un’impresa da parte dei
propri dipendenti (Workers Buy Out), che
si è dimostrata in molti casi uno stru-
mento importante per l’assorbimento degli
impatti negativi delle ristrutturazioni delle
imprese, soprattutto negli anni della crisi.
L’istituto si affianca agli altri strumenti
che, nel tempo, sono stati introdotti nel
nostro ordinamento a supporto delle ini-
ziative per il salvataggio delle imprese e
dei posti di lavoro. Cita, a tale proposito,
la legge n. 49 del 1985, la cosiddetta
« legge Marcora », che ha istituito il Fondo
rotativo gestito dal sistema delle coopera-
tive, attraverso la società Cooperazione,
finanza e impresa, la legge n. 223 del
1991, che prevede l’anticipazione dell’im-
porto dell’indennità di mobilità ai lavora-
tori che intendono mettersi in proprio
rilevando l’azienda da cui sono dipendenti,
nonché il Fondo istituito con il decreto del
Ministro dello sviluppo economico 4 di-
cembre 2014 per la concessione di finan-
ziamenti a tasso agevolato per favorire la
nascita e lo sviluppo di società cooperative
di lavoratori dipendenti da aziende in
crisi. Tornando al Workers Buy Out, sot-
tolinea l’importanza di tale strumento non

Martedì 4 ottobre 2016 — 10 — Commissioni riunite X e XI



solo per contrastare la perdita di posti di
lavoro in caso di crisi, ma anche per
rinnovare il tessuto produttivo costituito
dalle piccole e medie imprese, favorendo
la continuità ambientale e la trasmissione
delle competenze tra le generazioni. L’ac-
quisizione del capitale sociale da parte dei
dipendenti ha effetti positivi anche per la
finanza pubblica, dal momento che riduce
gli oneri per ammortizzatori sociali, da un
lato, e, dall’altro, aumenta le entrate fi-
scali, da imprese e persone fisiche. Ri-
corda che, nel periodo 2007-2015, a fronte
di 84 milioni di euro di risorse messe a
disposizione dal Ministero dello sviluppo
economico come partecipazione nella ci-
tata società CFI, il ritorno economico è
stato pari a 576 milioni di euro, pari a più
di sei volte il capitale impiegato. Si sof-
ferma, poi, sull’esempio fornito dalla Re-
gione Emilia Romagna, dove, negli ultimi
tre anni, sono sorte circa sessanta coope-
rative grazie al contributo regionale, che
non si limita ai soli aspetti finanziari ma
garantisce un apporto più ampio, con la
messa a disposizione, ad esempio, di un
portale internet dedicato. Si tratta di un
notevole aiuto in casi, come quelli delle
procedure concorsuali, nei quali è di vitale
importanza ridurre i tempi di risoluzione
della crisi. A fronte di tali premesse, nella
sua risoluzione si chiede al Governo, tra
l’altro, l’impegno a rafforzare gli strumenti
già esistenti nell’ordinamento, allo scopo
di estenderli a ulteriori settori produttivi,
per affrontare alcune emergenze sociali,
quali l’occupazione dei lavoratori e il ri-
lancio delle aziende confiscate alle mafie.
In secondo luogo, si chiede al Governo di
valutare l’introduzione di misure di soste-
gno, quale la decontribuzione, per i lavo-
ratori che intendono rilevare le aziende da
cui sono dipendenti, prevedendo un ade-
guato ammontare di risorse finanziarie.
Ancora, si intende impegnare il Governo a
fare confluire nel Fondo rotativo gestito da

CFI anche le risorse eventualmente stan-
ziate dall’Unione europea, tenendo conto
anche del fatto che già dal 2013 questa ha
indicato il Workers Buy Out quale uno
degli strumenti più efficaci per la risolu-
zione delle crisi occupazionali. Infine, ri-
tiene necessario che il Governo assicuri
che l’INPS, in sede di liquidazione dell’in-
dennità di mobilità finalizzata all’autoim-
piego, garantisca un’applicazione della
normativa coerente e omogenea, soprat-
tutto con riferimento al regime di esen-
zione fiscale degli importi di mobilità
reinvestiti nella costituzione di società
cooperative, prevedendo anche iniziative
che compensino il prossimo superamento
dell’istituto della mobilità. Conclusiva-
mente, segnala l’opportunità che le Com-
missioni riunite procedano ad alcune mi-
rare audizioni informali volte, in partico-
lare, ad acquisire elementi utili di infor-
mazione circa l’esperienza delle aziende
rilevate dai rispettivi dipendenti.

Walter RIZZETTO, presidente, preso
atto della richiesta formulata dalla depu-
tata Incerti, fa presente che le decisioni in
ordine allo svolgimento del ciclo di audi-
zioni informali potranno essere assunte in
una prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, tenuto
conto anche dell’esigenza di limitare il
numero di audizioni, in relazione ai con-
comitanti impegni delle Commissioni. Se-
gnala, in proposito, che ai soggetti che non
verranno ascoltati dalle Commissioni po-
trà chiedersi di trasmettere memorie
scritte sui temi affrontati dai due atti di
indirizzo in discussione.

Nessun altro intendendo intervenire,
rinvia il seguito della discussione con-
giunta delle risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al
Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore
dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili
pensionistici dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in concessione del
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 12.35.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico

per il settore dell’editoria e dell’emittenza radiofo-

nica e televisiva locale, della disciplina di profili

pensionistici dei giornalisti e della composizione e

delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine

dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in con-

cessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo

e multimediale.

Emendamenti C. 3317-3345-B, approvata, in un testo

unificato, dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del

contenzioso presso la Corte di cassazione, per l’ef-

ficienza degli uffici giudiziari, nonché per la giustizia

amministrativa.

Nuovo testo C. 4025 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, fa presente che il decreto-legge 31
agosto 2016, n. 168, si compone di 12
articoli, suddivisi in tre capi. Nel corso
dell’esame in sede referente la Commis-
sione di merito ha inserito due nuovi
articoli (articolo 1-bis; articolo 7-bis) ed ha
apportato varie ulteriori modifiche al te-
sto. Il Capo I, composto dagli articoli da 1
a 6, interviene sull’organico della Corte di
cassazione per potenziarlo e consentire il
mantenimento in servizio dei vertici; mo-
difica il procedimento in Cassazione; in-
troduce misure di efficienza per gli uffici
giudiziari, volte principalmente a garantire
la celere copertura degli uffici vacanti;
introduce misure per potenziare gli uffici
di sorveglianza. In particolare, l’articolo 1
consente al Presidente della Corte di cas-
sazione di applicare temporaneamente al-
cuni magistrati dell’Ufficio del massimario
e del ruolo alle sezioni della Cassazione,
per lo svolgimento di funzioni giurisdizio-
nali di legittimità; i magistrati dell’Ufficio
faranno parte, a tutti gli effetti, dei collegi
giudicanti della Cassazione, tanto civili
quanto penali, con poteri deliberativi o di
voto che sinora erano stati espressamente
esclusi. L’applicazione temporanea è fina-
lizzata ad « assicurare la celere definizione
dei procedimenti pendenti » e dovrà essere
disposta tenuto conto delle tabelle di or-
ganizzazione della Corte e delle esigenze
dell’ufficio del massimario. La disposi-
zione circoscrive la possibilità di svolgere
funzioni giurisdizionali di legittimità ai
magistrati che abbiano presso l’ufficio del
massimario una anzianità di servizio di
almeno due anni. Nel corso dell’esame in
sede referente la Commissione ha ulterior-
mente circoscritto la possibilità di far
parte dei collegi giudicanti ai magistrati
che abbiano conseguito almeno la terza
valutazione di professionalità ed ha posto
un limite triennale all’applicazione; cia-
scun magistrato dell’ufficio del massima-
rio, dunque, potrà essere applicato al
collegio giudicante della Corte di cassa-
zione per un periodo massimo di 3 anni,
non rinnovabile. La Commissione Giustizia
ha inserito l’articolo 1-bis, attraverso il
quale sono apportate numerose modifiche
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al procedimento di cassazione. In partico-
lare, il comma 1 della disposizione gene-
ralizza l’uso della trattazione in camera di
consiglio nei procedimenti civili che si
svolgono dinanzi alle sezioni semplici della
Corte e modifica la procedura del cosid-
detto filtro in Cassazione.

Analiticamente, con la modifica dell’ar-
ticolo 375 del codice di procedura civile è
stabilito che la Corte, quando la contro-
versia è assegnata a una sezione semplice,
e non alle sezioni unite, pronuncia con
ordinanza in camera di consiglio; si ri-
corre all’udienza pubblica solo se la se-
zione filtro non riesce a definire il giudizio
in camera di consiglio o se la questione di
diritto sulla quale la Corte si deve pro-
nunciare riveste una particolare rilevanza.
Intervenendo sull’articolo 376 del codice di
procedura civile è specificato che se il
ricorso supera il filtro preliminare di
inammissibilità-infondatezza, il presidente
rimette gli atti alla sezione semplice, omet-
tendo ogni formalità. Con la modifica
dell’articolo 377 si rimette ad un decreto
del presidente (della Corte di cassazione,
della sezione semplice o della sezione
filtro) l’ordine di integrazione del contrad-
dittorio o di esecuzione della notificazione
dell’impugnazione (attualmente la Corte
provvede con ordinanza in camera di
consiglio ex articolo 375, n. 2). All’articolo
379 del codice di procedura civile è in-
vertito l’ordine di intervento delle parti
nella discussione: dopo l’intervento del
relatore spetta infatti al Pubblico mini-
stero esprimere, oralmente, le sue conclu-
sioni motivate; solo successivamente sa-
ranno i difensori delle parti a svolgere le
loro difese. Non sono ammesse repliche ed
è soppressa la disposizione che oggi con-
sente alle parti di presentare in udienza
brevi osservazioni scritte sulle conclusioni
del pubblico ministero. Il procedimento
camerale dinanzi alle sezioni semplici è
regolato dal nuovo articolo 380-bis.1. Pub-
blico ministero e parti dovranno ricevere
comunicazione della fissazione della ca-
mera di consiglio almeno 40 giorni prima;
il Pubblico ministero potrà depositare le
sue conclusioni scritte non oltre 20 giorni
prima della camera di consiglio mentre le

parti non oltre 10 giorni prima dell’adu-
nanza. La corte giudicherà sulla base delle
carte depositate, senza intervento di Pub-
blico ministero e parti. Con la modifica
dell’articolo 380-bis del codice di proce-
dura civile si interviene sul procedimento
filtro dinanzi alla apposita sezione civile
della Corte, per eliminare la relazione del
consigliere che, attualmente, contiene una
concisa esposizione delle ragioni che pos-
sono giustificare la pronuncia di inammis-
sibilità o di manifesta infondatezza del
ricorso e che viene oggi depositata in
cancelleria. La riforma accelera i tempi
rimettendo allo stesso presidente, in sede
di fissazione dell’adunanza, l’indicazione
di eventuali ipotesi filtro. Se la camera di
consiglio della sezione filtro non ritiene
che ricorrano le ipotesi di inammissibilità
o manifesta infondatezza-fondatezza, ri-
mette la causa alla pubblica udienza di
una sezione semplice. La Commissione ha
inserito anche una modifica al procedi-
mento per la decisione sulle istanze di
regolamento di giurisdizione e di compe-
tenza, intervenendo sull’articolo 380-ter
del codice di procedura civile. La riforma
prevede che tanto il pubblico ministero
quanto le parti possano interagire con la
Corte esclusivamente per iscritto, esclu-
dendo la possibilità di essere sentiti; la
camera di consiglio decide inaudita altera
parte. Con l’intervento sugli articoli 390 e
391 si ampliano i termini per rinunciare al
ricorso (e si coordina il codice con la
soppressione dall’articolo 375, n. 3). In-
fine, con la modifica dell’articolo 391-bis si
distingue il procedimento di correzione
degli errori materiali da quello di revoca-
zione delle sentenze della Cassazione. Nel
primo caso, infatti, si prevede che l’esi-
genza di una correzione possa essere ri-
levata d’ufficio dalla Corte o richiesta dalle
parti senza limiti di tempo (oggi, deve
essere richiesta entro 60 giorni dalla no-
tificazione della sentenza o entro un anno
dalla sua pubblicazione). Nel secondo
caso, invece, la revocazione può essere
chiesta entro 60 giorni dalla notificazione
o 6 mesi dalla pubblicazione; se la Corte
ritiene la richiesta inammissibile pronun-
cia in camera di consiglio, diversamente
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provvede in pubblica udienza. Ai sensi del
comma 2 dell’articolo 1-bis, la riforma del
procedimento di cassazione si applica ai
ricorsi depositati dopo l’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
ed ai ricorsi per i quali non è stata ancora
fissata l’udienza o l’adunanza in camera di
consiglio.

L’articolo 2, al comma 1, consente lo
svolgimento dei 18 mesi di tirocinio for-
mativo dei laureati in giurisprudenza an-
che presso la Corte di cassazione e la
Procura generale presso la Corte di cas-
sazione, uffici giudiziari che sino ad oggi
erano esclusi. I commi da 2 a 5 dell’ar-
ticolo 2 intervengono sulla disciplina del
concorso per magistrato ordinario, con-
sentendo la nomina degli idonei anche al
di là del numero di posti banditi a con-
corso, in ragione delle effettive esigenze di
copertura degli uffici, e riducono in via
eccezionale, da 18 a 12 mesi, la durata del
tirocinio dei magistrati che saranno no-
minati a seguito dei concorsi già banditi
(nel 2014 e nel 2015), per consentire loro
di svolgere quanto prima le funzioni giu-
diziarie; è fatta eccezione per i magistrati
vincitori del concorso riservato alla pro-
vincia autonoma di Bolzano, nominati a
fine 2015. La disposizione consente inoltre
anche ai magistrati di prima nomina di
svolgere le funzioni monocratiche penali.
La Commissione Giustizia è intervenuta
sul comma 3 per circoscrivere ad un mese
la durata del tirocinio teorico presso la
Scuola superiore della magistratura (il
decreto-legge richiedeva 2 mesi) e conse-
guentemente ampliare a 11 mesi (in luogo
dei previsti 10) il tirocinio presso gli uffici
giudiziari. L’articolo 3 subordina il trasfe-
rimento del magistrato ordinario ad altra
sede (o l’assegnazione ad altre funzioni) ad
un periodo di permanenza quadriennale
(in luogo del precedente termine di 3 anni)
nella sede precedente. La Commissione
Giustizia ha precisato che queste disposi-
zioni non si applicano: ai magistrati asse-
gnati in prima sede all’esito del tirocinio,
che hanno assunto l’effettivo possesso del-
l’ufficio da almeno 3 anni; in riferimento
alle procedure di trasferimento ad altra
sede o di assegnazione ad altre funzioni

già iniziate alla data di entrata in vigore
del decreto-legge. L’articolo 4, comma 1,
prevede che il personale amministrativo
assegnato agli uffici di sorveglianza non
possa essere destinato temporaneamente
ad altri uffici del distretto di appartenenza
senza il nulla-osta del presidente del tri-
bunale di sorveglianza. L’articolo 4, commi
2 e 3, riguarda tutto il personale non
dirigenziale del Ministero della giustizia e
vieta, fino al 31 dicembre 2019, che tale
personale possa essere comandato, distac-
cato o assegnato ad altre amministrazioni.
L’articolo 5, comma 1, proroga al 31
dicembre 2017 il termine di trattenimento
in servizio dei magistrati ordinari che
svolgono funzioni apicali, direttive supe-
riori e direttive presso la Corte di Cassa-
zione e la relativa Procura generale. Pos-
sono usufruire della proroga i magistrati
che non abbiano compiuto i 72 anni entro
il 31 dicembre 2016 e che debbano essere
collocati a riposo entro i dodici mesi
successivi (31 dicembre 2017). Per gli altri
magistrati ordinari rimane fermo il ter-
mine ultimo di permanenza in servizio
fissato dall’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge n. 90 del 2014: il 31 dicembre
2016 per i magistrati che al 31 dicembre
2015 non avevano ancora compiuto 72
anni e che, in base alla proroga di cui
all’articolo 18 del decreto-legge n. 83 del
2015, avrebbero dovuto andare in pen-
sione tra tale ultima data e il 31 dicembre
2016; dal 1o gennaio 2017, con il compi-
mento dei 70 anni di età. In particolare, il
decreto-legge si applica solo ai magistrati
della Corte di cassazione che svolgono:
funzioni apicali (primo presidente della
Corte di cassazione; procuratore generale
presso la Corte di cassazione); funzioni
direttive superiori (presidente aggiunto
della Corte di cassazione; procuratore ge-
nerale aggiunto presso la Corte di cassa-
zione); funzioni direttive (presidente di
sezione della Corte di cassazione, avvocato
generale presso la Corte di cassazione). In
relazione a queste categorie di magistrati
il decreto-legge prevede che: se tali magi-
strati, alla data del 31 dicembre 2016,
avranno compiuto 72 anni dovranno es-
sere collocati a riposo entro la fine del-
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l’anno, senza possibilità di proroga; se tali
magistrati, alla data del 31 dicembre 2016,
non avranno compiuto 72 anni, ma ne sia
previsto comunque il collocamento a ri-
poso nel periodo 31 dicembre 2016-30
dicembre 2017, potranno essere trattenuti
in servizio fino al 31 dicembre 2017. Si
tratta, quindi, di una proroga del tratte-
nimento in servizio – ma circoscritta a
coloro che svolgono le indicate funzioni in
Cassazione (ed estesa ai vertici delle ma-
gistrature contabile e amministrativa dal-
l’articolo 10) – già prevista sino al 31
dicembre 2016 per tutti i magistrati ordi-
nari dal citato articolo 18 del decreto-legge
n. 83 del 2015. La relazione illustrativa
motiva questo intervento con l’esigenza di
« assicurare la continuità degli incarichi
apicali direttivi superiori e direttivi presso
la Corte di cassazione e a procura gene-
rale », mentre l’articolo 5 – oltre a ripren-
dere tale motivazione – aggiunge che tale
continuità è necessaria « in ragione delle
molteplici iniziative di riforma intraprese
per la definizione dell’elevato contenzioso
ivi pendente ». Il comma 2 dell’articolo 5
interviene sui limiti di età per il conferi-
mento delle funzioni direttive di legitti-
mità, ovvero le funzioni di presidente di
sezione della Corte di cassazione e di
avvocato generale presso la Corte di cas-
sazione. Tali funzioni potranno essere
conferite solo ai magistrati che, al mo-
mento della vacanza del posto, possano
assicurare ancora 3 anni di servizio prima
del collocamento a riposo (attualmente
sono richiesti 4 anni di servizio); conte-
stualmente, peraltro, la disposizione af-
ferma che il calcolo degli anni di servizio
va fatto senza applicare l’istituto del trat-
tenimento in servizio e dunque conside-
rando il pensionamento a 70 anni. Infine,
l’articolo 6 interviene sul ruolo organico
della magistratura ordinaria per ridurre di
52 unità i magistrati con funzioni direttive
di merito di primo grado (a seguito della
riforma della geografia giudiziaria, che ha
ridotto il numero dei tribunali) e aumen-
tare in misura corrispondente il numero di
magistrati con funzioni giudicanti e requi-
renti di merito di primo e di secondo
grado non direttivi.

Il Capo II (articoli da 7 a 10) detta
misure urgenti per la giustizia ammini-
strativa volte principalmente a: dettare
disposizioni di coordinamento in relazione
alla proroga al 1o gennaio 2017 dell’en-
trata in vigore, a regime, della disciplina
sul processo amministrativo telematico. In
particolare, l’articolo 7 modifica alcune
disposizioni del Codice del processo am-
ministrativo relative al domicilio digitale
(articolo 25), alla possibile deroga alla
regola del deposito telematico degli atti
processuali e alla copie informatiche degli
atti processuali (articolo 136); sono modi-
ficati ed introdotti ex novo anche alcuni
articoli delle norme di attuazione del Co-
dice. Il comma 1 dell’articolo 7 interviene
sul Codice del processo amministrativo
(All. 1 del decreto legislativo n. 104 del
2010). All’articolo 25, un nuovo comma
1-bis precisa l’estensione al processo am-
ministrativo telematico, ove compatibile,
della disciplina sul domicilio digitale (del
processo civile telematico) di cui all’arti-
colo 16-sexies del decreto-legge n. 179 del
2012 e quindi la residualità della possibi-
lità di notificazione al difensore, ad
istanza di parte, presso la cancelleria del-
l’ufficio giudiziario; un nuovo comma 1-ter
precisa – per le comunicazioni di segre-
teria – l’inapplicabilità ai ricorsi soggetti
al processo amministrativo telematico, dal
1 gennaio 2018, della disciplina (del
comma 1) sulla domiciliazione della parte
nei giudizi amministrativi davanti al TAR
e al Consiglio di Stato. All’articolo 136
dello stesso Codice, la Commissione Giu-
stizia ha integrato il contenuto del comma
1 precisando: l’obbligo dei difensori di
comunicare alla segreteria e alle parti
costituite ogni variazione dell’indirizzo
PEC; che in caso di collegio difensivo, per
l’efficacia delle comunicazioni da parte
della segreteria del giudice è sufficiente
che vada a buon fine una sola delle
comunicazioni effettuate a tutti gli avvo-
cati; è riformulato il comma 2 in cui sono
specificate, in particolare, alcune eccezio-
nali motivazioni alla base della deroga alla
regola del deposito telematico di tutti gli
atti processuali da parte dei difensori,
delle parti (ove siano in giudizio perso-
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nalmente) o degli ausiliari del giudice; la
deroga potrà riferirsi anche a particolari
ragioni di riservatezza legate alla posizione
delle parti o alla natura della controversia.
Il comma 2 dell’articolo 7 in esame mo-
difica alcune disposizioni delle norme di
attuazione del Codice del processo ammi-
nistrativo (All. 2 del decreto legislativo
n. 104 del 2010): all’articolo 3 è precisata
l’obbligatorietà (anziché la possibilità)
della registrazione telematica dei ricorsi,
degli atti processuali e delle sentenze;
all’articolo 4, in materia di orario-limite
per il deposito degli atti in scadenza, viene
previsto il deposito « telematico » (accer-
tato mediante la ricevuta di accettazione
originata dal sistema) fino alle ore 24.00
dell’ultimo giorno utile (l’attuale deposito
ordinario chiude alle ore 12.00); all’arti-
colo 5 è aggiunto un comma 3-bis sulla
disciplina del deposito degli atti in forma
cartacea; all’articolo 13 viene modificato il
comma 1 e sono aggiunte due nuove
disposizioni: al comma 1, così integrato
dalla Commissione Giustizia, è data pos-
sibilità al Segretario generale della giusti-
zia amministrativa – per garantire la te-
nuta del sistema informatico – di stabilire
con decreto i limiti dimensionali degli
allegati al moduli di deposito effettuato
con PEC o upload; in casi eccezionali può,
comunque, essere autorizzato il deposito
cartaceo; – il nuovo comma 1-ter prevede,
salvo i casi previsti dalla legge, l’obbligo di
esecuzione con modalità telematiche di
tutti gli adempimenti previsti dal Codice e
dalle norme di attuazione relativi ai ricorsi
depositati al TAR e al Consiglio di Stato
dal 1o gennaio 2017; il nuovo comma
1-quater stabilisce – fino al 31 dicembre
2017 – la possibilità di deposito mediante
PEC dei ricorsi, degli scritti difensivi e
degli altri atti da parte dei domiciliatari,
anche non iscritti all’albo degli avvocati;
analoga possibilità riguarda l’uso della
PEC per le comunicazioni di segreteria al
domiciliatario; un nuovo articolo 13-bis
detta infine misure transitorie per l’uni-
forme applicazione del processo ammini-
strativo telematico. Ulteriori disposizioni
dell’articolo 7 prevedono: l’inapplicabilità
delle disposizioni sul processo amministra-

tivo telematico contenute nel decreto le-
gislativo n. 104 del 2010 alle controversie
di lavoro relative al personale dei servizi
di informazione e sicurezza dello Stato
nonché in materia di segreto di Stato di
cui agli articoli 22, 39 e seguenti della
legge n. 124 del 2007 (comma 5); per
garantire la sicurezza del SIGA (il sistema
informativo della giustizia amministra-
tiva), dal 1o gennaio 2017, l’uso esclusivo
di un indirizzo PEC gestito dal ministero
della giustizia per i depositi telematici
degli atti processuali e dei documenti
(comma 6); dalla data di vigenza della
legge di conversione del decreto-legge fino
al 30 novembre 2016, una fase di speri-
mentazione del processo amministrativo
telematico presso TAR e Consiglio di Stato,
le cui concrete modalità attuative sono
demandate agli organi della giustizia am-
ministrativa; tale disposizione è stata in-
trodotta dalla Commissione Giustizia nel
corso dell’esame (comma 6-bis); l’istitu-
zione di una Commissione di monitoraggio
con funzioni di coordinamento costante
delle attività relative all’avvio del processo
telematico; viene infine stabilita l’abroga-
zione della disposizione (articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 117 del
2016) che, per consentire l’avvio ordinato
del processo amministrativo telematico,
prevedeva fino al 31 marzo 2017 l’appli-
cabilità, congiuntamente alle disposizioni
che disciplinano il processo telematico,
delle regole vigenti alla data di entrata in
vigore dello stesso decreto-legge n. 117
(comma 8). Oltre a disporre ulteriori abro-
gazioni aventi natura di coordinamento,
nel corso dell’esame del decreto la Com-
missione Giustizia ha aggiunto quattro
nuovi commi all’articolo 7: il primo pre-
vede la sottoscrizione con firma digitale
dei pareri del Consiglio di Stato e del
Consiglio di giustizia amministrativa per la
regione siciliana nonché degli atti delle
segreterie relativi all’attività consultiva
(comma 8-bis); il secondo riformula l’ar-
ticolo 192 del testo unico sulle spese di
giustizia rinviando ad un decreto del MEF
per le modalità di pagamento del contri-
buto unificato nel processo amministrativo
(fino alla data di vigenza del citato decreto
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si applicano le attuali disposizioni)
(comma 8-ter); il terzo stabilisce che la
disciplina sul contenzioso sulle operazioni
elettorali degli enti territoriali dettata dal
Codice del processo amministrativo si ap-
plicano anche all’analogo contenzioso re-
lativo alle città metropolitane (comma
8-quater); l’ultimo comma prevede l’inva-
rianza finanziaria derivante dalle disposi-
zioni dell’articolo 7 (comma 8-quinquies).
Il medesimo Capo II detta ulteriori misure
urgenti per la giustizia amministrativa
volte principalmente a prevedere: criteri di
redazione degli atti processuali che valo-
rizzino la sinteticità e la chiarezza. L’ar-
ticolo 7-bis, infatti, introdotto dalla Com-
missione di merito, interviene sulle dispo-
sizioni di attuazione del Codice del pro-
cesso amministrativo per inserirvi
l’articolo 13-bis, in forza del quale le parti
dovranno redigere il ricorso e gli altri atti
processuali nel rispetto di limiti dimensio-
nali che saranno dettati da decreti del
Presidente del Consiglio di Stato, all’esito
di una procedura di consultazione delle
categorie di professionisti interessate, en-
tro la fine di quest’anno; istituire l’ufficio
per il processo amministrativo; aumentare
gli organici del personale amministrativo e
tecnico di Consiglio di Stato e Tribunali
amministrativi regionali. Infine, il Capo
III, composto dagli articoli 11 e 12, reca le
disposizioni finanziarie e finali.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento investe in via prevalente le
materie « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato » e « giurisdi-
zione e norme processuali; ordinamento
civile e penale; giustizia amministrativa »
che rientrano tra gli ambiti di competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
g) e l) della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.05 alle 13.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante testo unico

sui servizi pubblici locali di interesse economico

generale.

Atto n. 308.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 27 settembre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 13.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio relativo all’Agenzia dell’Unione europea per

l’asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/2010.

(COM(2016) 271 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi

di determinazione dello Stato membro competente

per l’esame di una domanda di protezione interna-

zionale presentata in uno degli Stati membri da un

cittadino di paese terzo o da un apolide (rifusione).

(COM(2016) 270 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce l’« Eurodac » per il con-

fronto delle impronte digitali per l’efficace applica-

zione del regolamento (UE) n. 604/2013 che stabilisce

i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato

membro competente per l’esame di una domanda di

protezione internazionale presentata in uno degli

Stati membri da un cittadino di paese terzo o da un

apolide, per l’identificazione di cittadini di paesi terzi

o apolidi il cui soggiorno è irregolare e per le richieste

di confronto con i dati Eurodac presentate dalle auto-

rità di contrasto degli Stati membri e da Europol a

fini di contrasto (rifusione).

(COM(2016) 272 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 27 set-
tembre 2016.

Laura RAVETTO (FI-PdL) esprime forti
perplessità sulla Proposta di Regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che stabilisce i criteri e i meccanismi di
determinazione dello Stato membro com-
petente per l’esame di una domanda di
protezione internazionale presentata in
uno degli Stati membri da un cittadino di
paese terzo o da un apolide (rifusione)
(COM(2016) 270 final). Fa notare, anzi-
tutto, che tale atto, non prevedendo un
superamento della regola della compe-
tenza dello Stato di primo approdo, pe-
nalizza gravemente l’Italia. Cita, in propo-
sito, l’articolo 3, paragrafo 5, laddove si
prevede la competenza del primo Stato nel
quale è stata presentata la domanda di
protezione internazionale, anche nel caso
di ulteriore dichiarazione o reiterata ri-
chiesta, a prescindere dal fatto che il
richiedente abbia lasciato il territorio degli
Stati membri o ne sia stato allontanato. Fa
presente, peraltro, che l’atto in questione
non reca alcuna reale mitigazione della
regola della competenza dello Stato di
primo approdo, considerati gli elevati re-
quisiti richiesti per una riallocazione di
quote di domande di protezione interna-
zionale. Cita, al riguardo, l’articolo 34
dell’atto in esame, indicando la percen-
tuale del 150 per cento del numero di
domande di protezione internazionale per
le quali uno Stato membro è competente
rispetto a quella di riferimento, percen-
tuale che, a suo avviso, andrebbe ridotta
drasticamente. Nel soffermarsi sull’arti-
colo 37 della presente proposta di regola-
mento, fa notare, inoltre, che gli altri Stati
membri possono opporsi a tale rialloca-
zione prevista nell’ambito del sistema cor-
rettivo di assegnazione, andando incontro
soltanto al pagamento di un contributo di
solidarietà, sottolineando come ciò sia in
contrasto con i principi di corresponsabi-
lità dell’Unione europea e metta a repen-
taglio l’incolumità degli stessi migranti.
Quanto alla tutela dei minori non accom-
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pagnati, ritiene sbagliato prevedere, in as-
senza di talune specifiche condizioni, la
competenza dello Stato di prima richiesta
e non di quello dove si trova il minore,
facendo notare che ciò risulta in contrasto
con quanto stabilito dalla normativa na-
zionale vigente. Nel dichiarare la contra-
rietà del suo gruppo alla proposta di
regolamento in questione, che giudica le-
siva dei principi normativi europei,

esprime, infine, condivisione rispetto alle
altre due proposte di regolamento all’e-
same.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del contenzioso presso
la Corte di cassazione, per l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché

per la giustizia amministrativa. Nuovo testo C. 4025 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 4025 Governo, recante « DL
168/2016: Misure urgenti per la defini-
zione del contenzioso presso la Corte di
cassazione, per l’efficienza degli uffici giu-
diziari, nonché per la giustizia ammini-
strativa »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato » e « giurisdizione e
norme processuali; ordinamento civile e
penale; giustizia amministrativa » che rien-
trano tra gli ambiti di competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettere g) e
l) della Costituzione;

sottolineato che l’articolo 4, comma
1, prevede che il personale amministrativo
assegnato agli uffici di sorveglianza non
possa essere destinato temporaneamente
ad altri uffici del distretto di appartenenza
senza il nulla osta del presidente del
tribunale di sorveglianza;

preso atto che l’articolo 5 prevede,
che « al fine di assicurare la continuità
negli incarichi apicali, direttivi superiori e
direttivi presso la Suprema Corte di cas-
sazione e la Procura Generale della Corte
di cassazione, in ragione delle molteplici
iniziative di riforma intraprese per la
definizione dell’elevato contenzioso ivi
pendente, gli effetti dell’articolo 1, comma
3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge

11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente
differiti al 31 dicembre 2017 per i magi-
strati che ricoprono funzioni apicali, di-
rettive superiori o direttive presso la Su-
prema Corte di cassazione e la Procura
Generale, i quali non abbiano compiuto il
settantaduesimo anno di età alla data del
31 dicembre 2016 e che debbano essere
collocati a riposo nel periodo compreso fra
la medesima data del 31 dicembre 2016 e
il 30 dicembre 2017. Per tutti gli altri
magistrati ordinari resta fermo il termine
ultimo di permanenza in servizio stabilito
dal citato articolo 1, comma 3, del decre-
to-legge n. 90 del 2014 »;

preso atto, altresì, che l’articolo 10 in
materia di proroga degli effetti del tratte-
nimento in servizio di magistrati ammini-
strativi e contabili e avvocati dello Stato
stabilisce che le disposizioni dell’articolo 5,
comma 1, si applicano anche ai magistrati
del Consiglio di Stato nella posizione equi-
valente ai magistrati ordinari individuati
allo stesso articolo 5, comma 1, che non
abbiano compiuto il settantesimo anno di
età al 31 dicembre 2016 nonché agli av-
vocati dello Stato nella posizione equiva-
lente ai magistrati ordinari individuati allo
stesso articolo 5, comma 1, che non ab-
biano compiuto il settantesimo anno di età
alla data del 31 dicembre 2016 e gli effetti
dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, sono differiti al 31 dicembre 2017
per i magistrati contabili in servizio, con
funzioni direttive o semidirettive, che non
abbiano compiuto il settantesimo anno di
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età alla data del 31 dicembre 2016 e che
debbano essere collocati a riposo nel pe-
riodo compreso fra la medesima data del
31 dicembre 2016 e il 30 dicembre 2017.
Per tutti gli altri magistrati contabili resta
fermo il termine ultimo di permanenza in
servizio stabilito dal citato articolo 1,
comma 3, del decreto-legge n. 90 del 2014;

ricordato che la lettura che la giuri-
sprudenza della Corte costituzionale ha
dato del principio di uguaglianza ha por-
tato ad enucleare anche un generale prin-
cipio di « ragionevolezza », alla luce del
quale la legge deve regolare in maniera
uguale situazioni uguali ed in maniera
razionalmente diversa situazioni diverse,
con la conseguenza che la disparità di
trattamento trova giustificazione nella di-
versità delle situazioni disciplinate: « il
principio di eguaglianza è violato anche
quando la legge, senza un ragionevole
motivo, faccia un trattamento diverso ai
cittadini che si trovino in eguali situa-
zioni » (sentenza n. 15 del 1960), poiché
« l’articolo 3 della Costituzione vieta di-
sparità di trattamento di situazioni simili
e discriminazioni irragionevoli » (sentenza
n. 96 del 1980). Così, il principio « deve
assicurare ad ognuno eguaglianza di trat-
tamento, quando eguali siano le condizioni
soggettive ed oggettive alle quali le norme
giuridiche si riferiscono per la loro appli-
cazione » (sentenza n. 3 del 1957), con la
conseguenza che il principio risulta violato
« quando, di fronte a situazioni obbietti-
vamente omogenee, si ha una disciplina
giuridica differenziata determinando di-
scriminazioni arbitrarie ed ingiustificate »
(sentenza n. 111 del 1981);

sottolineato, inoltre, che il giudizio di
uguaglianza postula dunque l’omogeneità
delle situazioni messe a confronto e « non
può essere invocato quando trattasi di
situazioni intrinsecamente eterogenee »
(sentenza n. 171 del 1982) o « quando si
tratti di situazioni che, pur derivanti da
basi comuni, differiscano tra loro per
aspetti distintivi particolari » (sentenza
n. 111 del 1981 già citata). Pertanto, il
giudizio ex articolo 3 della Costituzione si
articola in due momenti, il primo desti-

nato a verificare la sussistenza di omoge-
neità fra le situazioni poste a confronto,
« quel minimo di omogeneità necessario
per l’instaurazione di un giudizio di ra-
gionevolezza » (sentenza n. 209 del 1988),
il secondo, subordinato all’esito afferma-
tivo del precedente, destinato a stabilire se
sia razionale o meno la diversità di trat-
tamento predisposta per le stesse dalla
legge: se, infatti, « la valutazione della
rilevanza delle diversità di situazioni in cui
si trovano i soggetti dei rapporti da rego-
lare non può essere riservata alla discre-
zionalità del legislatore » (sentenza n. 3
del 1957), tale discrezionalità non può
trascendere i limiti stabiliti dal primo
comma dell’articolo 3 della Costituzione;

evidenziato che, sempre secondo la
Corte costituzionale, « si ha violazione del-
l’articolo 3 della Costituzione quando si-
tuazioni sostanzialmente identiche siano
disciplinate in modo ingiustificatamente
diverso, mentre non si manifesta tale con-
trasto quando alla diversità di disciplina
corrispondano situazioni non sostanzial-
mente identiche » (sentenza n. 340 del
2004);

rilevato, inoltre, che, secondo la sen-
tenza n. 163 del 1993: « il principio di
eguaglianza comporta che a una categoria
di persone, definita secondo caratteristiche
identiche o ragionevolmente omogenee in
relazione al fine obiettivo cui è indirizzata
la disciplina normativa considerata, deve
essere imputato un trattamento giuridico
identico od omogeneo, ragionevolmente
commisurato alle caratteristiche essenziali
in ragione delle quali è stata definita
quella determinata categoria di persone.
Al contrario, ove i soggetti considerati da
una certa norma, diretta a disciplinare
una determinata fattispecie, diano luogo a
una classe di persone dotate di caratteri-
stiche non omogenee rispetto al fine obiet-
tivo perseguito con il trattamento giuridico
ad essi riservato, quest’ultimo sarà con-
forme al principio di eguaglianza soltanto
nel caso che risulti ragionevolmente dif-
ferenziato in relazione alle distinte carat-
teristiche proprie delle sottocategorie di
persone che quella classe compongono »;
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sottolineato che la Corte costituzio-
nale si è pronunciata con due recenti
sentenze sulla specifica tematica del trat-
tenimento in servizio;

evidenziato, al riguardo, che, con la
sentenza n. 83 del 2013, la Corte costitu-
zionale ha accolto la questione di costitu-
zionalità proposta sotto il profilo della
disparità di trattamento tra universitari e
altri dipendenti pubblici e della lesione del
buon andamento della pubblica ammini-
strazione, sempre con riferimento all’isti-
tuto del trattenimento in servizio previsto
dall’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo n. 503 del 1992, nel testo mo-
dificato dall’articolo 72, comma 7, del
decreto-legge n. 112 del 2008, poi conver-
tito dalla legge n. 133 del 2008;

fatto presente che in quel caso la
Corte ha ritenuto che la norma inibisse,
violando l’articolo 3 della Costituzione,
solo all’università ogni margine di auto-
nomo apprezzamento delle esigenze orga-
nizzative e funzionali rilevando che la
disposizione censurata, che escludeva l’ap-
plicazione a professori e ricercatori uni-
versitari dell’istituto del trattenimento in
servizio, precludeva a tale categoria la
facoltà, riconosciuta agli altri dipendenti
civili dello Stato e degli enti pubblici non
economici, di permanere in servizio per un
periodo massimo di un biennio oltre i
limiti di età per il collocamento a riposo
per essi previsto, previa valutazione favo-
revole dell’amministrazione di apparte-
nenza;

rilevato che non era dato individuare,
ad avviso della Corte, ragioni idonee a
giustificare, per la sola categoria dei pro-
fessori e ricercatori universitari, l’esclu-
sione dalla possibilità di avvalersi del trat-
tenimento in servizio, evidenziando che
rientra nella discrezionalità del legislatore
l’obiettivo di favorire il ricambio genera-
zionale (in quel caso nell’ambito dell’istru-
zione universitaria) ma che tuttavia,
« fermo restando in via generale tale prin-
cipio, è pur vero che il perseguimento di
questo obiettivo deve essere bilanciato con
l’esigenza, a sua volta riconducibile al

buon andamento dell’amministrazione e
perciò nello schema dell’articolo 97 della
Costituzione, di mantenere in servizio –
peraltro per un arco di tempo limitato –
docenti in grado di dare un positivo con-
tributo per la particolare esperienza pro-
fessionale acquisita in determinati o spe-
cifici settori ed in funzione dell’efficiente
andamento dei servizi. In questo quadro si
colloca il disposto dell’articolo 16, comma
1, del decreto legislativo n. 503 del 1992,
nel testo modificato dall’articolo 72,
comma 7, del decreto-legge n. 112 del
2008, poi convertito dalla legge n. 133 del
2008. Detta norma realizza, per l’appunto,
il suddetto bilanciamento, affidando al-
l’amministrazione la facoltà di accogliere o
no la richiesta del dipendente, in base alle
proprie esigenze organizzative e funzionali
e secondo i criteri nella norma medesima
indicati. Resta dunque priva di giustifica-
zioni l’esclusione della sola categoria dei
professori e ricercatori universitari dal-
l’ambito applicativo del citato articolo 16,
comma 1, quando proprio per tale cate-
goria l’esigenza suddetta si presenta in
modo più marcato, avuto riguardo ai ca-
ratteri ed alle peculiarità dell’insegna-
mento universitario »;

ricordato che, diversamente, con la
sentenza 10 giugno 2016, n. 133, la Corte
costituzionale si è espressa sulle disposi-
zioni del decreto-legge n. 90 del 2014, che
sono intervenute sulla disciplina del trat-
tenimento in servizio, con particolare ri-
ferimento alle norme transitorie ivi pre-
viste, e ha dichiarato non fondate le que-
stioni di legittimità costituzionale poste in
relazione all’articolo 1, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 con
riguardo alle censure poste rispetto all’ar-
ticolo 3 della Costituzione per irragione-
vole disparità di trattamento di fattispecie
omogenee e irragionevole eguaglianza di
trattamento di fattispecie diverse;

rilevato, in particolare, che il TAR
Emilia-Romagna, il Consiglio di Stato e il
TAR Lazio avevano posto la questione
relativa all’irragionevole disparità di trat-
tamento fra gli avvocati dello Stato e i
magistrati, ordinari, amministrativi, con-
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tabili e militari, in possesso alla data di
entrata in vigore del decreto-legge n. 90
del 2014 dei requisiti di cui all’articolo 16
del decreto legislativo n. 503 del 1992, per
i quali il trattenimento in servizio era
garantito fino alla data del 31 dicembre
2015;

sottolineato che la Corte costituzio-
nale ha ricordato che dai lavori prepara-
tori della legge di conversione del decreto-
legge n. 90 del 2014 emerge chiaramente
che la disciplina transitoria derogatoria,
contenuta nel comma 3 – che nel testo
originario riguardava anche agli Avvocati
dello Stato mentre, in sede di approva-
zione della legge di conversione, veniva
rivolta esclusivamente ai magistrati –, era
stata dettata in vista della necessità di
ovviare alle « conseguenti possibili criticità
per il funzionamento regolare degli uffici
giudiziari », derivanti dall’improvvisa ces-
sazione dal servizio di un numero rile-
vante di dipendenti;

rilevato che la Corte ha evidenziato
come « la ratio sottesa a tale deroga è
dunque inerente esclusivamente all’orga-
nizzazione degli uffici e non attiene allo
status dei magistrati ». Pertanto, la rite-
nuta equiparazione fra avvocati e magi-
strati in ordine al trattamento giuridico
non rileva in questa sede. Né la moltipli-
cazione dei compiti affidati agli avvocati
dello Stato è riconducibile alle esigenze di
« funzionalità degli uffici giudiziari » che
hanno giustificato l’introduzione della di-
sciplina transitoria derogatoria con ri-

guardo ai magistrati (ulteriormente pro-
rogata con riguardo a categorie specifi-
che);

preso atto che la relazione illustrativa
del provvedimento in esame pone a fon-
damento della proroga del trattenimento
in servizio dei soli magistrati che rico-
prono funzioni apicali, direttive superiori
o direttive presso la Suprema Corte di
Cassazione e la Procura Generale, l’esi-
genza di « assicurare la continuità degli
incarichi apicali direttivi superiori e diret-
tivi presso la Corte di cassazione e la
procura generale », ed evidenziato che la
relazione tecnica afferma che l’articolo 5 è
« teso a salvaguardare la funzionalità degli
uffici giudiziari superiori, con particolare
riguardo agli apicali, direttivi superiori o
direttivi, che si renderebbero vacanti nel-
l’anno 2017 »;

preso atto, altresì, che l’articolo 5 del
decreto precisa che tale continuità è ne-
cessaria « in ragione delle molteplici ini-
ziative di riforma intraprese per la defi-
nizione dell’elevato contenzioso ivi pen-
dente »;

preso atto inoltre che l’articolo 10
individua la ratio della proroga degli effetti
del trattenimento in servizio di magistrati
amministrativi e contabili e avvocati dello
Stato nella necessità di assicurare la fun-
zionalità della giustizia amministrativa,
dell’Avvocatura dello Stato e della Corte
dei conti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 12.50.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione Giustizia è
chiamata ad esaminare, nella seduta
odierna, la Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2016,
per le parti di competenza.

Rammenta che la materia « giustizia » è
trattata nel capitolo IV della Nota in
esame, relativo alle riforme e le racco-
mandazioni del Consiglio dell’Unione eu-
ropea. In particolare, nella riunione del 12
luglio il Consiglio economia e finanza ha
approvato le raccomandazioni specifiche
per paese e i pareri sulle politiche econo-
miche e di bilancio degli Stati membri,
chiudendo così il ciclo annuale del Seme-
stre europeo, avviato il 26 novembre 2015.

Segnala che nel testo approvato dal
Consiglio vengono confermate le cinque
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proposte di raccomandazioni delle Com-
missione indirizzate all’Italia e riguardanti
gli aggiustamenti di bilancio e la fiscalità
(I), la pubblica amministrazione, il con-
trasto alla corruzione e la giustizia civile
(II), i crediti deteriorati e il settore ban-
cario (III), il mercato del lavoro e la spesa
sociale (IV), la concorrenza (V). Nello
specifico, la raccomandazione del Consi-
glio europeo invita l’Italia a riformare
l’istituto della prescrizione entro fine 2016;
analoga raccomandazione, a provvedere
entro metà 2015, era stata trasmessa lo
scorso anno. In proposito, la Nota di
aggiornamento richiama il disegno di legge
in materia di prescrizione del reato (A.S.
1844), approvato dalla Camera nel marzo
2015 e attualmente all’esame del Senato,
confermandone nel cronoprogramma l’ap-
provazione entro il 2016.

Al riguardo, rammenta che l’elemento
principale della riforma dell’istituto con-
siste nella introduzione di nuove ipotesi di
sospensione del termine necessario a pre-
scrivere il reato.

Ricorda, peraltro, che la riforma della
prescrizione approvata dalla Camera (A.S.
1844) è ora confluita al Senato nel più
ampio disegno di legge del Governo di
riforma del processo penale (A.S. 2067-A)
ed è attualmente all’esame in Assemblea.
La riforma della prescrizione è, dunque,
ora parte di una complessa revisione che
riguarda tanto il codice penale (possibile
estinzione del reato per condotte ripara-
torie, riordino di alcuni settori del codice,
riforma della procedibilità di alcuni reati),
quanto il codice di procedura penale (di-
sciplina delle indagini preliminari e del-
l’archiviazione del reato, riti speciali,
udienza preliminare, istruzione dibatti-
mentale e semplificazione delle impugna-
zioni) e che comprende anche due impor-
tanti deleghe al Governo, relative alla
riforma delle intercettazioni e dell’ordina-
mento penitenziario.

Per quanto concerne la riduzione della
durata dei processi civili, sottolinea che il
Consiglio europeo raccomanda all’Italia di
« ridurre la durata dei procedimenti civili
dando attuazione alle riforme e assicu-
rando una gestione efficiente delle cause ».

In relazione a tale aspetto, segnala che
la Nota di aggiornamento al DEF descrive
le riforme poste in essere dal Governo in
quest’ultimo periodo e prevede l’approva-
zione entro marzo 2017 della riforma del
processo civile. L’A.S. 2284, già approvato
dalla Camera a marzo di quest’anno, si
muove lungo quattro fondamentali linee
direttrici: a) specializzazione dell’offerta di
giustizia, attraverso l’ampliamento delle
competenze del tribunale dell’impresa e
l’istituzione del tribunale della famiglia e
della persona; b) accelerazione dei tempi
del processo civile, attraverso la raziona-
lizzazione dei termini processuali e la
semplificazione dei riti – a tal fine è
attribuito un ruolo centrale alla prima
udienza, è potenziato il carattere impu-
gnatorio dell’appello, sono accelerati i
tempi del giudizio in Cassazione mediante
un uso più diffuso del rito camerale; c)
introduzione del principio di sinteticità
degli atti di parte e del giudice; d) ade-
guamento delle norme processuali al pro-
cesso civile telematico. Attualmente il
provvedimento è in corso di esame in
Commissione al Senato; entro giugno 2017
della riforma delle procedure di insol-
venza. Il Governo richiama il disegno di
legge A.C. 3671 dal quale è stata però
stralciata la delega per la riforma dell’am-
ministrazione straordinaria delle grandi
imprese in crisi (A.C. 3671-ter), che è stata
assegnata in sede referente alla Commis-
sione Attività produttive. Le restanti parti
del disegno riformatore (A.C. 3671-bis),
volte a ricondurre a unità le diverse pro-
cedure di insolvenza, anticipando l’emer-
sione della crisi così da poter intervenire
con piani di risanamento, sono tuttora in
corso di esame in Commissione Giustizia.

Fa presente che nella nota di aggior-
namento al DEF, il Governo richiama
altresì gli interventi contenuti nel recente
decreto-legge n. 168 del 2016, in corso di
esame per la conversione in legge alla
Camera (A.C. 4025).

Rispetto al provvedimento originario,
richiamato nella Nota di aggiornamento,
rammenta che la Commissione giustizia ha
approvato una serie di modifiche al de-
creto-legge che ne hanno ampliato il con-
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tenuto. Con l’inserimento dell’articolo
1-bis è, infatti, modificato il procedimento
di cassazione con la finalità di ridurre il
pesante arretrato presso la corte di legit-
timità. Anticipando quanto previsto per la
Cassazione dall’A.S. 2284, è generalizzato
l’impiego della procedura in camera di
consiglio per i ricorsi assegnati alle sezioni
semplici della Corte, è riformato il proce-
dimento filtro che consente alla Corte di
non pronunciarsi su ricorsi che appaiano
inammissibili o manifestamente infondati
e sono incentivate forme sintetiche di
motivazione. Nell’ambito del processo am-
ministrativo telematico, la Commissione
ha anche, previsto un obbligo di sinteticità
degli atti di parte.

Rammenta che ulteriori misure segna-
late nella Nota sono, rispettivamente, l’au-
torizzazione ad un programma straordi-
nario di nuove assunzioni, per mille unità
di personale, da destinare agli uffici giu-
diziari e teso ad accompagnare il processo
di completa digitalizzazione degli stessi
uffici; l’avvio del processo amministrativo
telematico (PAT) dal 1 gennaio 2017, con
una fase di sperimentazione del sistema
avviata dal 1 luglio 2016; la concessione
della delega al Governo per la riforma
organica della magistratura onoraria e i
giudici di pace.

Segnala, inoltre, che nel documento, si
rammenta che è attualmente all’esame del
Ministero della giustizia la relazione con-
clusiva dei lavori della Commissione mi-
nisteriale per la riforma del CSM, finaliz-
zata, tra l’altro, ad accelerare le procedure
decisionali per la nomina dei dirigenti
degli uffici giudiziari. Attraverso tale ri-
forma, che sarà recepita in un disegno di
legge delega, si mira a potenziare i modelli
organizzativi degli uffici nella prospettiva
di ridurre i tempi di definizione delle
controversie e ottimizzare le risorse di-
sponibili. Si fa menzione, infine, dell’av-
venuta approvazione della legge che rego-
lamenta le unioni civili fra persone dello
stesso sesso unitamente alla nuova disci-
plina delle convivenze.

Donatella AGOSTINELLI (M5S) prean-
nuncia la presentazione, da parte dei de-

putati del suo gruppo, di una proposta
alternativa di parere.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

SEDE REFERENTE

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Intervengono il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore e la sottosegre-
taria di Stato ai Rapporti con il Parlamento
e coordinamento attività di Governo, Maria
Teresa Amici.

La seduta comincia alle 13.

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del

contenzioso presso la Corte di Cassazione, per

l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché per la

giustizia amministrativa.

C. 4025 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 settembre 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, ram-
menta che la Commissione è oggi convo-
cata per conferire il mandato al relatore a
riferire all’Assemblea sul disegno di legge
in esame, inserito nel calendario dell’As-
semblea a partire dalla seduta pomeri-
diana odierna al termine delle votazioni.
Ricorda che si tratta di un disegno di legge
di conversione di un decreto, il cui termine
di conversione scade il 30 ottobre pros-
simo.

Comunica, quindi, che il Comitato per
la legislazione e le Commissioni I, V ed XI
hanno espresso il parere di competenza
sul provvedimento in discussione. Ram-
menta, inoltre, che la Commissione Bilan-
cio ha espresso il parere sul testo origi-
nario del decreto legge prevedendo delle
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condizioni che sono state recepite dalla
Commissione. Per quanto attiene al parere
sul testo risultante dagli emendamenti ap-
provati, informa che la I Commissione ha
espresso parere favorevole, mentre non è
ancora pervenuto il parere della V Com-
missione, convocata per la giornata
odierna. Avverte, quindi, che la seduta
sarà brevemente sospesa, in attesa che la
Commissione V esprima il parere di com-
petenza.

In attesa del parere della Commissione
Bilancio sottopone alla Commissione le
seguenti correzioni di natura meramente
formale, prive di effetti normativi sostan-
ziali, da considerarsi approvate in assenza
di obiezioni, facendo presente che è in
distribuzione una nota nella quale è dato
conto della portata meramente formale di
ogni correzione:

all’articolo 1, comma 1:

all’alinea, le parole: « del regio de-
creto » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto »;

al secondo capoverso, le parole: « Il
collegio giudicante della Corte non può
essere composto da » sono sostituite dalle
seguenti: « Di ciascun collegio giudicante
della Corte di cassazione non può fare
parte » e le parole: « del comma che pre-
cede » sono sostituite dalle seguenti: « del
terzo comma »;

all’articolo 3, comma 1:

le parole: « del regio decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’ordinamento
giudiziario di cui al regio decreto » e le
parole: « »ad una sede » » sono sostituite
dalle seguenti: « », ad una sede » »;

all’articolo 4:

al comma 3, le parole: « e alle asse-
gnazioni, in corso » sono sostituite dalle
seguenti: « e alle assegnazioni in corso »;

all’articolo 5:

al comma 2, capoverso, primo e se-
condo periodo, le parole: « al momento
della data » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data »;

all’articolo 7:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 1-ter, le
parole: « soggetti al processo amministra-
tivo telematico » sono sostituite dalle se-
guenti: « soggetti alla disciplina del pro-
cesso amministrativo telematico »;

alla lettera b), numero 3):

al capoverso 2-ter, primo periodo,
dopo le parole: « all’articolo 22, comma 2,
del » sono inserite le seguenti: « codice di
cui al »;

al capoverso 2-quater, le parole: « a
depositare » sono sostituite della seguenti:
« a depositarli » e le parole: « il sito isti-
tuzionale » sono sostituite dalle seguenti:
« il sito internet istituzionale »;

al comma 2, lettera e):

all’alinea sono premesse le seguenti
parole: « nel titolo IV, »;

al capoverso ART. 13-bis:

le parole: « 13-bis. » sono sostituite
dalle seguenti: « ART. 13-bis. »;

al comma 1, al primo periodo, le
parole: « e l’applicazione » sono sostituite
dalle seguenti: « e sull’applicazione », al
terzo periodo, le parole: « della plenaria »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’adu-
nanza plenaria » e, al quinto periodo, le
parole: « è calendarizzata non oltre tre
mesi dalla richiesta, » sono sostituite dalle
seguenti: « è convocata per una data non
successiva a tre mesi dalla richiesta »;

all’articolo 7-bis, introdotto dall’e-
mendamento del relatore 7.0101, al
comma 1, lettera c), capoverso ART. 13-ter,
comma 1, le parole « con uno o più
decreti » sono sostituite dalle seguenti:
« con decreto »;
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all’articolo 11:

al comma 2, dopo le parole: « All’ar-
ticolo 22, comma 1, » è inserita la se-
guente: « alinea, » e dopo le parole:
« n. 83, » sono inserite le seguenti: « con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, ».

Daniele FARINA (SI-SEL) fa notare
come sia piuttosto insolito che si sotto-
ponga alla Commissione un così rilevante
numero di correzioni formali.

Donatella FERRANTI, presidente, ram-
menta come le correzioni di natura me-
ramente formale possano comunque es-
sere fatte dalla Presidenza della Commis-
sione, come è avvenuto più volte in pas-
sato. In tali casi non venivano sottoposte
alla valutazione della Commissione. Tut-
tavia, anche per ragioni di trasparenza,
ritiene più opportuno sottoporre tali cor-
rezioni all’esame della Commissione, con-
sentendo così eventuali contestazioni. Per
tale ragione potrebbe sembrare che siano
aumentate le correzioni formali.

Prendendo atto che non vi sono obie-
zioni, avverte che le correzioni di forma si
intendono approvate.

Andrea COLLETTI (M5S) chiede ai
rappresentanti del Governo di rendere
noto il nominativo del presidente del Tri-
bunale amministrativo regionale con la
maggiore anzianità di ruolo, cui si riferisce
la proposta emendativa del relatore 7.105,
già approvata dalla Commissione.

Il sottosegretario Maria Teresa AMICI
precisa che il Governo non è conoscenza
di tale nominativo, in quanto è del tutto
irrilevante ai fini della disposizione con-
tenuta nel decreto-legge nella sua formu-
lazione originaria laddove prevede che il
presidente del Tribunale amministrativo
regionale con la maggiore anzianità di
ruolo sia componente della Commissione
sul monitoraggio del processo amministra-
tivo telematico.

Andrea COLLETTI (M5S) auspica che il
nominativo del presidente del Tribunale

amministrativo regionale con la maggiore
anzianità di ruolo, che concorrerà ad
integrare il Consiglio di presidenza della
giustizia amministrativa, sia reso noto dal
Governo quanto meno nel corso dell’e-
same in Assemblea.

Donatella FERRANTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La Commissione, sospesa alle 13.20,
riprende alle 13.45.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissione Bilancio espri-
merà il parere sul provvedimento in titolo
direttamente all’Assemblea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Ermini, a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera, altresì,
di richiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove per l’esame in Assemblea,
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Sull’ordine dei lavori.

Donatella FERRANTI, presidente, in ri-
ferimento alla proposta di legge, a prima
firma dell’onorevole Bonafede, C. 1063,
recante « Disposizioni concernenti la de-
terminazione e il risarcimento del danno
non patrimoniale », informa che è perve-
nuta alla presidenza una richiesta del
gruppo parlamentare Partito Democratico
di differire, data la particolare delicatezza
e complessità del provvedimento, peraltro
non ancora calendarizzato per l’esame in
Assemblea, il termine per la presentazione
degli emendamenti, già fissato alle ore 14
di venerdì 7 ottobre prossimo. Nel ritenere
che la predetta richiesta possa essere ac-
colta, e tenuto conto del fatto che la
Commissione sarà, tra l’altro, impegnata
nell’esame dell’A.C. 4008, recante disposi-
zioni in materia di contrasto dello sfrut-
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tamento del lavoro in agricoltura, il cui
esame sarà avviato dall’Assemblea il 17
ottobre prossimo, avverte, pertanto, che il
predetto termine è differito alle ore 15 di
lunedì 31 ottobre prossimo.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 13.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica dell’Azerbaijan sulla cooperazione nel set-

tore della difesa, fatto a Roma il 6 novembre 2012.

C. 3299 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, ram-
menta che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, il disegno
di legge di autorizzazione alla ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sulla coo-
perazione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 6 novembre 2012.

Fa presente che l’Accordo in questione,
che si compone di un breve preambolo e
di 9 articoli, è finalizzato a delineare la
cornice giuridica entro la quale sviluppare
la cooperazione bilaterale tra le Forze
armate dei due Paesi, con l’intento di
consolidare le rispettive capacità difensive
e di migliorare la reciproca comprensione
in materia di sicurezza. Come enunciato
dall’articolo 1, i suoi principi ispiratori
consistono nell’incoraggiare, agevolare e
sviluppare la cooperazione nel settore

della difesa, sulla base di condizioni di
reciprocità ed uguaglianza ed in confor-
mità con i rispettivi ordinamenti giuridici
e gli impegni internazionali assunti dai
due Paesi. L’Accordo, la cui fase negoziale
è stata avviata nel 2011 per iniziativa della
controparte azera, è destinato anche ad
incidere positivamente, per quanto in-
forma indiretta, in taluni settori produttivi
e commerciali dei due Paesi. Ad esso viene
attribuita, inoltre, una valenza stabilizza-
trice di un’area di particolare valore stra-
tegico e di interesse politico, alla luce sia
degli impegni internazionali assunti dall’I-
talia in quella regione, sia degli interessi
nazionali: va rammentato, in proposito,
che l’Armenia è uno dei principali Paesi
estrattori di idrocarburi, in particolare di
petrolio, con una produzione superiore a
40 milioni di tonnellate l’anno.

Relativamente al contenuto dell’Ac-
cordo, nel soffermarsi sui profili di stretta
competenza della Commissione giustizia,
segnala le disposizioni contenute nell’arti-
colo 4, riguardante le questioni attinenti la
giurisdizione. In particolare, si riconosce il
diritto di giurisdizione allo Stato ospitante,
nei confronti del personale ospitato, per i
reati commessi sul proprio territorio (pa-
ragrafo 1). Tuttavia lo Stato di origine
conserva il diritto di giurisdizione, in via
prioritaria, nei confronti del proprio per-
sonale, sia esso militare o civile, per reati
commessi contro la sua sicurezza o il suo
patrimonio, nonché per quelli commessi
durante o in relazione al servizio (para-
grafo 2). Nel caso in cui il personale
ospitato venga coinvolto in eventi per i
quali la legislazione dello Stato ospitante
preveda sanzioni in contrasto con i prin-
cipi fondamentali dello Stato di origine, le
Parti addiverranno ad un’intesa che sal-
vaguardi il personale interessato (para-
grafo 3). Con riferimento alla pienezza
della tutela offerta al personale italiano
eventualmente inviato in Azerbaijan in
esecuzione dell’Accordo, di cui alla clau-
sola di giurisdizione contenuta dall’arti-
colo 4 dell’Accordo, segnalo che nell’Ana-
lisi di impatto della regolamentazione che
correda il disegno di legge originario (AS
1659) viene precisato che l’Azerbaijan ha
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abolito la pena di morte nel 1998 e che il
Paese, membro dell’Euro-Atlantic Partner-
ship Council in qualità di stato « partner »
dell’Organizzazione del Nord-Atlantico,
nel 1994 ha sottoscritto l’Accordo tra gli
Stati partecipanti al Trattato del Nord
Atlantico e gli altri Stati partecipanti al
« Partenariato per la Pace » concernente lo
status delle loro forze (PfP SOFA).

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, osserva che lo stesso
si compone di cinque articoli. In partico-
lare, gli articoli 1 e 2 recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo. L’articolo
3, comma 1 valuta gli oneri derivanti
dall’applicazione dell’articolo 2, paragrafo
1, punto 4) dell’Accordo (relativo alle
eventuali consultazioni di rappresentanti
delle Parti, da tenersi alternativamente a
Baku e a Roma) in euro 4.736 ad anni
alterni a decorrere dal 2015; tale onere è
posto a carico del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze tramite parziale utilizzo del-
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale. L’articolo 4 contiene una
clausola di invarianza finanziaria, per la
quale dalle disposizioni dell’Accordo in
esame non debbono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
ad esclusione di quelli derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 2, paragrafo 1, punto
4). L’articolo 5 del disegno di legge, infine,
dispone l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del Regno
hascemita di Giordania sulla cooperazione nel set-
tore della difesa, fatto a Roma il 29 aprile 2015.
C. 3765 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, ram-
menta che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, il disegno
di legge di Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Regno hascemita
di Giordania sulla cooperazione nel settore
della difesa, fatto a Roma il 29 aprile 2015
(AC. 3765), approvato dal Senato il 20
aprile 2016.

Segnala che nella relazione introduttiva
al disegno di legge A.S. 2099 si afferma
che l’Accordo in questione è stato stipulato
dopo la decadenza della precedente intesa
bilaterale sulla materia, ovvero l’Accordo
autorizzato alla ratifica dal Parlamento
italiano con la legge 10 gennaio 2004,
n. 19, cessato il 20 giugno 2014.

Evidenzia che anche il nuovo Accordo
riveste notevole rilevanza, attesa la loca-
lizzazione della Giordania nella cruciale
area mediorientale, rispetto alla quale si
spera di contribuire in direzione di una
maggiore stabilità, ma anche per i possibili
effetti su alcuni settori produttivi dei due
Paesi, segnatamente quelli interessati ai
materiali per la difesa e alla filiera logi-
stica.

Nel passare all’esame del contenuto
dell’Accordo, composto da un breve
preambolo e da 12 articoli, segnala che mi
soffermerà esclusivamente sugli aspetti di
stretta competenza della Commissione
Giustizia.

In particolare, rammenta che l’articolo
4 concerne la competenza giurisdizionale
sul personale militare e civile ospite nel
quadro della collaborazione prevista dal-
l’Accordo in esame: fermo restando il
principio del rispetto dell’ordinamento
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giuridico del Paese ospitante, il comma 2
individua le tipologie di reato commesse
da personale della Parte inviante che ver-
ranno punite in via prioritaria da que-
st’ultimo Paese, in base alla propria legi-
slazione. Non saranno comminate, o co-
munque non saranno eseguite, sanzioni
penali, quali ad esempio la pena capitale,
che la Parte ricevente intenda applicare,
ma che contrastino con i principi fonda-
mentali in vigore nel territorio della Parte
inviante. La protezione della proprietà
intellettuale e dei brevetti derivanti da
attività condotte conformemente all’Ac-
cordo in esame è, invece, oggetto dell’ar-
ticolo 7.

Per quanto concerne il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica del nuovo
Accordo di cooperazione tra Italia e Gior-
dania nel settore della difesa, già appro-
vato dal Senato il 20 aprile 2016, segnala
che lo stesso si compone di cinque articoli:
i primi due contengono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica medesima e il
relativo ordine di esecuzione, gli articoli 3
e 4 recano rispettivamente la copertura
finanziaria e la clausola di invarianza
finanziaria, mentre l’articolo 5, come di
consueto, prevede l’entrata in vigore della

legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ciò premesso, propone di esprimere in
discussione parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

La seduta termina alle 13.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 700 del 29 set-
tembre 2016, a pagina 22 seconda colonna,
ventinovesima riga, dopo le parole: « 7.
0101. Il Relatore. », aggiungere le seguenti
« ART. 8. – Al comma 1, capoverso articolo
53-ter, primo periodo, sostituire le parole:
tabella A allegata al presente provvedi-
mento con le seguenti: tabella A allegata al
decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, e di
cui agli articoli 19-ter e 19-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 6
aprile 1984, n. 426. 8. 100. Il Relatore. »

Martedì 4 ottobre 2016 — 32 — Commissione II



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016. Doc. LVII, n. 4-bis
Allegato I e Annesso (Parere alla V Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che, tenuto conto dei tempi
di esame della Nota, la cui discussione in

Assemblea inizierà martedì prossimo, l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ha concordato che la
Commissione ne concluda l’esame tenden-
zialmente entro la giornata di domani.

Salvatore PICCOLO (PD), relatore, in-
troduce l’esame della Nota di aggiorna-
mento rilevando come la stessa serva ad
aggiornare il quadro programmatico di
finanza pubblica per il periodo 2016-2018
contenuto nel Documento di economia e
finanza presentato dal Governo alle Ca-
mere ad aprile scorso e da queste appro-
vato con apposite risoluzioni del 27 aprile
2016.

Riferisce, quindi, che nella Nota di
aggiornamento viene evidenziato come il
recupero della crescita si stia rivelando più
lento di quanto desiderato, sia a causa dei
ritardi e dell’insufficiente azione di ri-
forma dell’economia italiana portata
avanti negli anni precedenti la crisi, sia a
causa del fatto che occorre tempo affinché
le riforme strutturali dispieghino appieno
il proprio effetto. Conseguentemente, le
previsioni di crescita del PIL reale per il
2016 e per gli anni successivi sono state
riviste tutte al ribasso.

Passando, più nello specifico, ai profili
di competenza della Commissione difesa,
osserva che la Nota fa riferimento a di-
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versi temi. In primo luogo, precisa che il
Governo dà conto del decreto-legge n. 67
del 2016, recante la proroga delle missioni
internazionali relative all’anno 2016, che
viene citato tra i principali provvedimenti
di finanza pubblica adottati nei mesi suc-
cessivi alla presentazione del DEF 2016. In
tale contesto normativo, evidenzia la Nota,
sono state avviate iniziative di sostegno ai
processi di ricostruzione e di stabilizza-
zione ed è stato disposto uno specifico
contributo a sostegno delle forze di sicu-
rezza afghane. A questo proposito ricorda
incidentalmente che il 31 dicembre 2016
entrerà in vigore la cosiddetta « legge qua-
dro sulle missioni internazionali », appro-
vata dal Parlamento lo scorso mese di
agosto.

Sempre nell’ambito dei principali prov-
vedimenti di finanza pubblica adottati
dopo la presentazione del DEF 2016, il
Governo dà conto anche del decreto-legge
n. 185 del 2015, recante misure urgenti
per interventi nel territorio, il quale, al
fine di corrispondere alle esigenze di si-
curezza connesse allo svolgimento del Giu-
bileo straordinario della misericordia e di
quelle di alcune specifiche aree del terri-
torio nazionale, ha incrementato a 1.500
unità, a partire dal 16 novembre 2015 e
fino al 30 giugno 2016, il contingente di
personale militare impiegato sul territorio
nazionale per servizi di vigilanza a siti e
obiettivi sensibili.

In un’altra parte della Nota, ovvero
nella Tabella del cronoprogramma delle
riforme, viene poi dato conto della avve-
nuta realizzazione del Piano nazionale
Difesa e sicurezza (cyber security, sistemi
d’arma, di polizia) di cui alla legge di
stabilità per l’anno 2016 (legge n. 208 del
2015). Ricorda, a questo proposito, che il
comma 965 della citata legge ha istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un fondo per il potenziamento
degli interventi e delle dotazioni strumen-
tali in materia di protezione cibernetica e
sicurezza informatica nazionali con una
dotazione di 150 milioni per il 2016. Era
previsto che il fondo fosse ripartito con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri previa deliberazione del Comitato

interministeriale per la sicurezza della
Repubblica (CISR) e che del riparto fosse
data comunicazione al Comitato parla-
mentare per la sicurezza della Repubblica
(COPASIR). Si prevede, inoltre, che un
decimo della dotazione finanziaria del
fondo sia destinato al rafforzamento della
formazione del personale del servizio di
polizia postale e delle comunicazioni, non-
ché all’aggiornamento della tecnologia dei
macchinari e delle postazioni informati-
che.

Sempre nella Tabella del cronopro-
gramma delle riforme è contenuto un
riferimento al Libro bianco per la sicu-
rezza internazionale e la difesa, il docu-
mento programmatico predisposto dalla
Ministra della difesa e presentato al Par-
lamento nell’aprile del 2015. La Nota si
limita a riportare che il Libro bianco è tra
i provvedimenti la cui attuazione è in
avanzamento, indicando entro il 2016 il
termine per la conclusione.

La Nota dà poi conto dell’adozione del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,
che ha previsto l’assorbimento del perso-
nale del Corpo forestale dello Stato e delle
relative funzioni in via principale nel-
l’Arma dei carabinieri e ha introdotto
disposizioni volte alla razionalizzazione
delle funzioni di polizia.

La Nota riferisce infine che è stato
avviato, per il tramite dell’Agenzia del
Demanio, il progetto « Fari, torri ed edifici
costieri 2016 ». Al riguardo, è stata for-
malizzata un’intesa istituzionale tra il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, il Ministero della difesa e il
Ministero dell’economia e delle finanze,
con l’obiettivo di sostenere, favorire e
promuovere l’iniziativa. L’investimento per
riqualificare le strutture è di circa sei
milioni, l’incasso per lo Stato – secondo la
Nota – è di oltre 340 mila euro di canoni
annui e, in considerazione della differente
durata delle concessioni, ammonterà a
oltre sette milioni per tutto il periodo di
affidamento.

Diversi elementi di interesse della Com-
missione difesa sono contenuti poi nell’al-
legato I alla Nota di aggiornamento, che
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riporta le relazioni dei diversi Ministeri
sulle spese di investimento e sulle relative
leggi pluriennali.

In particolare, la relazione del Mini-
stero della difesa, nel fornire notizie di
dettaglio in merito alle principali attività
di investimento programmate per il trien-
nio 2016-2018, rileva che « appare auspi-
cabile prevedere un intervento incremen-
tativo delle quote assegnate all’ammini-
strazione della Difesa al fine di porre in
essere un parziale riequilibrio delle com-
pressioni di bilancio subite dal Dicastero
ed il cui diretto impatto costituisce ele-
mento di incertezza e rischio per tutta
l’impalcatura degli investimenti funzional-
mente collegata ai programmi attualmente
in fase di realizzazione a valere delle
disponibilità sopra evidenziate. Tali corre-
lati programmi sono, in particolare, costi-
tuiti dai contratti di servizio per manu-
tenzione e supporto logistico integrato ».

Dati rilevanti sono contenuti anche,
sempre nel citato allegato, nella relazione
del Ministero dello sviluppo economico,
sul cui bilancio sono allocate risorse per
attuare interventi relativi a diversi pro-
grammi di sviluppo e realizzazione di
interesse delle Forze armate per sistemi ad
alta tecnologia funzionali alla sicurezza
nazionale. Tali interventi, annualmente ri-
finanziati nella legge di stabilità, sono il
programma EFA, per lo sviluppo e la
costruzione del velivolo da difesa europeo
Eurofighter; il programma FREMM, per la
realizzazione delle nuove fregate europee
multi-missione; e il Programma VBM, fi-
nalizzato a dotare l’Esercito di nuovi Vei-
coli Medi Blindati in grado di resistere a
nuove forme di attacchi terroristici. L’al-
legato fornisce, inoltre, informazioni in

merito allo stato di attuazione del cosid-
detto programma navale di cui all’articolo
1, comma 38, della legge di stabilità 2014.
Riguardo a quest’ultimo, la relazione pre-
cisa che le risorse – la dotazione è di 5,4
miliardi di euro su un arco temporale di
20 anni – sono state totalmente impegnate
per la realizzazione di 4 programmi che
rispondono all’esigenza di rinnovamento
dello strumento marittimo militare attra-
verso la realizzazione di 4 diverse tipologie
di navi. A tutto il 2015, sono stati erogati
144,5 milioni di euro.

Segnala, da ultimo, che la relazione del
Ministero dello sviluppo economico pone
in evidenza il mancato rifinanziamento
della legge n. 237 del 1993, concernente
misure agevolative per le imprese produt-
trici di materiali di armamento che rea-
lizzano programmi di razionalizzazione,
ristrutturazione e riconversione produttiva
nelle aree ad elevata incidenza di tali
produzioni. In tale ambito, il Governo fa
presente che, non essendo stato disposto
alcun rifinanziamento della legge, le
istanze pervenute nel corrente esercizio
sono prive di copertura finanziaria e non
può essere quindi fornita una program-
mazione della fase di concessione delle
relative agevolazioni. Il Ministero dello
sviluppo economico ha pertanto ritenuto
opportuno proporre un rifinanziamento
della norma almeno per l’anno 2016, al
fine di soddisfare le istanze pervenute
quest’anno.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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AUDIZIONI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Claudio De
Vincenti.

La seduta comincia alle 10.40.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, Claudio De Vin-

centi, sui risultati della ricognizione, effettuata ai

sensi dell’articolo 1, comma 109, della legge 28
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dicembre 2015, n. 208, delle risorse del Fondo di

rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie

da destinare all’estensione dell’esonero contributivo

per le assunzioni a tempo indeterminato che sa-

ranno effettuate nel Mezzogiorno nell’anno 2017.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Claudio DE VINCENTI, Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Rocco PALESE
(Misto-CR), Maino MARCHI (PD), Cosimo
LATRONICO (Misto-CR), Francesco BOC-
CIA, presidente, e Arturo SCOTTO (SI-
SEL), ai quali replica Claudio DE VIN-
CENTI, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia il Sottosegretario De Vincenti per l’e-
sauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.55.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene la Sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.05.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione e deleghe al Governo per la
ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico
per il settore dell’editoria e dell’emittenza radiofo-
nica e televisiva locale, della disciplina di profili
pensionistici dei giornalisti e della composizione e
delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine
dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in con-
cessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale.
C. 3317-3345-B.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che la Com-
missione bilancio ha avviato l’esame, in
sede consultiva, del provvedimento in og-
getto nella seduta del 27 settembre 2016,
ai fini del parere alla VII Commissione, e
che tuttavia non ha potuto concludere il
relativo iter in quanto il provvedimento
stesso è pervenuto medio tempore all’e-
same dell’Assemblea, alla quale, nella se-
duta odierna, la Commissione è chiamata
a esprimere il parere di competenza. Ri-
corda altresì che in tale occasione il re-
latore aveva chiesto alcuni chiarimenti in
merito ai quali il rappresentante del Go-
verno si era riservato di rispondere.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
premette innanzitutto che le disposizioni
del provvedimento in oggetto tendono a
ridurre ulteriormente il « fabbisogno » fi-
nanziario derivante dal sostegno pubblico
all’editoria, valorizzando invece l’efficienza
delle risorse e l’efficacia della spesa.

Osserva poi che la possibilità, prevista
all’articolo 1, comma 4, di impegnare nel-
l’esercizio successivo le somme non impe-
gnate in ciascun esercizio, è necessaria al
fine di estendere a tutte le risorse finan-
ziarie che confluiscono nel Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione lo stesso regime contabile, in fun-
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zione di una più corretta ed efficiente
gestione del Fondo medesimo e di un
puntuale ed unitario riparto, e non deter-
mina effetti negativi ai fini dei saldi di
finanza pubblica.

Segnala quindi che le modifiche intro-
dotte all’articolo 2, comma 2, con riferi-
mento alla delega concernente i contributi
diretti alle imprese editrici sono compati-
bili con il criterio di complessiva neutra-
lità finanziaria di cui al comma 7 del
medesimo articolo, laddove è espressa-
mente previsto che all’attuazione della
delega si provveda nel limite delle risorse
disponibili sul predetto Fondo.

Con riferimento all’articolo 3, recante
nuove disposizioni per il riordino dei con-
tributi alle imprese editrici, assicura che la
definizione di « quotidiano on line » intro-
dotta dal comma 4 non determina effetti
finanziari connessi al regime IVA applica-
bile a tali testate, il quale prevede già
l’applicazione dell’aliquota IVA del 4 per
cento ai quotidiani veicolati tramite mezzi
di comunicazione elettronica.

Evidenzia inoltre che l’articolo 7, che
prevede che, oltre alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, anche regioni ed
enti territoriali siano autorizzati ad avva-
lersi dell’Agenzia nazionale stampa asso-
ciata (A.N.S.A.) o anche di altre agenzie di
informazioni per l’effettuazione dei servizi
relativi a notizie e comunicati, in concorso
con il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per quanto
riguarda il servizio estero, non determina
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, giacché il concorso con il pre-
detto Ministero relativamente al « servizio
estero » è già previsto dalla legislazione
vigente. Pertanto dalla predetta disposi-
zione non derivano aggravi sul piano am-
ministrativo ed operativo o maggiori oneri
finanziari per il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
che già in via ordinaria monitora le atti-
vità di rilievo internazionale di regioni ed
enti territoriali ai sensi dell’articolo 6 della
legge n. 131 del 2003.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula pertanto la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
3317-3345-B, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato, recante Istituzione
del Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione e deleghe al Governo per
la ridefinizione della disciplina del soste-
gno pubblico per il settore dell’editoria e
dell’emittenza radiofonica e televisiva lo-
cale, della disciplina di profili pensionistici
dei giornalisti e della composizione e delle
competenze del Consiglio nazionale del-
l’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’af-
fidamento in concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multime-
diale;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica, da cui si evince che:

le disposizioni del provvedimento in
oggetto tendono a ridurre ulteriormente il
« fabbisogno » finanziario derivante dal so-
stegno pubblico all’editoria, valorizzando
invece l’efficienza delle risorse e l’efficacia
della spesa;

la possibilità, prevista all’articolo 1,
comma 4, di impegnare nell’esercizio suc-
cessivo le somme non impegnate in cia-
scun esercizio, è necessaria al fine di
estendere a tutte le risorse finanziarie che
confluiscono nel Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione lo stesso
regime contabile, in funzione di una più
corretta ed efficiente gestione del Fondo
medesimo e di un puntuale ed unitario
riparto, e non determina effetti negativi ai
fini dei saldi di finanza pubblica;

all’articolo 2, comma 2, le modifiche
introdotte con riferimento alla delega con-
cernente i contributi diretti alle imprese
editrici sono compatibili con il criterio di
complessiva neutralità finanziaria di cui al
comma 7 del medesimo articolo, laddove è
espressamente previsto che all’attuazione
della delega si provveda nel limite delle
risorse disponibili sul predetto Fondo;
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all’articolo 3, recante nuove disposi-
zioni per il riordino dei contributi alle
imprese editrici, la definizione di « quoti-
diano on line » introdotta dal comma 4
non determina effetti finanziari connessi
al regime IVA applicabile a tali testate, che
già prevede l’applicazione dell’aliquota
IVA del 4 per cento ai quotidiani veicolati
tramite mezzi di comunicazione elettro-
nica;

l’articolo 7, che prevede che, oltre
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
anche regioni ed enti territoriali siano
autorizzati ad avvalersi dell’Agenzia na-
zionale stampa associata (A.N.S.A.) o an-
che di altre agenzie di informazioni per
l’effettuazione dei servizi relativi a notizie
e comunicati, in concorso con il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per quanto riguarda il ser-
vizio estero, non determina nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, giacché
il concorso con il predetto Ministero re-
lativamente al « servizio estero » è già
previsto dalla legislazione vigente;

pertanto dalla predetta disposizione
non derivano aggravi sul piano ammini-
strativo ed operativo o maggiori oneri
finanziari per il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
che già in via ordinaria monitora le atti-
vità di rilievo internazionale di regioni ed
enti territoriali ai sensi dell’articolo 6 della
legge n. 131 del 2003;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente che l’As-
semblea ha trasmesso in data odierna il
fascicolo n. 1 degli emendamenti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura

appare carente o inidonea, segnala gli
emendamenti Brescia 1.3, 1.4 e 1.5, che
sopprimono disposizioni che sono state
introdotte dal Senato al fine di recepire
condizioni ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione poste dalla Commissione bi-
lancio.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Borghesi 1.6, la quale prevede che la
quota del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione di competenza dell’emittenza
radiofonica e televisiva locale non possa
essere inferiore a 100 milioni di euro
annui. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di garantire il rispetto di detto
limite nell’ambito delle risorse del Fondo;

Borghesi 1.01, che riconosce un con-
tributo, nel limite di 25 milioni di euro
annui, alle imprese che investono in cam-
pagne pubblicitarie su emittenti radiofo-
niche e televisive locali, provvedendo alla
relativa copertura mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie
di parte corrente, concernenti i fattori
legislativi, di ciascun ministero. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine all’idoneità
della copertura proposta;

Borghesi 7.1, che aumenta da 50 a
100 milioni di euro annui l’importo mas-
simo delle eventuali maggiori entrate, de-
rivanti dalla riforma della riscossione dal
canone RAI e riversate pro quota all’Era-
rio, da destinare al Fondo per il plurali-
smo e l’innovazione, con conseguente ri-
duzione degli importi da destinare all’e-
stensione dell’esenzione dal pagamento del
canone RAI e al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale. Al riguardo, reputa
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alle eventuali conseguenze fi-
nanziarie della proposta emendativa.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
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presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative puntualmente
richiamate dal relatore, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché nulla osta su tutte le restanti proposte
emendative trasmesse.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, propone quindi di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6 e 7.1 e sull’articolo
aggiuntivo 1.01, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo dello Stato del Qatar; b) Accordo sui servizi

di trasporto aereo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica algerina

democratica e popolare; c) Accordo sui servizi aerei

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica socialista del Vietnam; d) Accordo

di cooperazione nel campo dei trasporti marittimi

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno della Repubblica algerina democratica e po-

polare; e) Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica del Kosovo;

f) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo della Repubblica di Moldova; g)

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e

il Governo di sua altezza serenissima il Principe di

Monaco; h) Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo del Montenegro; i) Accordo

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno della Repubblica di Serbia; l) Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica dell’Azerbaijan; m) Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo del

Principato di Andorra.

C. 3917 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 settembre 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 27 settembre
il relatore aveva chiesto chiarimenti in
merito ai profili finanziari del provvedi-
mento e il rappresentante del Governo si
era riservato di rispondere una volta ac-
quisiti i necessari elementi informativi.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
con riferimento agli Accordi sui servizi
aerei, osserva che dalle esenzioni da dazi
doganali ed altri diritti, concesse dall’ar-
ticolo 6 dell’Accordo con il Qatar e dal-
l’articolo 10 dell’Accordo con il Vietnam,
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, neanche
nella forma del minor gettito, poiché le
disposizioni in parola sono in linea con
quanto previsto dall’articolo 24 della Con-
venzione di Chicago del 7 dicembre 1944,
ratificata dall’Italia con legge n. 561 del
1956, della quale Qatar e Vietnam sono
Stati firmatari.

Analoghe considerazioni valgono per le
esenzioni previste dall’Accordo sui servizi
aerei tra Italia e Algeria, dai quali non
discendono nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, neppure nella forma di
mancato introito, in quanto la norma
riproduce il contenuto dell’articolo 5 del-
l’Accordo del 1965 attualmente in vigore.

Per quanto riguarda poi gli Accordi
sull’autotrasporto internazionale di pas-
seggeri e merci sottoscritti dall’Italia con
Kosovo, Moldova, Principato di Monaco,
Montenegro, Serbia e Andorra, evidenzia
che le rispettive Commissioni miste non
possono decidere autonomamente facilita-
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zioni fiscali che non siano già consentite a
legislazione vigente, avendo solo facoltà di
proposta per l’eventuale attivazione delle
procedure normative interne necessarie.
Segnala inoltre che alle Commissioni miste
partecipano rappresentanti del Ministero
dell’economia e delle finanze e dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, compe-
tenti in materia ed in grado di valutare
opportunità e possibili effetti delle propo-
ste.

Sottolinea quindi che le esenzioni re-
lative ai veicoli immatricolati nell’altra
Parte contraente, con particolare riferi-
mento al carburante, alle provviste perso-
nali e di viaggio, ai pezzi di ricambio e ai
lubrificanti che si trovano a bordo –
espressamente previste per gli Accordi con
Kosovo, Moldova, Montenegro e Serbia –
sono, ovviamente, previste a titolo di re-
ciprocità, come qualsiasi altra eventuale
facilitazione, e si riferiscono esclusiva-
mente alle dotazioni necessarie e stretta-
mente indispensabili all’espletamento del
trasporto. Fa pertanto presente che da tali
previsioni non discendono in alcun modo
effetti apprezzabili sul gettito, mentre ri-
tiene opportuno evidenziare che le Com-
missioni miste perseguono l’obiettivo dello
sviluppo del trasporto e del commercio
con gli Stati interessati e le relative siner-
gie di sviluppo industriale, con conse-
guente incremento del gettito stesso.

Con riferimento agli Accordi che pre-
vedono l’istituzione di una Commissione
mista (Accordi sui trasporti marittimi e
sull’autotrasporto internazionale), assicura
che a tutti gli incontri della suddetta
Commissione mista – ivi compresi even-
tuali incontri straordinari, ulteriori ri-
spetto a quello annuale già contemplato
espressamente – si farà fronte con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Per quanto riguarda la norma di co-
pertura del provvedimento, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, sottolinea che la stessa,
come si evince anche dalla relazione tec-
nica, opera una distinzione tra oneri « va-
lutati », ossia quelli derivanti dalle spese di
missione per l’invio all’estero di personale
italiano, che si realizzano quando la riu-

nione degli Organismi misti specificata-
mente previsti da ciascuno degli Accordi
medesimi ha luogo, ad anni alterni, presso
il Paese controparte, ed oneri « autoriz-
zati », ossia quelli legati alle spese di
interpretariato, che si realizzano invece
quando la riunione dei citati organismi ha
luogo, sempre ad anni alterni, in Italia. In
particolare, con riferimento ai citati oneri
connessi alle spese di interpretariato, os-
serva – in linea con quanto è dato evin-
cere dalla relazione tecnica – che gli
stessi, per quanto si verifichino ad anni
alterni, presentano tuttavia carattere per-
manente e non appaiono limitati al solo
anno 2017, come sembrerebbe invece po-
tersi desumere dal tenore letterale del
citato articolo 3, comma 1.

Prosegue evidenziando che l’articolo 3,
comma 2, del disegno di legge di ratifica
reca una apposita clausola di salvaguardia,
volta ad imputare eventuali scostamenti
rispetto alle previsioni di spesa di cui al
precedente comma 1 a taluni specifici
programmi di spesa iscritti nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Al riguarda ricorda
che la legge n. 163 del 2016, recante la
riforma del bilancio dello Stato, ha di
recente introdotto – all’articolo 17,
comma 12 e seguenti, della legge di con-
tabilità pubblica – una nuova procedura
per la compensazione degli oneri che ec-
cedono le previsioni di spesa, determi-
nando in tal modo il sostanziale supera-
mento delle clausole di salvaguardia me-
desime. Per quanto la clausola di salva-
guardia di cui al citato articolo 3 non
appaia incoerente rispetto alla nuova pro-
cedura per la compensazione degli oneri
che eccedono le previsioni di spesa, anche
in considerazione del fatto che il provve-
dimento è in prima lettura presso la
Camera, ritiene necessario adeguare la
formulazione del testo all’entrata in vigore
della nuova disciplina, provvedendo con-
seguentemente a sopprimere, all’articolo 3
del presente disegno di legge di ratifica, i
commi 2 e 3, giacché deve ormai ritenersi
applicabile, senza necessità di un apposito
richiamo nel testo del provvedimento, la
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predetta nuova procedura per la compen-
sazione degli oneri che eccedono le pre-
visioni di spesa.

Segnala infine la necessità di riformu-
lare in maniera conforme alla prassi vi-
gente la clausola di invarianza finanziaria
di cui all’articolo 4 del disegno di legge di
ratifica, in modo da specificare che dal-
l’attuazione delle disposizioni degli Ac-
cordi di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
a), b) e c) non « devono derivare » nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3917
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dei seguenti trattati: a) Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato del Qatar; b) Accordo
sui servizi di trasporto aereo tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica algerina democra-
tica e popolare; c) Accordo sui servizi aerei
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica socialista del
Vietnam; d) Accordo di cooperazione nel
campo dei trasporti marittimi tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica algerina democra-
tica e popolare; e) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Kosovo; f) Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica di Moldova; g)
Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo di sua altezza sere-
nissima il Principe di Monaco; h) Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo del Montenegro; i) Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Serbia; l)
Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
dell’Azerbaijan; m) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del
Principato di Andorra;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per ciò che concerne gli Accordi sui
servizi aerei, dalle esenzioni da dazi do-
ganali ed altri diritti concesse dall’articolo
6 dell’Accordo con il Qatar e dall’articolo
10 dell’Accordo con il Vietnam non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, neanche nella forma del
minor gettito, poiché le disposizioni in
parola sono in linea con quanto previsto
dall’articolo 24 della Convenzione di Chi-
cago del 7 dicembre 1944, ratificata dal-
l’Italia con legge n. 561 del 1956, della
quale Qatar e Vietnam sono Stati firma-
tari;

anche dalle esenzioni previste dal-
l’Accordo sui servizi aerei tra Italia e
Algeria non discendono nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, neanche
nella forma di mancato introito, in quanto
la norma riproduce il contenuto dell’arti-
colo 5 dell’Accordo del 1965 attualmente
in vigore;

per quanto riguarda gli Accordi
sull’autotrasporto internazionale di pas-
seggeri e merci sottoscritti dall’Italia con
Kosovo, Moldova, Principato di Monaco,
Montenegro, Serbia e Andorra, le rispet-
tive Commissioni miste non possono de-
cidere autonomamente facilitazioni fiscali
che non siano già consentite a legislazione
vigente, avendo solo facoltà di proposta
per l’eventuale attivazione delle procedure
normative interne necessarie;

inoltre, alle Commissioni miste
partecipano rappresentanti del Ministero
dell’economia e delle finanze e dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, compe-
tenti in materia ed in grado di valutare
opportunità e possibili effetti delle propo-
ste;

le esenzioni relative ai veicoli im-
matricolati nell’altra Parte contraente, con
particolare riferimento al carburante, alle
provviste personali e di viaggio, ai pezzi di
ricambio e ai lubrificanti che si trovano a
bordo – espressamente previste per gli
Accordi con Kosovo, Moldova, Montenegro
e Serbia – sono, ovviamente, previste a
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titolo di reciprocità, come qualsiasi altra
eventuale facilitazione, e si riferiscono
esclusivamente alle dotazioni necessarie e
strettamente indispensabili all’espleta-
mento del trasporto;

non discendono pertanto in alcun
modo effetti apprezzabili sul gettito, men-
tre è da evidenziare che le Commissioni
miste perseguono l’obiettivo dello sviluppo
del trasporto e del commercio con gli Stati
interessati e le relative sinergie di sviluppo
industriale, con conseguente incremento
del gettito stesso;

con riferimento agli Accordi che
prevedono l’istituzione di una Commis-
sione mista (Accordi sui trasporti marit-
timi e sull’autotrasporto internazionale), a
tutti gli incontri della Commissione mista
– ivi compresi eventuali incontri straor-
dinari, ulteriori rispetto a quello annuale
già contemplato espressamente – si farà
fronte con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

come si evince anche dalla rela-
zione tecnica, la norma di copertura, di
cui all’articolo 3, comma 1, opera una
distinzione tra oneri « valutati », ossia
quelli derivanti dalle spese di missione per
l’invio all’estero di personale italiano, che
si realizzano quando la riunione degli
Organismi misti specificatamente previsti
da ciascuno degli Accordi medesimi ha
luogo, ad anni alterni, presso il Paese
controparte, ed oneri « autorizzati », ossia
quelli legati alle spese di interpretariato,
che si realizzano invece quando la riu-
nione dei citati organismi ha luogo, sem-
pre ad anni alterni, in Italia;

con riferimento ai citati oneri con-
nessi alle spese di interpretariato, si os-
serva – in linea con quanto è dato evin-
cere dalla relazione tecnica – che gli
stessi, per quanto si verifichino ad anni
alterni, presentano tuttavia carattere per-
manente e non appaiono limitati al solo
anno 2017, come sembrerebbe invece po-
tersi desumere dal tenore letterale del
citato articolo 3, comma 1;

l’articolo 3, comma 2, del disegno
di legge di ratifica reca una apposita
clausola di salvaguardia, volta ad imputare
eventuali scostamenti rispetto alle previ-
sioni di spesa di cui al precedente comma
1 a taluni specifici programmi di spesa
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;

la legge n. 163 del 2016, recante la
riforma del bilancio dello Stato, ha di
recente introdotto – all’articolo 17,
comma 12 e seguenti, della legge di con-
tabilità pubblica – una nuova procedura
per la compensazione degli oneri che ec-
cedono le previsioni di spesa, determi-
nando in tal modo il sostanziale supera-
mento delle clausole di salvaguardia me-
desime;

per quanto la clausola di salva-
guardia di cui al citato articolo 3 non
appaia incoerente rispetto alla nuova pro-
cedura per la compensazione degli oneri
che eccedono le previsioni di spesa, anche
in considerazione del fatto che il provve-
dimento è in prima lettura presso la
Camera, appare necessario adeguare la
formulazione del testo all’entrata in vigore
della nuova disciplina, provvedendo con-
seguentemente a sopprimere, all’articolo 3
del presente disegno di legge di ratifica, i
commi 2 e 3, giacché deve ormai ritenersi
applicabile, senza necessità di un apposito
richiamo nel testo del provvedimento, la
predetta nuova procedura per la compen-
sazione degli oneri che eccedono le pre-
visioni di spesa;

appare necessario riformulare in
maniera conforme alla prassi vigente la
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 4 del disegno di legge di rati-
fica, in modo da specificare che dall’at-
tuazione delle disposizioni degli Accordi di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere a), b) e
c) non « devono derivare » nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 3, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. Agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera d), valutati in
euro 4.560 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti
spese dell’Accordo medesimo, pari a euro
1.700 annui ad anni alterni a decorrere
dall’anno 2017, agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera e), valutati in
euro 4.000 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti
spese dell’Accordo medesimo, pari a euro
1.700 annui ad anni alterni a decorrere
dall’anno 2017, agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera f), valutati in
euro 4.000 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti
spese dell’Accordo medesimo, pari a 1.700
annui ad anni alterni a decorrere dal-
l’anno 2017, agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera g), valutati in
euro 4.360 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti
spese dell’Accordo medesimo, pari a 1.700
annui ad anni alterni a decorrere dal-
l’anno 2017, agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera h), valutati in
euro 4.000 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti
spese dell’Accordo medesimo, pari a 1.700
annui ad anni alterni a decorrere dal-
l’anno 2017, agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera i), valutati in
euro 4.000 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti
spese dell’Accordo medesimo, pari a 1.700
annui ad anni alterni a decorrere dal-
l’anno 2017, agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera l), valutati in
euro 4.400 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti
spese dell’Accordo medesimo, pari a 1.700

annui ad anni alterni a decorrere dal-
l’anno 2017, e agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera m), valutati
in euro 4.000 annui ad anni alterni a
decorrere dall’anno 2016, e dalle rima-
nenti spese dell’Accordo medesimo, pari a
1.700 annui ad anni alterni a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

All’articolo 3, sopprimere i commi 2 e
3.

All’articolo 4, comma 1, sostituire le
parole: non derivano con le seguenti: non
devono derivare.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

DL 168/2016: Misure urgenti per la defi-
nizione del contenzioso presso la Corte di
Cassazione, per l’efficienza degli uffici giu-
diziari, nonché per la giustizia amministra-
tiva.
Nuovo testo C. 4025.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disci-
plina sanzionatoria per la violazione di
disposizioni di cui al regolamento (CE)
n. 1935/2004 riguardante i materiali e gli
oggetti destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari e di cui al regolamento
(CE) n. 2023/2006 sulle buone pratiche di
fabbricazione dei materiali e degli oggetti
destinati a venire a contatto con i prodotti
alimentari e per la violazione di misure
specifiche per gruppi di materiali ed oggetti.
Atto n. 334.

Schema di decreto ministeriale recante re-
golamento di adozione dello statuto del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA).
Atto n. 331.

Schema di decreto ministeriale recante ap-
provazione del piano triennale per il rilan-
cio e la razionalizzazione delle attività di

ricerca e sperimentazione in agricoltura
(piano della ricerca) del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria (CREA) nonché del piano per il
rilancio e la razionalizzazione delle attività
di ricerca e sperimentazione in agricoltura
(razionalizzazione della rete di ricerca) del
medesimo CREA.
Atto n. 332.

Schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante regolamento relativo al-
l’individuazione degli interventi esclusi dal-
l’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a
procedura autorizzatoria semplificata.
Atto n. 336.

Schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante modifiche al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per
l’attuazione della direttiva 2014/33/UE re-
lativa agli ascensori ed ai componenti di
sicurezza degli ascensori nonché per l’eser-
cizio degli ascensori.
Atto n. 335.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulle tematiche relative ai rapporti tra operatori

finanziari e creditizi e clientela.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione ita-

liana del credito al consumo e immobiliare (Assofin).

(Svolgimento e conclusione).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva in dif-
ferita sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Umberto FILOTTO, Segretario generale
dell’Associazione italiana del credito al con-
sumo e immobiliare (Assofin), svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Daniele PESCO (M5S) e
Sebastiano BARBANTI (PD), ai quali ri-
sponde Umberto FILOTTO, Segretario ge-
nerale dell’Associazione italiana del credito
al consumo e immobiliare (Assofin).
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Maurizio BERNARDO, presidente, rin-
grazia il professor Filotto e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Maurizio BERNARDO, presidente, co-
munica che il deputato Domenico Meno-
rello entra a far parte della Commissione.

Coglie quindi l’occasione per formulare,
anche a nome della Commissione, i più
sinceri auguri al deputato Alberti, che si è
recentemente sposato.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in

vista di un accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con

Allegati.

C. 3945 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
a esaminare, ai fini del parere alla III
Commissione Affari esteri, il disegno di
legge C. 3945, recante ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo interinale in vista di un
accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri
da una parte, e la parte Africa centrale
dall’altra, con Allegati, fatto a Yaoundé il
15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gen-
naio 2009, approvato dal Senato.

Segnala preliminarmente come l’area
dell’Africa centrale – comprendente il Ca-
merun, la Repubblica centrafricana, il
Ciad, la Repubblica democratica del
Congo, il Congo Brazzaville, la Guinea
equatoriale, il Gabon, Sao Tomé e Prin-
cipe, riuniti nella CEMAC –, cui si riferi-
sce l’Accordo, è impegnata sin dal 2003 in
negoziati con l’Unione europea per la
conclusione di un Accordo di partenariato
economico (APE), strumento necessario
nell’ambito della storica relazione dell’U-
nione con i Paesi ACP (Africa, Caraibi,
Pacifico), segnatamente per adeguarsi al
passaggio dall’approccio basato sui sistemi
doganali preferenziali a quello necessario
per ottemperare ai nuovi e accresciuti
livelli di globalizzazione dell’economia
mondiale – in accordo con le previsioni
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio (OMC).

In particolare, ricorda come l’Unione
europea, in base alle previsioni dell’OMC,
avrebbe dovuto estendere a tutti i Paesi
membri dell’OMC medesima tutte le age-
volazioni accordate, ad esempio, a molti
Paesi africani: in realtà la UE otteneva al
riguardo una deroga – in assenza della
quale si sarebbe vista costretta ad abolire
ogni preferenza doganale ai paesi ACP –,
la cui scadenza era però fissata al 31
dicembre 2007. Ciò spiega quindi la forte
accelerazione nella stipula di APE con
molte regioni dell’ACP, capaci di sostituire
i sistemi preferenziali con relazioni pie-
namente inserite nelle logiche del sistema
commerciale mondiale, e che tuttavia cia-
scun APE avrebbe potuto modulare se-
condo le specifiche esigenze di ciascuna
delle sei aree del mondo per gli stessi APE
designate – e tra queste l’area dell’Africa
centrale.

La relazione introduttiva al provvedi-
mento in esame ricorda come la strategia
europea in materia abbia seguito un ap-
proccio flessibile, proprio per facilitare la
rapida conclusione degli APE: in tal modo
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si è giunti a stipulare APE interinali,
ovvero non completi in quanto limitati al
solo commercio dei beni – ed esattamente
a quest’ultima categoria appartiene l’Ac-
cordo UE-Africa centrale in esame, espres-
samente finalizzato, tra l’altro, alla con-
clusione di una APE completo con l’intera
regione.

In tale quadro segnala come le econo-
mie dell’Africa centrale registrino un certo
ritardo nel commercio intraregionale, so-
prattutto se paragonato a quello con i
paesi sviluppati, che per il 70 per cento
riguarda l’export di petrolio, e in secondo
ordine cacao, legno, rame, banane e dia-
manti. Le importazioni regionali dalla UE
consistono soprattutto in macchinari e
apparecchi meccanici, veicoli, derrate ali-
mentari e prodotti farmaceutici. Dal 2013
al 2015 la bilancia commerciale è stata
deficitaria per la UE, seppure con un trend
in recupero.

Passando al contenuto specifico dell’Ac-
cordo interinale, questo comprende 108
articoli suddivisi in otto titoli, nonché due
appendici, tre allegati e un protocollo.

Il Titolo I, che comprende gli articoli da
1 a 3, concerne gli obiettivi dell’Accordo.

All’articolo 1 viene definita innanzitutto
la duplice natura dell’Accordo interinale,
che, da una parte, reca impegni effettivi e,
dall’altro, indica la prospettiva di negoziati
che consentano di giungere a una APE
completo, in conformità all’accordo di Co-
tonou.

L’articolo 2 enuncia gli obiettivi gene-
rali dell’Accordo, mentre l’articolo 3 con-
cerne gli obiettivi specifici, i quali, con-
formemente agli articoli 34 e 35 dell’Ac-
cordo di Cotonou, consistono nel gettare le
basi per la negoziazione di una APE che
promuova l’integrazione regionale e con-
tribuisca a ridurre la povertà in Africa
centrale, potenziando altresì in questa re-
gione le capacità produttive e di esporta-
zione e l’attrattività per gli investimenti
esteri. Tutto ciò dovrà avvenire in un
quadro compatibile con le regole dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio e
con il rafforzamento su basi di solidarietà
delle relazioni esistenti tra i paesi della
regione. Verrà inoltre elaborata una ta-

bella di marcia per le trattative sui settori
per i quali non è stato suo tempo possibile
concludere i negoziati nel 2007, ovvero un
quadro normativo efficace e trasparente
per il commercio, gli investimenti, la con-
correnza, la proprietà intellettuale, gli ap-
palti pubblici e lo sviluppo sostenibile.

Il Titolo II, il quale contiene gli articoli
da 4 a 12, riguarda il partenariato per lo
sviluppo. Il Titolo contiene disposizioni in
materia di modernizzazione nell’Africa
centrale delle infrastrutture di base, del-
l’agricoltura, dell’industria, nonché del raf-
forzamento delle capacità nel campo della
sicurezza alimentare, della diversificazione
e competitività dell’economia e dell’inte-
grazione regionale.

Con riferimento alle materie di inte-
resse della Commissione Finanze, segnala
in particolare quanto previsto dall’articolo
5, comma 1, lettera d), la quale inserisce
le imposte e i dazi doganali tra i settori in
cui, in partenariato con la CE, si persegue
un approfondimento dell’integrazione re-
gionale ai fini dell’incremento quantitativo
e qualitativo dei beni e dei servizi prodotti
ed esportati dai Paesi dell’Africa centrale.

Per quanto concerne le modalità di
finanziamento dello sviluppo, in partico-
lare l’articolo 7 prevede il ricorso alle
risorse del bilancio generale dell’Unione
europea, mentre l’articolo 9 prevede l’isti-
tuzione di un Fondo regionale APE per il
coordinamento degli aiuti finanziari.

Con riguardo agli ambiti di competenza
della Commissione Finanze, segnala l’ar-
ticolo 10, il quale contiene disposizioni
relative alla cooperazione in materia di
adeguamento fiscale, prevedendo al
comma 1 che le Parti riconoscono che
l’eliminazione o la riduzione sostanziale
dei dazi previste dall’Accordo possono
creare difficoltà agli Stati firmatari del-
l’Africa centrale ed intendono instaurare
un dialogo e avviare una cooperazione in
tale ambito. Il comma 2 del medesimo
articolo 10 prevede inoltre che le Parti
avviano un dialogo approfondito sulle mi-
sure di adeguamento fiscale da adottare
per ripristinare, a termine, l’equilibrio di
bilancio.
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Il Titolo III, si compone di cinque Capi.
Nell’ambito del capo 1, concernente il
regime dei dazi doganali e delle misure
non tariffarie e comprendente gli articoli
da 13 a 28, segnala numerose disposizioni
di interesse della Commissione Finanze, in
particolare gli articoli da 13 a 23.

L’articolo 13 rinvia al regime comune
reciproco sulle norme di origine per l’in-
dividuazione delle merci « originarie », di-
sponendo che, entro tre anni, le Parti
rivedano le disposizioni sulle norme di
origine, tenendo conto di diversi fattori,
tra i quali lo sviluppo tecnologico, dei
processi di produzione e delle riforme in
materia di norme di origine.

L’articolo 14, in materia di dazi doga-
nali, dispone che tra di essi non sono
inclusi: gli oneri equivalenti a tasse o altri
oneri interni imposti nel rispetto dell’ar-
ticolo 23 dell’Accordo; le misure antidum-
ping, compensative o di salvaguardia ap-
plicate nel rispetto delle disposizioni in
materia di strumenti di difesa commer-
ciale; i diritti o gli altri oneri istituiti a
norma dell’articolo 18 dell’Accordo.

L’articolo 15, intervenendo anch’esso in
materia di dazi doganali, stabilisce, al
comma 1 che, a partire dall’entrata in
vigore dell’Accordo, non viene istituito
nessun nuovo dazio sulle esportazioni, né
vengono aumentati quelli già in applica-
zione per gli scambi tra le parti. Al
riguardo, il comma 2 contiene tuttavia una
clausola di salvaguardia per la Parte
Africa centrale, la quale, in caso di note-
vole difficoltà per le finanze pubbliche o di
rischi per l’ambiente, dopo opportune con-
sultazioni con la Parte europea, potrà
introdurre dazi doganali sulle esportazioni
per un numero limitato di merci. In base
al comma 3, il Comitato APE di cui
all’articolo 92 dell’Accordo effettua una
periodica valutazione per esaminare l’im-
patto e la pertinenza di tali dazi doganali
sulle esportazioni.

L’articolo 16, comma 1, in materia di
circolazione dei prodotti, prevede che i
prodotti originari delle Parti sono soggetti
a dazi doganali un’unica volta nel terri-
torio della controparte, mentre il comma
3 stabilisce che i Paesi dell’Africa centrale

adottano tutti i provvedimenti necessari a
garantire l’attuazione di tali disposizioni e
il comma 4 contiene l’impegno delle Parti
a cooperare per agevolare la circolazione
dei prodotti.

L’articolo 17, rinvia, per la classifica-
zione dei prodotti, alla nomenclatura do-
ganale di ciascuna Parte, mentre l’articolo
18, in relazione ai diritti e agli oneri non
inclusi nei dazi doganali ai sensi dell’ar-
ticolo 14, lettera c), stabilisce che essi non
devono superare il costo approssimativo
dei servizi prestati e non devono costituire
una protezione indiretta dei prodotti na-
zionali o una tassazione delle esportazioni
o importazioni a fini fiscali, bensì devono
riguardare tariffe specifiche corrispon-
denti al costo dei servizi prestati. Relati-
vamente a tale settore, in base al comma
2, la Parte Africa centrale si impegna a
istituire disposizioni standardizzate.

L’articolo 19 riguarda i trattamenti più
favorevoli per ciascuna delle Parti in se-
guito ad accordi di integrazione economica
cui ciascuna di esse possa aderire, le cui
condizioni potranno essere estese all’altra
Parte contraente dell’Accordo interinale.

L’articolo 20 prevede che i prodotti
originari dell’Africa centrale vengono im-
portati nel territorio europeo in esenzione
dei dazi doganali, con l’eccezione dei pro-
dotti indicati nell’Allegato II dell’Accordo.

D’altra parte l’articolo 21 stabilisce i
dazi doganali applicabili ai prodotti origi-
nari dell’Unione europea in entrata nella
regione dell’Africa centrale, per i quali il
dazio doganale di base è quello indicato
nell’Allegato III dell’Accordo. Il comma 2
specifica che non possono essere introdotti
nuovi dazi e che quelli indicati nel citato
Allegato III non possono essere aumentati.
Il medesimo articolo 21 riporta inoltre, al
comma 4, un calendario per la progressiva
abolizione dei dazi doganali sulle merci
provenienti dall’Unione europea, mentre al
comma 6 viene altresì stabilito che, in caso
di gravi difficoltà connesse all’importa-
zione di un determinato prodotto, il ca-
lendario di riduzione e smantellamento
delle tariffe può essere rivisto dal Comi-
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tato APE di comune accordo, con l’obiet-
tivo di prorogare il periodo di riduzione o
eliminazione.

Per quanto invece concerne le restri-
zioni quantitative alle importazioni, in
base all’articolo 22 queste decadranno per
entrambe le Parti all’entrata in vigore
dell’Accordo interinale e non potranno
essere introdotte altre misure, fatti salvi gli
strumenti di difesa commerciali previsti
dall’Accordo stesso.

L’articolo 23 prevede, per le merci
importate da una delle due Parti con-
traenti, il trattamento analogo ai prodotti
nazionali sia dal punto di vista dell’impo-
sizione fiscale sia dal punto di vista delle
normative concernenti commercializza-
zione e trasporto. È peraltro consentito il
sovvenzionamento dei produttori nazionali
in varie forme, in conformità all’Accordo
generale sulle tariffe doganali e sul com-
mercio (GATT) del 1994. In tale ambito si
fa eccezione alle disposizioni del mede-
simo articolo 23 per quanto concerne gli
appalti pubblici e gli strumenti di difesa
commerciale.

Con riferimento agli altri articoli del
Capo I del Titolo III, non strettamente
riferibili a profili di interesse della Com-
missione Finanze, richiama l’articolo 24,
che prevede l’impegno delle Parti a non
introdurre nuove sovvenzioni all’esporta-
zione o ad aumentare sovvenzioni esistenti
per i prodotti agricoli destinati al territo-
rio della controparte. È tuttavia consentito
un incremento delle sovvenzioni in rela-
zione alle variazioni dei prezzi mondiali
dei prodotti in questione.

La sicurezza alimentare è oggetto del-
l’articolo 25, che prevede, in caso di dif-
ficoltà nella disponibilità di prodotti ali-
mentari di base in conseguenza dell’attua-
zione dell’accordo interinale, che la re-
gione dell’Africa centrale potrà adottare
misure adeguate di salvaguardia.

Nell’ambito del Capo 2 del Titolo III
dell’Accordo, che comprende gli articoli da
29 a 31 e interviene in materia di stru-
menti di difesa commerciale, l’articolo 29
fa salva la possibilità per ciascuna delle
Parti di adottare misure antidumping o

compensative, nel rispetto dei pertinenti
accordi dell’Organizzazione mondiale del
commercio.

In caso di impossibilità di adottare
misure di salvaguardia multilaterali quali
quelle previste dall’articolo 30, l’articolo
31 consente alle Parti di adottare misure
di salvaguardia bilaterali di durata limi-
tata, per impedire l’esportazione nel ter-
ritorio dell’altra Parte contraente di un
prodotto originario della propria econo-
mia in quantitativi talmente grandi da
poter provocare grave pregiudizio all’in-
dustria nazionale della Parte che importa,
ovvero perturbazioni di un settore econo-
mico o nei mercati dei prodotti agricoli
simili o direttamente concorrenti.

In tale ambito, con riferimento ad
aspetti di competenza della Commissione
Finanze, segnala il comma 3, lettere a) e
b), in base alle quali, tra le misure di
salvaguardia che la Parte importatrice può
adottare, vi sono:

la sospensione di tutte le nuove ri-
duzioni dell’aliquota del dazio doganale
all’importazione applicabile al prodotto in
questione;

l’aumento dell’aliquota del dazio do-
ganale sul prodotto fino a un livello non
superiore a quello di dazio doganale ap-
plicato ad altri membri dell’OMC.

Il Capo 3 del Titolo III dell’Accordo,
comprendente gli articoli da 32 a 39, reca
anch’esso norme attinenti agli ambiti di
interesse della Commissione Finanze, in-
tervenendo in materia di procedure doga-
nali e agevolazioni degli scambi.

In particolare, l’articolo 32, al comma
1, indica tra gli obiettivi dell’Accordo il
rafforzamento della cooperazione nel set-
tore degli scambi commerciali, ai fini di
un controllo efficace, della facilitazione
degli scambi stessi nonché della promo-
zione dello sviluppo e dell’integrazione
regionale. In tale contesto il comma 2
prevede che le Parti riconoscono che non
devono essere compromessi gli obiettivi di
ordine pubblico, sicurezza e prevenzione
delle frodi.
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L’articolo 33 indica gli strumenti di
cooperazione doganale e amministrativa,
tra i quali le procedure di scambio di
informazioni e di collaborazione e con-
certazione, e rinvia, per quanto concerne
la reciproca assistenza delle Parti in ma-
teria amministrativa in ambito doganale,
al Protocollo allegato all’Accordo interi-
nale.

L’articolo 34 indica, tra le modalità di
attuazione della cooperazione, l’applica-
zione di tecniche doganali moderne e
l’introduzione di procedure ispirate agli
strumenti e alle norme internazionali ap-
plicabili in materia di dogane e di com-
mercio, mentre l’articolo 35 indica le
norme, le Convenzioni, le procedure e i
principi sui quali le Parti concordano di
basare le proprie legislazioni e procedure
nei settori delle dogane e del commercio
internazionale.

L’articolo 36 prevede che le Parti ope-
rino affinché i prodotti possano transitare
liberamente attraverso i loro territori,
senza subire restrizioni o controlli discri-
minanti o sproporzionati, avendo riservato
un trattamento doganale non meno favo-
revole di quello riservato ai prodotti del
mercato nazionale e che le Parti istitui-
scono regimi di trasporto sotto vincolo
doganale che consentono il transito di
prodotti senza l’obbligo di versare dazi, a
condizione che vengano fornite le oppor-
tune garanzie.

L’articolo 37 interviene in materia di
modalità delle relazioni tra le amministra-
zioni competenti e la comunità degli ope-
ratori commerciali, attraverso strumenti
che assicurino la cooperazione e la tra-
sparenza delle procedure.

L’articolo 38 disciplina le norme per la
fissazione del valore in dogana applicato al
commercio tra le Parti, stabilendo altresì
che le Parti collaborano per raggiungere
una strategia comune per le questioni
connesse a tale valore.

L’articolo 39 correla espressamente
l’integrazione regionale dell’Africa centrale
al progresso nelle riforme doganali verso
l’agevolazione degli scambi commerciali,
soprattutto mediante l’elaborazione di va-
rie disposizioni standardizzate.

Il Capo 4 del Titolo III, comprendente
gli articoli da 40 a 47, riguarda la disci-
plina relativa agli ostacoli tecnici al com-
mercio e alle misure sanitarie e fitosani-
tarie, proponendosi di porre le premesse
per l’eliminazione degli ostacoli costituiti
da norme tecniche e procedure di valuta-
zione di conformità.

In base all’articolo 41, in particolare, le
Parti riaffermano diritti e obblighi rispet-
tivi in base agli accordi dell’Organizza-
zione mondiale del commercio sull’appli-
cazione delle misure sanitarie e fitosani-
tarie e sugli ostacoli tecnici al commercio,
esplicitando altresì il loro impegno per il
miglioramento della salute pubblica nella
regione dell’Africa centrale.

Il Capo 5 del Titolo III, comprendente
gli articoli da 48 a 53, contiene norme in
materia di buon governo forestale e
scambi commerciali di legno e prodotti
forestali originari dell’Africa centrale, non-
ché di gestione sostenibile delle foreste da
cui provengono questi prodotti. In tale
quadro è prevista la duplice valenza di
importanza per l’ambiente e rilevanza per
le economie locali che impone, rispetto ai
prodotti forestali, particolari procedure di
sorveglianza sull’origine degli stessi. Inol-
tre, gli scambi commerciali di legno e
prodotti forestali avverranno compatibil-
mente con la Convenzione sul commercio
internazionale delle specie di flora e fauna
selvatiche minacciate di estinzione, e con
eventuali accordi facoltativi con i quali gli
stati dell’Africa centrale possono aderire a
programmi dell’Unione europea nella ma-
teria.

Il Titolo IV, composto dagli articoli 54
e 55, riguarda gli impegni delle Parti a
negoziare un’estensione del campo d’ap-
plicazione dell’Accordo in ordine alla li-
beralizzazione progressiva, asimmetrica e
reciproca del diritto di stabilimento e del
commercio dei servizi.

Le Parti ribadiscono inoltre i rispettivi
impegni nel quadro dell’Accordo generale
sugli scambi di servizi (GATS) dell’OMC.

Analoghi impegni a futuri negoziati, ma
con riferimento alle materie dei paga-
menti, dei movimenti di capitali, della
concorrenza, della proprietà intellettuale,
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degli appalti pubblici e dello sviluppo
sostenibile sono contenuti nel Titolo V,
recante gli articoli da 56 a 65, dedicato
alle regole collegate al commercio.

Con riguardo agli aspetti di competenza
della Commissione Finanze, segnala, in
particolare l’articolo 56 costitutivo del
Capo 1, il quale disciplina i pagamenti
correnti e i movimenti di capitali, nonché
il proseguimento dei negoziati relativi a
tali materie. Al comma 1 è previsto infatti
che le Parti riconoscono l’esigenza di ga-
rantire che i flussi transfrontalieri di fondi
necessari alla liberalizzazione del com-
mercio di prodotti e servizi, nonché gli
investimenti di una delle Parti in una
regione dell’altra Parte, non vengano osta-
colati, mentre, al comma 2, si indicano le
tematiche sulle quali le Parti si impegnano
a concludere trattative:

liberalizzazione dei flussi finanziari
relativi ai pagamenti correnti e ai movi-
menti di capitali relativi agli investimenti;

una clausola di salvaguardia di de-
roga alla libertà di movimento in caso di
gravi difficoltà monetarie o della bilancia
dei pagamenti;

una clausola di evoluzione che pre-
vede la liberalizzazione di altri tipi di
movimenti di capitali, diversi da quelli
relativi agli investimenti.

Gli articoli da 57 a 60 recano disposi-
zioni in materia di proseguimento dei
negoziati sulle seguenti materie: concor-
renza, proprietà intellettuale, appalti pub-
blici e sviluppo sostenibile.

Gli articoli da 61 a 65 disciplinano i
principi e le norme generali che le Parti si
impegnano ad applicare a garanzia della
protezione dei dati personali.

Il Titolo VI comprende gli articoli da 66
a 88 e riguarda le procedure per la
risoluzione delle controversie, prevedendo,
in caso di mancato accordo e di fallita
mediazione tra le Parti, un complesso iter
per il ricorso all’arbitrato, nonché disci-
plinando l’esecuzione delle relative deci-
sioni.

Il Titolo VII, il quale contiene gli arti-
coli da 89 a 91, riporta le clausole di
eccezione generali, nonché quelle motivate
in base alla sicurezza o alla potestà im-
positiva di ciascuna delle Parti.

In particolare l’articolo 89 dispone che
le Parti abbiano facoltà – a condizione di
agire in buona fede – di adottare misure
necessarie per la tutela della pubblica
sicurezza, della morale e dell’ordine pub-
blico, nonché della salute umana, animale
o vegetale, o ancora necessarie a garantire
comunque il rispetto di leggi e regolamenti
nazionali, soprattutto nel campo della pre-
venzione di pratiche commerciali ingan-
nevoli e fraudolente e della tutela della
vita privata in rapporto alla diffusione di
dati personali e alla gestione di registri e
documenti contabili.

In tale ambito, con riguardo agli ambiti
di interesse della Commissione Finanze,
segnala come l’articolo 89 preveda, tra
l’altro, che le Parti abbiano facoltà di
adottare le misure necessarie a garantire
comunque il rispetto di leggi e regolamenti
nazionali per la corretta applicazione di
regolamenti e procedure doganali e per i
diritti di proprietà intellettuale. Inoltre, le
Parti potranno comunque adottare misure
connesse all’import ed export di oro e di
argento, o necessarie alla tutela del patri-
monio nazionale artistico, storico o ar-
cheologico, ovvero a salvaguardia delle
risorse naturali non rinnovabili.

In materia di sicurezza, in base all’ar-
ticolo 90, nessuna disposizione dell’Ac-
cordo interinale potrà imporre alle Parti
la divulgazione di informazioni contrarie
ai loro interessi essenziali, né tantomeno
impedire loro azioni ritenute necessarie in
rapporto al controllo dei materiali nu-
cleari, o comunque della produzione e del
commercio di armi e munizioni, come
anche nell’ambito di appalti pubblici per
scopi di difesa nazionale o in tempo di
guerra. Inoltre, nessuna disposizione del-
l’Accordo interinale potrà impedire alle
Parti una qualunque azione conseguente ai
loro impegni ai fini del mantenimento
della pace e della sicurezza internazionale.

Con riferimento alle materie di inte-
resse della Commissione Finanze segnala

Martedì 4 ottobre 2016 — 52 — Commissione VI



inoltre l’articolo 91, il quale, per quanto
concerne le clausole di eccezione in ma-
teria fiscale, prevede che nessuna disposi-
zione dell’Accordo interinale possa impe-
dire il legittimo esercizio, anche in via
discriminatoria, della potestà fiscale di
ciascuna delle Parti, né tantomeno osta-
colare l’applicazione di misure contro l’e-
lusione e l’evasione fiscale; è anzi espres-
samente stabilita la supremazia degli ob-
blighi derivanti da convenzioni fiscali in
vigore per ciascuna delle Parti sugli ob-
blighi derivanti dall’Accordo interinale
stesso.

Il Titolo VIII, costituito dagli articoli da
92 a 108, contiene le consuete clausole
finali.

Tra di esse, l’articolo 92, in particolare,
istituisce il Comitato APE, responsabile
dell’amministrazione per tutti i settori og-
getto dell’Accordo interinale, il quale
adotta le proprie decisioni per consenso.

Sulla scorta dell’articolo 94, è inoltre
previsto il proseguimento dei negoziati in
vista della stipula di una APE completo a
livello regionale, conformemente ai calen-
dari stabiliti dall’Accordo interinale.

La durata dell’Accordo, in base all’ar-
ticolo 99, è illimitata, salvo denuncia con
effetto dopo sei mesi dalla notifica alla
controparte.

L’articolo 101 stabilisce che l’Accordo è
aperto all’adesione di qualsiasi Stato od
Organizzazione regionale dell’Africa cen-
trale, tramite domanda presentata al Co-
mitato APE.

Per le materie di competenza della
Commissione Finanze segnala inoltre l’ar-
ticolo 104, il quale stabilisce che le Parti
e gli Stati firmatari dell’Africa centrale
convengono di promuovere il dialogo e la
trasparenza e di condividere le migliori
pratiche nel settore della politica e del-
l’amministrazione tributarie.

Sempre con riferimento agli ambiti di
interesse della Commissione Finanze se-
gnala l’articolo 105, il quale prevede l’im-
pegno delle Parti a prevenire e combattere
la frode, la corruzione, il riciclaggio di
denaro e il finanziamento del terrorismo,
con esplicito riferimento agli standard sta-
biliti dalle Convenzioni ONU contro la

corruzione, contro la criminalità transna-
zionale organizzata – con relativi Proto-
colli – e contro il finanziamento del
terrorismo.

L’articolo 108, stabilisce che gli allegati
e il Protocollo all’Accordo ne costituiscono
parte integrante.

Come accennato in precedenza, riguar-
dano gli ambiti di competenza della Com-
missione Finanze anche l’Allegato II e
l’Allegato III.

L’Allegato II, cui rinvia l’articolo 20
dell’Accordo, stabilisce la tendenziale eli-
minazione dei dazi doganali all’importa-
zione sui prodotti originari della Parte
Africa centrale, secondo le condizioni, la
tempistica e con le eccezioni indicate nel-
l’Allegato stesso.

L’Allegato III, cui rinvia l’articolo 21
dell’Accordo, reca invece l’elenco dei pro-
dotti originari della Comunità europea con
indicazione delle rispettive tariffe doganali
massime applicabili.

Per quanto riguarda il Protocollo rela-
tivo all’assistenza amministrativa reci-
proca in materia doganale, esso è richia-
mato dall’articolo 33, comma 2, dell’Ac-
cordo, secondo il quale le amministrazioni
doganali delle Parti si assistono recipro-
camente in ambito amministrativo, con-
formemente a quanto disposto dal Proto-
collo stesso.

L’articolo 2 del Protocollo stabilisce che
l’assistenza amministrativa, è volta, in ge-
nerale, a garantire la corretta applicazione
della normativa doganale, al fine di pre-
venirne e perseguirne le violazioni. Tale
assistenza si applica ad ogni autorità am-
ministrativa, mentre non riguarda la ma-
teria della riscossione di diritti, tasse o
ammende.

L’articolo 3 disciplina l’assistenza am-
ministrativa su richiesta, prevedendo che
l’autorità interpellata fornisca tutte le in-
formazioni pertinenti per garantire la cor-
retta applicazione della normativa doga-
nale. In particolare è prevista la comuni-
cazione circa la regolare importazione o
esportazione di merci, nonché l’adozione,
da parte dell’autorità interpellata, di mi-
sure per tenere sotto controllo persone,
luoghi, merci o mezzi di trasporto che
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effettuino operazioni contrarie alla legisla-
zione ovvero destinate a tali operazioni.

L’articolo 4 contempla la possibilità che
le Parti si forniscano spontaneamente in-
formazioni riguardanti attività contrarie
alla legislazione doganale, nonché circa i
metodi utilizzati per tali operazioni ovvero
ancora persone, merci o mezzi di tra-
sporto che effettuino o coinvolti nelle
predette operazioni.

Ai sensi dell’articolo 5 l’autorità di una
Parte, su domanda dell’autorità dell’altra
Parte assume tutte le misure necessarie
per consegnare, a destinatari residenti nel
proprio territorio, documenti o notificare
decisioni dell’autorità richiedente che
rientrino nel campo di applicazione del
Protocollo.

Gli articoli 6, 7 e 8 riguardano, rispet-
tivamente la forma e il contenuto delle
domande di assistenza, le modalità di
espletamento delle domande di assistenza,
nonché la forma in cui devono essere
comunicate le informazioni richieste.

L’articolo 9 stabilisce che l’assistenza
può essere rifiutata o condizionata nei casi
in cui:

possa pregiudicare la sovranità dello
Stato richiesto;

possa compromettere l’ordine pub-
blico, la sicurezza o altri interessi essen-
ziali dello Stato richiesto;

violi un segreto industriale, commer-
ciale o professionale.

Inoltre si prevede che l’autorità inter-
pellata possa rinviare l’assistenza quando
essa possa intervenire con indagini, azioni
giudiziarie o procedimenti in corso.

L’articolo 10 definisce il regime di ri-
servatezza dello scambio di informazioni,
prevedendo che esse sono coperte da se-
greto d’ufficio e beneficiano della tutela
accordata dalla disciplina in materia ap-
plicabile nella Parte che le ha ricevute.
Inoltre viene specificato che i dati perso-
nali possono essere scambiati solo se la
Parte a cui sono destinati li tutela in
misura equivalente alla Parte che li for-
nisce. Viene altresì precisato che le infor-

mazioni ottenute sono utilizzabili solo ai
fini del Protocollo, salvo accordo scritto
preliminare dell’autorità che le ha fornite.

L’articolo 11 prevede la possibilità che
funzionari dell’autorità interpellata com-
paiano, in qualità di esperti o testimoni, in
procedimenti giudiziari o amministrativi
presso l’altra Parte riguardanti le materie
del Protocollo e possano produrre oggetti,
documenti o loro copie.

In forza dell’articolo 12 le Parti rinun-
ciano reciprocamente al rimborso delle
spese sostenute nell’ambito dell’applica-
zione del Protocollo.

L’articolo 13 affida l’attuazione del
Protocollo alle autorità doganali degli Stati
africani firmatari, da una parte, e, dall’al-
tra, ai competenti servizi della Commis-
sione europea, ovvero alle autorità doga-
nali degli Stati membri.

L’articolo 14 precisa che le disposizioni
del Protocollo non pregiudicano gli obbli-
ghi delle Parti derivanti da altri accordi,
né le disposizioni comunitarie relative alla
comunicazione tra i servizi della Commis-
sione europea e le autorità doganali degli
Stati membri. Inoltre le disposizioni del
Protocollo prevalgono sugli accordi bilate-
rali in materia di assistenza reciproca già
conclusi o che saranno conclusi tra Stati
membri dell’Unione Europea e Stati fir-
matari dell’Africa centrale.

Passando al contenuto del disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica, esso si
compone di quattro articoli: come di con-
sueto, gli articoli 1 e 2 contengono l’au-
torizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione dell’Accordo interinale.

L’articolo 3, al comma 1, prevede che
alla copertura dei relativi oneri, quantifi-
cati nella misura di 17.504 euro annui con
decorrenza dal 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto nel bilancio triennale 2015-2017
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, con parziale
utilizzazione dell’accantonamento relativo
al Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il medesimo articolo 3, al comma 2,
stabilisce che il Ministro dell’economia e
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delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri previsti dal provvedimento, e,
in caso di scostamenti rispetto alle previ-
sioni del comma 1, procede, in ordine agli
oneri relativi alle spese di missione, alla
corrispondente riduzione delle dotazioni
finanziarie iscritte nel Programma « Rego-
lazione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità », e comunque nel-
l’ambito della missione « Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Corrispondentemente è ridotto di pari
importo, per il medesimo anno, il limite
fissato dall’articolo 6, comma 12, del de-
creto – legge n. 78 del 2010, secondo il
quale, a decorrere dal 2011, le spese per
missioni delle pubbliche amministrazioni
non possono superare il 50 per cento della
spesa sostenuta nell’anno 2009.

In base al comma 3 il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze riferisce senza
ritardo con apposita relazione alle Camere
sulle cause degli scostamenti e sull’attua-
zione delle misure previste nel comma 2.

Infine, il comma 5 rinvia ad un prov-
vedimento legislativo ad hoc la copertura
di eventuali oneri aggiuntivi collegati al-
l’applicazione dell’Accordo interinale.

L’articolo 4 prevede l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale.

La relazione tecnica allegata al disegno
di legge presentato al Senato quantifica
tali oneri, che sono collegati esclusiva-
mente al Protocollo sulla reciproca assi-
stenza amministrativa in materia doga-
nale: in particolare, il comma 3 dell’arti-
colo 7 del Protocollo prevede la possibilità
della presenza di funzionari doganali nel
territorio dell’altra Parte contraente, al
fine di raccogliere informazioni su infra-
zioni doganali commesse o imminenti; il
comma 4 del medesimo articolo 7 prevede
inoltre la possibilità per gli stessi funzio-
nari anche di presenziare a indagini con-
dotte nel territorio dell’altra Parte con-
traente. L’articolo 11 del Protocollo pre-
vede altresì la possibilità, per i funzionari
doganali, di comparire in qualità di esperti

o testimoni in procedimenti giudiziari o
amministrativi nel territorio dell’altra
Parte contraente.

In relazione alle predette fattispecie, la
relazione tecnica quantifica in 17.504 euro
annui complessivi gli oneri per spese di
missione e di viaggio.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per la giornata di domani.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte preliminarmente che la Commissione
Bilancio concluderà l’esame della Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2016 (Doc. LVII, n. 4-bis)
entro il primo pomeriggio di giovedì 6
ottobre prossimo: pertanto la Commis-
sione Finanze dovrà esprimere il parere su
di essa entro tale termine.

Federico GINATO (PD), relatore, al fine
di richiamare il contesto decisionale in cui
si inserisce la Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2016,
ricorda preliminarmente che, sulla base del
calendario previsto nell’ambito del Seme-
stre europeo, la legge n. 196 del 2009 (legge
di contabilità pubblica) dispone che il pro-
cesso di programmazione economica inizi il
10 aprile, data di presentazione alle Camere
del Documento di economia e finanza
(DEF), al fine di consentire al Parlamento
di esprimersi sugli obiettivi programmatici
in tempo utile per l’invio, entro il 30 aprile,
al Consiglio dell’Unione europea e alla
Commissione europea, del Programma di
stabilità e del Programma nazionale di ri-
forma (PNR) contenuti nel DEF.
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Sulla base dei contenuti del DEF, la
Commissione elabora le raccomandazioni
di politica economica e di bilancio rivolte
ai singoli Stati. Per il 2016, il 12 luglio
scorso il Consiglio ECOFIN ha provveduto
ad esaminare ed approvare 5 raccoman-
dazioni, concernenti rispettivamente:

l’obiettivo di bilancio a medio ter-
mine, riforma del bilancio pubblico, pri-
vatizzazioni e riforma fiscale;

l’efficienza e qualità della Pubblica
Amministrazione, prescrizione e processo
civile;

i crediti deteriorati e riforma del
sistema bancario;

le politiche attive del lavoro, incentivi
per i lavoratori che costituiscono la se-
conda fonte di reddito, lotta alla povertà e
razionalizzazione della spesa sociale;

la concorrenza.

Ad esse è dedicato il capitolo IV della
Nota, con l’indicazione delle azioni intra-
prese per attuarle.

In tale contesto, la legge n. 163 del
2016 è recentemente intervenuta su nu-
merose disposizioni della legge di conta-
bilità: in particolare l’articolo 1, comma 7,
della predetta legge ha modificato l’arti-
colo 10-bis della legge di contabilità, in
ordine al contenuto della Nota di aggior-
namento al DEF, prevedendone la presen-
tazione – anche al fine di tener conto
delle raccomandazioni formulate dalle au-
torità europee – entro il 27 settembre di
ogni anno (e non più entro il 20 settem-
bre).

Per quanto riguarda il contenuto pro-
prio della Nota di aggiornamento, l’arti-
colo 10-bis della citata legge di contabilità
stabilisce che essa deve contenere l’even-
tuale aggiornamento degli obiettivi pro-
grammatici e delle previsioni macro-eco-
nomiche e di finanza pubblica per l’anno
in corso e per il periodo di riferimento; le
osservazioni e le eventuali modifiche e
integrazioni al DEF conseguenti alle rac-
comandazioni del Consiglio europeo rela-
tive al Programma di stabilità e al PNR,

nonché l’indicazione dei principali ambiti
di intervento della manovra di finanza
pubblica per il triennio successivo, con una
sintetica illustrazione degli effetti finanziari
attesi dalla manovra stessa in termini di
entrata e di spesa, ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici.

In questo quadro ricorda inoltre che il
nuovo articolo 10-bis.1 della legge di con-
tabilità, introdotto dall’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo n. 160 del 2015,
di attuazione della delega fiscale, ha pre-
visto che, contestualmente alla Nota di
aggiornamento, è presentato un rapporto
sui risultati conseguiti in materia di mi-
sure di contrasto all’evasione fiscale e
contributiva, distinguendo tra imposte ac-
certate e riscosse nonché tra le diverse
tipologie di avvio delle procedure di ac-
certamento, in particolare evidenziando i
risultati del recupero di somme dichiarate
e non versate e della correzione di errori
nella liquidazione sulla base delle dichia-
razioni, evidenziando, ove possibile, il re-
cupero di gettito fiscale e contributivo
attribuibile alla maggiore propensione al-
l’adempimento da parte dei contribuenti.
Nel rapporto il Governo deve altresì indi-
care le strategie per il contrasto dell’eva-
sione fiscale e contributiva, l’aggiorna-
mento e il confronto dei risultati con gli
obiettivi.

Segnala peraltro che al momento tale
rapporto non risulta ancora presentato.

Nel contenuto proprio della Nota di
aggiornamento è altresì previsto che il
Governo dia conto degli eventuali disegni
di legge che considera collegati alla deci-
sione di bilancio.

Nello specifico della Nota in esame, a
completamento della manovra di bilancio
2017-2019, l’Esecutivo conferma, quali di-
segni di legge collegati alla decisione di
bilancio, quelli già indicati nei precedenti
documenti programmatici:

il disegno di legge sul lavoro auto-
nomo, recante misure per la tutela del
lavoro autonomo non imprenditoriale e
misure volte a favorire l’articolazione fles-
sibile nei tempi e nei luoghi del lavoro
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subordinato, approvato in Consiglio dei
ministri il 28 gennaio 2016, all’esame del
Senato (A.S. 2233);

il disegno di legge delega recante
norme per il contrasto alla povertà, al
riordino delle prestazioni e al sistema
degli interventi e dei servizi sociali, deli-
berato in Consiglio dei ministri il 28
gennaio 2016, già approvato dalla Camera
in prima lettura e ora all’esame del Senato
(A.S. 2494);

il disegno di legge recante disciplina
del cinema, dell’audiovisivo e dello spet-
tacolo, all’esame del Senato (A.S. 2287).

La Nota contiene altresì, all’Allegato I,
le relazioni sulle spese di investimento e
sulle relative leggi pluriennali e, all’An-
nesso, la Relazione, redatta ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, della legge n. 243
del 2012, che illustra l’aggiornamento del
piano di rientro verso il pareggio di bilancio
(MTO), già autorizzato con la Relazione al
Parlamento contenuta nel DEF 2016, pre-
sentata alle Camere il 9 aprile 2016.

In riferimento a tale ultima Relazione
rammenta che, come anche riportato nelle
premesse delle Raccomandazioni per l’I-
talia sul programma di stabilità 2016 ap-
provate dal Consiglio UE lo scorso 12
luglio, l’Italia è attualmente sottoposta al
braccio preventivo del patto di stabilità e
crescita, ed è soggetta alla regola del
debito a partire dal 2016.

In tale contesto, nella Relazione con-
tenuta nel predetto Annesso il Governo
rileva come, rispetto al Piano di rientro
previsto dal DEF 2016 nello scorso mese di
aprile, il sostanziale peggioramento del
ciclo economico, come espone la revisione
dell’output gap, che passa al –1,7 per
cento rispetto al –1,1 per cento stimato
nel DEF 2016, nonché il ricorrere delle
circostanze eccezionali costituite sia dal
recente sisma del 24 agosto sia dall’inten-
sità del fenomeno migratorio, costitui-
scano i presupposti richiesti dall’articolo 6,
comma 5, sopracitato, in base ai quali può
richiedersi l’autorizzazione a modificare il
piano di rientro in corso. In particolare il
Governo, che nel quadro programmatico

di finanza pubblica ha indicato per il 2017
un obiettivo di indebitamento del 2 per
cento di PIL, chiede di poter utilizzare ove
necessario ulteriori margini di bilancio
sino ad un massimo di 0,4 punti di PIL. La
ripresa del percorso previsto dall’attuale
piano di rientro verrà assicurata dal 2018,
al fine del raggiungimento del pareggio
strutturale di bilancio nel 2019, come già
previsto nel DEF dello scorso aprile.

La Nota non contiene invece il rapporto
programmatico sulle spese fiscali previsto
dal decreto legislativo n. 160 del 2015,
emanato in attuazione della delega fiscale.
Al riguardo rammenta che l’articolo 1,
comma 1, del citato decreto legislativo
n. 160 ha introdotto nell’articolo 10-bis
della legge n. 196 del 2009, un nuovo
comma 5-bis, in base al quale la Nota di
aggiornamento è corredata da un rapporto
programmatico nel quale sono indicati gli
interventi volti a ridurre, eliminare o ri-
formare le spese fiscali in tutto o in parte
ingiustificate o superate alla luce delle
mutate esigenze sociali o economiche ov-
vero che si sovrappongono a programmi di
spesa aventi le stesse finalità, che il Go-
verno intende attuare con la manovra di
finanza pubblica. Nell’indicazione degli in-
terventi resta ferma la priorità della tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di imprese minori e dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e dell’i-
struzione, nonché dell’ambiente e dell’in-
novazione tecnologica. Le spese fiscali per
le quali sono trascorsi cinque anni dalla
entrata in vigore sono oggetto di specifiche
proposte di eliminazione, riduzione, mo-
difica o conferma.

Il comma 2 del citato articolo 1 intro-
duce inoltre un nuovo comma 11-bis nel-
l’articolo 21 della medesima legge n. 196
del 2009, prevedendo, tra l’altro, che allo
Stato di previsione dell’entrata sia allegato
un rapporto annuale sulle spese fiscali, per
la redazione del quale il Governo si avvale
di una apposita Commissione (ai sensi del
comma 4).
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In merito il Governo ritiene tuttavia
che nel 2016, in sede di prima applica-
zione, non si possa procedere alla predi-
sposizione del rapporto programmatico,
non essendo disponibile il rapporto an-
nuale sulle spese fiscali, il quale sarà
allegato allo stato di previsione dell’en-
trata, nel disegno di legge di bilancio. Tale
rapporto contiene le informazioni che il
Governo può utilizzare per la predisposi-
zione del rapporto programmatico, valu-
tando i possibili interventi.

Passando quindi al contenuto specifico
della Nota 2016, essa si articola in 4
capitoli, relativi, rispettivamente, al qua-
dro complessivo e agli obiettivi di politica
economica, al quadro macroeconomico,
all’indebitamento netto e al debito pub-
blico e alle riforme e alle raccomandazioni
del Consiglio europeo.

Sintetizzando in brevi termini il con-
tenuto dei capitoli da I a III, segnala come
la Nota presenti una revisione al ribasso
delle stime sull’andamento dell’economia
italiana per l’anno in corso rispetto alle
previsioni formulate nel DEF di aprile, in
considerazione dei segnali di indeboli-
mento della congiuntura europea e inter-
nazionale emersi a partire dal secondo
trimestre del 2016.

Anche le previsioni di crescita per il
2017 sono ridimensionate, in concomi-
tanza con la revisione al ribasso della
crescita attesa del commercio mondiale
nel prossimo anno. Pesano inoltre sulle
aspettative anche l’incertezza dei risultati
delle elezioni negli Stati Uniti e gli effetti
di medio termine di difficile quantifica-
zione della Brexit.

Tra i fattori al rialzo vanno considerati
– sottolinea la Nota – i possibili effetti
espansivi, sull’import dei paesi emergenti,
di una ripresa delle quotazioni delle com-
modity, la stabilizzazione dei mercati fi-
nanziari e l’allentamento delle condizioni
del credito.

Per quanto concerne l’Italia, la Nota
rivede il quadro macroeconomico tenden-
ziale e programmatico, evidenziando un
peggioramento delle prospettive di crescita

dell’economia italiana, in considerazione
del nuovo contesto internazionale meno
favorevole.

Nello scenario tendenziale, il PIL per il
2016 scende dall’1,2 per cento del DEF di
aprile allo 0,8 per cento, in relazione agli
andamenti congiunturali della prima parte
dell’anno, che denotano una fase di ral-
lentamento della ripresa economica.

Tale rallentamento è da porre in rela-
zione ad un indebolimento della domanda
interna, a una minore dinamica sia dei
consumi sia degli investimenti, nonostante
il miglioramento della domanda estera
netta.

Con riferimento alle componenti della
domanda interna, la Nota afferma che i
risultati sui consumi delle famiglie sono
stati leggermente al di sotto delle attese e
che gli investimenti hanno deluso le aspet-
tative di una accelerazione. Per contro, le
esportazioni sono aumentate secondo le
previsioni, pur in presenza di un contesto
internazionale poco favorevole.

I segnali di indebolimento del ciclo
economico emersi negli ultimi mesi indu-
cono il Governo a ritenere che, anche nella
seconda parte del 2016, la crescita sarà
modesta, prospettandosi variazioni con-
giunturali oscillanti tra un decimo e due
decimi di punto di PIL.

La crescita continuerà a essere soste-
nuta dal contributo positivo della do-
manda interna, seppure con apporti più
modesti rispetto alle aspettative, mentre le
esportazioni nette peseranno negativa-
mente sulla crescita del PIL del 2016,
prevedendosi, secondo la Nota, un loro
contributo negativo di circa 4 decimi di
PIL, in ragione del rallentamento della
domanda mondiale.

La Nota sottolinea, altresì, come le
condizioni del mercato del credito in Italia
abbiano continuato a migliorare. In par-
ticolare, l’offerta di credito al settore pri-
vato è gradualmente aumentata nel corso
del 2016.

I dati più recenti di fonte Banca d’Italia
– riporta la Nota – indicano che la
crescita del credito bancario è tornata in
terreno positivo dopo quattro anni di
contrazione. Tale lieve crescita è più evi-

Martedì 4 ottobre 2016 — 58 — Commissione VI



dente per i crediti alle famiglie che per
quelli alle imprese. Le indagini, sia presso
le banche, sia presso le piccole e medie
imprese (PMI) non finanziarie, indicano
comunque che nel periodo 2014-2016 la
disponibilità di credito anche per le
aziende italiane è gradualmente miglio-
rata.

In considerazione del nuovo quadro
internazionale e delle nuove informazioni
sull’andamento dell’economia italiana in
atto, la Nota rivede al ribasso anche la
previsione di crescita del PIL per il 2017
contenuta nello scenario tendenziale, por-
tandola allo 0,6 per cento rispetto all’1,3
per cento previsto nel DEF di aprile.

Al riguardo segnala come le nuove
proiezioni tendenziali si basino sulla legi-
slazione vigente e tengano conto degli
effetti sull’economia degli aumenti di im-
poste indirette (cosiddette clausole di sal-
vaguardia) per il 2017 e 2018. Nel quadro
tendenziale sono presenti, tuttavia – pre-
cisa ancora la Nota – anche il taglio
dell’imposizione fiscale sulle imprese di
capitali, operativo da gennaio 2017, e altre
misure di stimolo alla crescita che sono
state approvate con la legge di stabilità per
il 2016 (legge n. 208 del 2015) che la Nota
afferma saranno confermate.

Il quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2017 e successivi
presentato nella Nota, al contrario, include
l’impatto sull’economia delle misure che
saranno adottate con la prossima legge di
bilancio per il 2017.

Il profilo della manovra indicata nella
Nota avrebbe un impatto positivo sulla
crescita del 2017 di 0,4 punti percentuali
rispetto alla previsione tendenziale.

Nel nuovo quadro programmatico viene
evidenziata, infatti, una crescita del PIL
per il 2017 all’1,0 per cento, superiore
all’andamento indicato nel quadro tenden-
ziale della Nota (0,6 per cento). Il nuovo
obiettivo di PIL si pone comunque al di
sotto del PIL programmatico previsto dal
DEF di aprile, dove l’obiettivo di crescita
era fissato per il 2017 all’1,5 per cento.

Il tasso di crescita previsto i due anni
successivi è dell’1,3 per cento nel 2018 e
dell’1,2 per cento nel 2019, in entrambi i

casi 0,2 punti percentuali al di sotto della
previsione programmatica del DEF, a
causa di un abbassamento della crescita
prevista dell’economia mondiale e del
commercio internazionale.

La Nota chiarisce che l’impatto dei
fattori internazionali sarebbe solo in parte
compensato dall’aspettativa e dall’auspicio
che le politiche monetarie e fiscali dell’A-
rea dell’Euro rispondano al mutato qua-
dro internazionale tramite un’intonazione
più espansiva.

La Nota sottolinea inoltre come la cre-
scita programmatica dell’economia ita-
liana nel 2017 e negli anni seguenti ripor-
tata nel documento abbia carattere pru-
denziale, in quanto non considera la pos-
sibilità di innalzare l’indebitamento netto
per il 2017 fino a un massimo dello 0,4 per
cento del PIL.

Dal punto di vista macroeconomico, le
misure di maggiore impatto della manovra
programmata, sono indicate nella disatti-
vazione delle clausole di salvaguardia pre-
viste dalla legge di stabilità per il 2016 e
dei relativi aumenti di imposte.

Rispetto allo scenario tendenziale, gli
effetti delle misure adottate dal Governo
per il rilancio dell’economia, volte ad ac-
crescere la competitività e a sostenere la
domanda interna, si tradurrebbero in un
aumento del prodotto interno lordo pari
allo 0,2 per cento nel 2017 e allo 0,1 per
cento nel 2018 e 2019.

Con riferimento agli ambiti di diretto
interesse della Commissione Finanze, la
Nota segnala come, in linea con la ridu-
zione della spesa e delle imposte sui
redditi di famiglie e imprese, prosegua
anche la diminuzione della pressione fi-
scale: in particolare, nel 2015 la pressione
fiscale si mantiene sul livello del 2014
(43,4 per cento), mentre al netto del bonus
degli ottanta euro è del 42,8 per cento; nel
2016 arriverebbe al 42,6 per cento, per
salire leggermente nel 2017 – a legisla-
zione vigente – di circa un decimo di
punto percentuale di PIL, rimanendo poi
costante al 42,7 per cento fino al 2019. Al
netto del bonus di 80 euro, la pressione
fiscale scende al 42,1 per cento nel 2016 e
si attesta al 42,2 per cento nel 2019.
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Segnala, inoltre, come già a legislazione
vigente nel 2017 sia prevista una riduzione
dell’IRES dal 27,5 al 24 per cento. Ulte-
riori interventi di riduzione della pres-
sione fiscale verranno realizzati con la
prossima legge di bilancio, disattivando il
previsto incremento dell’IVA per l’anno
2017 e introducendo ulteriori misure di
riduzione del carico fiscale sulle imprese.

Al finanziamento di queste misure con-
tribuirebbe, secondo la Nota, la strategia
di contrasto all’evasione, che privilegia
attività in grado di incentivare l’assolvi-
mento degli obblighi tributari e favorire
l’emersione spontanea delle basi imponi-
bili rispetto ai tradizionali interventi di
controllo e accertamento ex-post.

Riguardo alla valutazione delle mag-
giori entrate da destinare al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale per l’anno
2017, la stima degli introiti è stata effet-
tuata valutando gli incassi permanenti rea-
lizzati nel periodo gennaio-agosto 2016,
cui sono stati aggiunti gli introiti che si
prevede di incassare nei restanti quattro
mesi dell’anno (settembre-dicembre). Il
raffronto con le entrate permanenti effet-
tivamente incassate nel 2015 evidenzia
maggiori risorse per 380 milioni di euro.
Pertanto, in sede di predisposizione del
disegno di Legge di Bilancio 2017, limita-
tamente al 2017, saranno iscritti 380 mi-
lioni nello stato di previsione dell’entrata
e, contestualmente, nel predetto Fondo.

La Nota di aggiornamento al DEF 2016
reca inoltre i dati relativi alle entrate
registrate nel 2015, aggiornati sulla base
dei dati di preconsuntivo diffusi dall’Istat
con il comunicato del 23 settembre scorso.

In particolare, rispetto alle stime delle
entrate 2015 contenute nel DEF (antece-
denti al rendiconto 2015), le entrate tri-
butarie relative a tale anno sono lieve-
mente riviste al rialzo (da 492,7 miliardi a
493,5 miliardi), mentre le stime delle en-
trate contributive sono confermate al va-
lore di 218,5 miliardi. Rispetto al PIL, la
cui stima è stata rivista lievemente al
rialzo, le entrate tributarie confermano il
peso percentuale già indicato nel DEF in

30,1 punti, mentre per le entrate contri-
butive viene registrata una riduzione del
rapporto da 13,4 a 13,3 per cento.

Per quanto attiene al periodo di pre-
visione, i dati della Nota risultano coerenti
con lo scenario aggiornato riguardante le
variabili esogene internazionali e l’infor-
mazione di contabilità nazionale. Pertanto,
le nuove previsioni di gettito riflettono il
rallentamento delle prospettive di crescita
nel breve periodo rispetto alle attese for-
mulate nel DEF 2016.

Confrontando le previsioni della Nota
con quelle contenute nel DEF, evidenzia,
in riferimento al 2016, una riduzione, in
valore assoluto, delle stime riguardanti le
entrate tributarie per 2,1 miliardi. Tale
differenza è determinata da una rilevante
contrazione delle imposte indirette (-4,4
miliardi di euro), parzialmente compen-
sata da una revisione al rialzo delle stime
delle imposte dirette (2,6 miliardi) nonché
da una riduzione delle previsioni relative
alle imposte in conto capitale (-0,3 mi-
liardi).

In rapporto al PIL, la riduzione delle
entrate tributarie (dal 29,6 al 29,5 per
cento) è determinata da un incremento
dell’incidenza delle imposte dirette (da
14,7 a 14,8 per cento) e da una contra-
zione delle imposte indirette (da 14,7 al
14,4 per cento).

La revisione delle stime delle entrate
contributive registra una lieve variazione
in valore assoluto (+213 milioni di euro),
che non modifica peraltro il corrispon-
dente valore in rapporto al PIL (13,1 per
cento).

Anche per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019 le stime aggiornate delle
entrate tributarie, rispetto alle previsioni
di aprile, registrano una revisione al ri-
basso, con riduzioni, in valore assoluto, di
4,3 miliardi nel 2017, 7,2 miliardi nel 2018
e 6,8 miliardi nel 2019. Analogamente al
2016, tale riduzione è imputabile preva-
lentemente alla contrazione delle imposte
indirette, che evidenziano, in ciascun anno
del periodo considerato, una revisione al
ribasso per oltre 6 miliardi di euro (quasi
7 miliardi nel 2019).
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Per effetto della riduzione delle stime
di crescita del prodotto interno lordo,
nella Nota in esame rimane confermata la
previsione di aprile 2016 relativa al rap-
porto entrate tributarie/PIL nell’anno 2017
(29,7 per cento). Tale previsione si riduce
invece, rispetto al DEF, per il 2018 ed il
2019, di circa 0,2 punti percentuali annui,
attestandosi, rispettivamente, al 29,6 per
cento e al 29,4 per cento.

L’aggiornamento delle stime relative ai
contributi sociali evidenzia una sostanziale
conferma in valore assoluto per il 2017 ed
una riduzione negli anni 2018 e 2019, pari,
rispettivamente, a 1,7 miliardi e a 2,1
miliardi. In rapporto al PIL, le entrate
contributive nel 2017 aumentano, rispetto
ai valori indicati nel DEF, di 0,1 punti
percentuali (da 13,0 per cento a 13,1 per
cento), mentre vengono confermate le pre-
visioni del DEF per gli anni 2018 e 2019
(rispettivamente 13,1 e 13,3 per cento).

Quanto al capitolo IV sulle riforme e le
raccomandazioni del Consiglio dell’Unione
europea, rammenta in primo luogo – per
ciò che attiene ai profili di competenza
della Commissione Finanze – come la
Raccomandazione n.1 inviti l’Italia, tra
l’altro, ad assicurare l’attuazione puntuale
del programma di privatizzazioni al fine di
accelerare la riduzione del debito pubblico
mediante le conseguenti entrate straordi-
narie.

Nel percorso di riduzione del debito
esposto nel quadro programmatico, che
nel quadriennio 2016-2019 è previsto de-
crescere di oltre 6 punti percentuali di PIL
(dal 132,8 per cento al 126,6 per cento), è
previsto un significativo concorso dei pro-
venti da privatizzazioni, pari, per ciascuno
degli anni considerati, allo 0,1 per cento di
PIL nel 2016 e allo 0,5 per cento annuo nel
triennio 2017-2019. Le entrate previste per
il 2016 sono state riviste al ribasso rispetto
al DEF 2016, dallo 0,5 allo 0,1 per cento
del PIL.

Il programma per i prossimi anni pre-
vede proventi da privatizzazioni pari allo
0,5 per cento del PIL l’anno nel 2017 e
2018, e allo 0,3 per cento nel 2019.

In particolare, i risultati delle privatiz-
zazioni raggiunti nell’anno 2015 indicano

proventi per 6,9 miliardi di euro (pari allo
0,4 per cento del PIL), derivanti da ces-
sioni di partecipazioni dirette e altri pro-
venti finanziari realizzati.

Gli obiettivi prefissati per il 2016 nei
precedenti documenti di programmazione
e confermati dalla Nota di aggiornamento
prevedono: proventi per 0,9 miliardi di
euro (pari allo 0,1 per cento del PIL) da
cessioni di partecipazioni dirette e altri
proventi finanziari; proventi per 0,9 mi-
liardi di euro (pari allo 0,1 per cento del
PIL) da cessioni di partecipazioni indi-
rette, per un totale di circa 1,7 miliardi di
euro. Tali cifre non includono i dati re-
lativi ai proventi da dismissioni immobi-
liari.

La Nota ricorda inoltre che i proventi
derivanti dalla cessione delle partecipa-
zioni dirette dello Stato sono destinati alla
riduzione del debito pubblico. I proventi
derivanti dal collocamento delle parteci-
pazioni detenute indirettamente dal MEF
tramite società controllate, invece, possono
essere distribuiti all’azionista pubblico
sotto forma di pagamento di un dividendo
straordinario e quindi essere destinati alla
riduzione del debito pubblico, oppure con-
tribuire al rafforzamento patrimoniale
delle capogruppo.

Più in dettaglio, il Governo ha reso
noto che a luglio 2016 è stato effettuato il
collocamento sul mercato di ENAV S.p.A.
con un introito lordo pari a circa 833
milioni, affluiti al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato.

A fine maggio 2016 il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze ha conferito una
quota del 35 per cento di Poste Italiane
alla Cassa Depositi e Prestiti, tramite un
aumento di capitale riservato da 2,9 mi-
liardi. Sempre a maggio 2016, il Consiglio
dei Ministri ha approvato la definizione
dei criteri di privatizzazione e delle mo-
dalità di dismissione della partecipazione
detenuta dal MEF nel capitale di Ferrovie
dello Stato Italiane S.p.A.: tuttavia, la
complessità degli aspetti regolatori dell’o-
perazione, afferenti in particolar modo
alla definizione della proprietà e della
gestione della rete infrastrutturale, ha
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comportato una dilatazione dei tempi con-
nessi alla sua realizzazione, con plausibile
rinvio al 2017.

A giugno si è conclusa l’operazione
relativa a Grandi Stazioni, società parte-
cipata da Ferrovie dello Stato Italiane
S.p.A., attiva nel settore della gestione,
valorizzazione e riqualificazione delle sta-
zioni ferroviarie: i proventi realizzati, pari
a circa 850 milioni, sono stati interamente
destinati al rafforzamento patrimoniale
della capogruppo.

Al riguardo, il Governo ribadisce l’in-
tenzione di proseguire il processo di pri-
vatizzazione, compatibilmente con le con-
dizioni di mercato.

Per quanto riguarda la dismissione di
immobili pubblici, le vendite di immobili
nel 2015 hanno garantito introiti di 946
milioni, superando l’obiettivo di 500 mi-
lioni (rivisto al ribasso dalla Nota di ag-
giornamento al DEF 2015, rispetto all’o-
riginaria previsione di 1 miliardo). Il DEF
2016 ha previsto introiti per 1.150 milioni
nel 2016, mentre per i successivi tre anni
sono previsti introiti per 900 milioni annui.

La Nota di aggiornamento al DEF 2016
afferma che, alla data del 30 giugno 2016,
i proventi derivanti da operazioni di alie-
nazione del patrimonio immobiliare dispo-
nibile da parte degli Enti locali ammon-
tano a circa 243 milioni; per il 2016, si
stima che tali introiti raggiungano i 400
milioni. La stima per il 2016 relativa alle
dismissioni di immobili di proprietà degli
Enti di previdenza è pari a 300 milioni.
Con riferimento alle vendite degli immo-
bili di proprietà dello Stato effettuate nel
corso del 2016, ad oggi, i proventi am-
montano a circa 15,7 milioni. È prevista la
realizzazione di circa 50 milioni entro la
fine del 2016. Il totale di tali alienazioni,
pertanto, dovrebbe raggiungere nel 2016 la
cifra di 750 milioni di euro.

A ciò vanno aggiunti i proventi deri-
vanti dal collocamento sul mercato delle
quote dei fondi immobiliari gestiti da
INVIMIT. Il valore degli immobili pubblici
apportati complessivamente a tali fondi
ammonta a circa 400 milioni. Tuttavia tali
proventi potranno essere contabilizzati a

riduzione dell’indebitamento netto negli
anni in cui tali vendite saranno realizzate.

Ricorda che INVIMIT SGR (Investi-
menti Immobiliari Italiani, Società di ge-
stione del risparmio) ha l’obiettivo di va-
lorizzare il patrimonio pubblico attraverso
fondi diretti (i3-Inail, i3-Regione Lazio,
i3-Inps, i3-Università, i3-Sviluppo Italia e
i-3 Patrimonio Italia) e il fondo dei fondi
‘i-3 Core’.

Sul fronte delle politiche fiscali, nella
medesima Raccomandazione n.1 si invita
inoltre l’Italia: a trasferire il carico fiscale
dai fattori di produzione al consumo e al
patrimonio; a ridurre numero e portata
delle agevolazioni fiscali e completare la
riforma del catasto entro il primo seme-
stre 2017; ad attuare provvedimenti per
migliorare il rispetto dell’obbligo tributa-
rio, anche mediante sistemi elettronici di
fatturazione e pagamento.

Con riferimento agli obiettivi di allar-
gamento della base imponibile e trasferi-
mento del carico fiscale dai fattori pro-
duttivi al patrimonio e al consumo (di cui
alla Raccomandazione del Consiglio del 12
luglio 2016, 2016/C299/01, punto 13), la
Nota di aggiornamento al DEF affida al-
l’abolizione dell’imposta patrimoniale sulla
prima casa rilevanti effetti di redistribu-
zione, nonostante i rilievi della UE su tale
misura che appare non coerente con po-
litiche di tax design a favore del settore
produttivo.

Nel medesimo solco di interventi, il
Governo afferma che valuterà, con le pros-
sime leggi di bilancio, la possibilità di agire
sull’IRPEF in base agli spazi finanziari
disponibili.

In relazione alla necessità di ridurre
numero e portata delle agevolazioni fiscali,
ricorda che nel DEF 2016 il Governo aveva
anticipato che il riordino delle spese fiscali
(tax expenditures) sarebbe avvenuto nel
quadro delle procedure di bilancio. La
Nota in esame, come già segnalato, non
contiene il rapporto programmatico sulle
spese fiscali previsto dal decreto legislativo
n. 160 del 24 settembre 2015. Segnala
tuttavia come il Cronoprogramma per le
riforme preveda che con il nuovo quadro
regolatorio, il Governo rivedrà annual-
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mente le tax expenditures esistenti consi-
derando il loro impatto economico e pre-
senterà un rapporto al Parlamento in-
sieme alla legge di bilancio.

Con riferimento specifico alle aliquote
IVA, con la manovra contenuta nel pros-
simo disegno di legge di bilancio il Go-
verno conferma l’impegno a disattivare nel
2017 l’innalzamento delle aliquote dell’im-
posta previsto dalle precedenti leggi di
stabilità, stimando che dalla disattivazione
derivino ulteriori riduzioni della pressione
fiscale.

Rammenta che la legge di stabilità 2016
ha rinviato al 2017 gli aumenti disposti
dalla legge di stabilità 2015. In sintesi è
previsto l’incremento progressivo delle ali-
quote IVA ordinaria e ridotta (dal 22 al 24
per cento nel 2017 e al 25 per cento nel
2018 e dal 10 al 13 per cento nel 2017).
La clausola prevede inoltre un innalza-
mento delle accise su benzina e gasolio dal
2018. Tali aumenti possono essere sosti-
tuiti da provvedimenti che assicurino gli
stessi effetti positivi, con maggiori entrate
o risparmi di spesa.

Gli effetti finanziari stimati delle clau-
sola di salvaguardia, come derivanti dal
posticipo operato con la legge di stabilità
2016, sono: nel 2017, 15.133 milioni di
euro, derivanti dall’incremento delle ali-
quote IVA; nel 2018, 19.921 milioni di
euro, di cui 19.571 derivanti dall’incre-
mento delle aliquote IVA, e 350 milioni
derivanti dall’incremento delle accise.

Il Governo riferisce l’impegno a disat-
tivare l’innalzamento delle aliquote IVA
nel 2017, non esplicitando se l’intervento
riguarderà anche gli innalzamenti IVA
previsti per il 2018. Non vengono menzio-
nati i previsti aumenti di accise, anch’essi
decorrenti dal 2018.

Sempre in materia di IVA, il cronopro-
gramma del Governo menziona, tra le
misure in avanzamento da completare en-
tro il 2016, l’adozione di misure fiscali sul
regime del gruppo IVA, oltre che sull’im-
posizione sui redditi d’impresa.

Relativamente alla riforma del catasto,
rispetto al termine indicato dalle racco-
mandazioni (primo semestre 2017) per il
completamento dell’intervento, il crono-

programma del Governo stima che la
revisione dei valori catastali sarà oggetto
di interventi più generali e organici, previo
allineamento delle basi dati necessari per
valutare accuratamente gli effetti di gettito
e distributivi sui contribuenti, e distribui-
sce detto intervento tra il 2016 e il 2018.

In ordine alle criticità evidenziate dal-
l’UE sul basso livello di rispetto dell’ob-
bligo tributario, il Governo afferma che la
strategia di contrasto all’evasione privilegia
attività in grado di incentivare l’assolvi-
mento degli obblighi tributari e favorire
l’emersione spontanea delle basi imponi-
bili rispetto ai tradizionali interventi di
controllo e accertamento ex post.

Quanto al miglioramento dell’efficienza
della giustizia tributaria, segnala come nel
periodo aprile-giugno 2016 le controversie
tributarie pendenti si siano ridotte del 9,5
per cento rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente, a conferma di un trend
positivo iniziato già dal mese di giugno
2012. Il processo tributario telematico,
dopo l’iniziale sperimentazione partita a
dicembre 2015 in Toscana e Umbria, si
estenderà ad altre 6 Regioni (Abruzzo,
Molise, Liguria, Piemonte, Emilia-Roma-
gna e Veneto) entro fine 2016. In questa
prima fase attuativa, tuttavia, vige il prin-
cipio della facoltatività della scelta.

Nel solco degli interventi volti a ridurre
il carico fiscale sui fattori produttivi (di
cui alla Raccomandazione del Consiglio
del 12 luglio 2016, 2016/C299/01, punto
13), il Governo anticipa altresì nella Nota
di aggiornamento taluni interventi fiscali
di finanza per la crescita, di prossima
definizione nel disegno di legge di bilancio
2017-2019, che fanno parte del Piano
Industria 4.0 e sono finalizzati a far af-
fluire capitali verso il sistema produttivo
ed in particolare verso le PMI.

Il Piano Nazionale Industria 4.0 sostan-
zialmente sviluppa le conclusioni dell’in-
dagine conoscitiva parlamentare su Indu-
stria 4.0, condotta dalla Commissione At-
tività produttive della Camera. Sulle pro-
poste contenute nel documento conclusivo,
approvato all’unanimità il 30 giugno 2016,
si è registrata la sostanziale condivisione
da parte del Governo.
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Le misure oggetto di valutazione sono:

a) il rifinanziamento del « superam-
mortamento » (introdotto con la legge di
Stabilità 2016) e la sua declinazione in
base al tipo di investimento effettuato
dalle imprese;

b) la proroga e il potenziamento del
credito d’imposta per la ricerca e sviluppo
(di cui al decreto – legge n. 145 del 2013
e alla Legge di stabilità 2015);

c) la modifica della detassazione dei
premi di produttività;

d) il rifinanziamento del Fondo di
garanzia per le PMI, con l’avvio di una sua
riforma;

e) alcune misure a favore delle star-
tup, quali i piani individuali di risparmio
(PIR), ovvero un piano d’incentivo fiscale.

Segnala come solo alcune delle misure
predette compaiano nella Tabella del cro-
noprogramma delle riforme, che prevede
entro il 2016:

il provvedimento di rilancio degli in-
vestimenti con sgravi fiscali per investi-
menti nel capitale delle PMI (Piano Indu-
stria 4.0);

il rifinanziamento del Fondo di ga-
ranzia PMI, con l’avvio di una sua riforma;

il rafforzamento delle misure agevo-
lative per start-up e PMI innovative.

Sono allo studio interventi specifici di
finanziamento tramite la Cassa Depositi e
Prestiti, il cui nuovo Piano industriale
2016-2020 mobilità di risorse (117 miliardi
nel periodo) da destinare al venture capi-
tal, all’innovazione, allo sviluppo e all’in-
ternazionalizzazione delle imprese.

Tra gli strumenti agevolativi per gli
investimenti in beni strumentali è richia-
mata la cosiddetta « Nuova Sabatini » (di-
sciplina poi integrata con l’articolo 8 del
decreto – legge n. 3/2015, cosiddetta « Sa-
batini-ter »).

Per quanto invece attiene al settore
bancario e finanziario, la Raccomanda-
zione n. 3 sollecita l’Italia ad accelerare il

ridimensionamento dello stock dei crediti
deteriorati, anche migliorando ulterior-
mente la disciplina dell’insolvenza e del
recupero crediti, nonché a completare ra-
pidamente l’attuazione delle riforme in
corso in materia di governo societario nel
settore bancario.

Al riguardo, la Nota, nel ribadire che le
banche si presentano al momento solide e
che i rischi di instabilità appaiono circo-
scritti, ricorda come il Governo si sia
mostrato consapevole dei limiti del sistema
del credito italiano, ed in particolare del-
l’eccessiva frammentazione dell’offerta, ma
anche della limitatezza delle fonti finan-
ziarie alternative al credito bancario, e dei
ritardi nel recupero dei crediti deteriorati.
Pertanto, nel 2015 e nel 2016 sono state
introdotte importanti riforme nel settore
bancario, quale quella delle banche popo-
lari, delle fondazioni bancarie e delle ban-
che di credito cooperativo (BCC).

Al fine di consentire l’effettuazione di
operazioni di cartolarizzazione dei crediti
in sofferenza è stato inoltre introdotto il
meccanismo di garanzia sulla cartolariz-
zazione delle sofferenze (GACS), specifi-
camente in favore degli operatori bancari.

Tuttavia, la Nota rileva come l’elevata
incidenza delle sofferenze sui prestiti al-
l’economia delle banche italiane (17,8 per
cento) rappresenti ancora un forte freno
all’attività di erogazione di nuovo credito,
in particolare per le banche di minori
dimensioni, che negli anni della crisi
hanno erogato credito principalmente alle
piccole e medie imprese.

La Nota rileva poi come, a fronte del
dato riportato PNR di aprile 2016 sul
tempo di recupero dei crediti – che ri-
mane più alto rispetto ad altri Paesi – il
differenziale con le migliori pratiche si
vada riducendo, anche grazie al processo
telematico, che ha consentito di ridurre a
367 giorni il tempo medio per la conclu-
sione del primo grado nelle cause civili, e
al tribunale delle imprese, che copre l’80
per cento del contenzioso annuale.

Nei due anni passati, dette innovazioni
sono state rafforzate da ulteriori misure, a
partire da quelle tese alla semplificazione
degli adempimenti e delle procedure per il
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recupero dei crediti grazie all’uso delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, nonché degli istituti del pegno
non possessorio, che consente all’impren-
ditore di continuare ad utilizzare nel pro-
cesso produttivo il bene concesso in ga-
ranzia, e del patto marciano, che permette
l’assegnazione stragiudiziale degli immo-
bili posti a garanzia di un finanziamento
erogato ad un imprenditore. È stato isti-
tuito il fondo di investimento alternativo
(FIA) denominato Fondo Atlante, sdop-
piato in Atlante 1 e 2, costituito da una
società di gestione del risparmio indipen-
dente che raccoglie capitali di istituzioni
finanziarie private (banche, assicurazioni e
fondazioni che partecipano su base volon-
taria) con lo scopo di sostenere gli aumenti
di capitale richiesti dall’Autorità di Vigi-
lanza a banche che oggi si trovano a
fronteggiare oggettive difficoltà di mercato
e, al contempo, a far decollare il mercato
delle sofferenze bancarie.

La Nota ricorda poi la legge n. 150 del
2016, recante delega per la riforma dei
Confidi, approvata a luglio 2016, che pre-
vede la regolamentazione dell’operatività e
la valorizzazione di uno strumento che è
in prima linea nel sostenere le micro
imprese e le PMI nell’accesso al credito. In
merito i principi e i criteri direttivi della
delega prevedono l’adeguamento del livello
di patrimonializzazione e all’ampliamento
di modalità e fonti di raccolta delle risorse
pubbliche, di capitale e di provvista, non-
ché la semplificazione amministrativa in
materia.

Daniele PESCO (M5S), con riferimento
agli interventi di riduzione della pressione
fiscale indicati dal Governo, ritiene sia
necessario approfondire taluni aspetti. In
particolare rileva come sarebbe utile chia-
rire quali settori produttivi abbiano bene-
ficiato principalmente delle predette mi-
sure e, in particolare, se non si sia veri-
ficato che tali interventi abbiano favorito
soltanto alcune categorie, a discapito del
settore delle piccole e medie imprese e dei
liberi professionisti, i quali risultano pe-
nalizzati dal punto di vista del regime
fiscale.

Federico GINATO (PD), relatore, sotto-
linea come le previsioni, già vigenti, di una
riduzione dell’IRES dal 27,5 al 24 per
cento a partire dal 2017, richiamate nella
Nota di aggiornamento in esame, vadano
nella direzione, auspicata dal deputato
Pesco, della riduzione della pressione fi-
scale a carico delle imprese.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.15.

7-01107 Moretto: Iniziative per consentire la riam-

missione alla rateazione dei debiti tributari in favore

dei contribuenti decaduti dal beneficio anche in

relazione alle somme già rateizzate ad esito di

conciliazione giudiziale e mediazione.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Sara MORETTO (PD) illustra la propria
risoluzione, la quale sottopone all’atten-
zione del Governo la questione relativa
alle iniziative da adottare per consentire la
riammissione alla rateazione dei debiti
tributari in favore dei contribuenti deca-
duti dal beneficio anche in relazione alle
somme già rateizzate ad esito di concilia-
zione giudiziale e mediazione.

In particolare l’atto di indirizzo intende
evitare che i predetti istituti della conci-
liazione giudiziale e della mediazione
siano esclusi dalla possibilità di accedere
alla riammissione alla rateazione dei ca-
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richi tributari prevista in favore dei con-
tribuenti decaduti dal predetto beneficio.
In tal modo si completerebbe in modo
chiaro il quadro delle misure, assoluta-
mente positive, previste in tema di riam-
missione alla rateazione dalla legge di
stabilità 2016 e dal decreto-legge n. 113
del 2016.

Ricorda infatti che l’articolo 1, commi
da 134 a 138, della legge di stabilità 2016
ha introdotto la possibilità, per i contri-
buenti decaduti nei tre anni antecedenti al
15 ottobre 2015 dalla rateazione delle
somme dovute a seguito di definizione
dell’avviso di accertamento per adesione o
acquiescenza, di essere riammessi al pa-
gamento rateale.

Successivamente l’Agenzia delle en-
trate, con la circolare n. 13/E del 22 aprile
2016, nel precisare l’ambito operativo delle
predette norme, ha chiarito che esse ri-
guardano i contribuenti riammessi in ra-
teazione a seguito di atto di adesione
all’accertamento, al processo verbale di
constatazione o all’invito a comparire, op-
pure per acquiescenza. L’Agenzia, peral-
tro, ha espressamente escluso dal novero
dell’agevolazione i contribuenti decaduti
che avessero avviato i relativi pagamenti
sulla base degli altri istituti deflattivi del
contenzioso, in particolare la conciliazione
e gli accordi di mediazione. Su tale ma-
teria è in seguito intervenuto l’articolo
13-bis del citato decreto-legge n. 113 del
2016, il quale consente la riammissione
alla rateizzazione dei contribuenti deca-
duti dal beneficio alla data del 1o luglio
2016, fino a un massimo di ulteriori 72
rate mensili, presentando apposita richie-
sta, anche se le rate scadute non sono
state integralmente saldate; il comma 2
dell’articolo 13-bis concede altresì di ot-
tenere un nuovo piano di rateizzazione, a
condizione che le rate scadute siano inte-
gralmente pagate all’atto della domanda,
anche alle dilazioni concesse, a qualsiasi
titolo, in data antecedente al 22 ottobre
2015: i primi due commi della norma
sembrano dunque riferirsi alle somme di
cui all’articolo 19 del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 602 del 1973,
ovvero alle rateazioni ottenute dall’agente
della riscossione (Equitalia).

Segnala quindi come lo stesso articolo
13-bis rechi, al comma 3, una specifica
disciplina per i debitori decaduti dal 15
ottobre 2015 al 1o luglio 2016 dai piani di
rateizzazione concessi nelle ipotesi di de-
finizione degli accertamenti di cui al de-
creto legislativo n. 218 del 1997, o di
omessa impugnazione degli stessi: tali con-
tribuenti possono ottenere, a semplice ri-
chiesta, la concessione di un nuovo piano
di rateizzazione anche se, all’atto della
presentazione della richiesta stessa, le rate
eventualmente scadute non siano state
saldate.

In tale contesto rileva come il menzio-
nato comma 3 dell’articolo 13-bis si rife-
risca alle rateazioni concesse dall’Agenzia
delle entrate, con riferimento agli accer-
tamenti con adesione e per acquiescenza
(omessa impugnazione) indicati dal de-
creto legislativo n. 218 del 1997; la norma
non menziona espressamente gli altri due
istituti deflativi del contenzioso, ovvero la
mediazione e la conciliazione, disciplinati,
rispettivamente, dagli articoli 17-bis e 48
del decreto legislativo n. 546 del 1992 sul
processo tributario.

Segnala tuttavia come, sia l’accerta-
mento con adesione sia la mediazione e la
conciliazione siano tre istituti deflativi del
contenzioso che perseguono la medesima
finalità, ossia definire bonariamente e ve-
locemente la pretesa contenuta nell’atto di
accertamento, e come tutti e tre gli istituti
presentino le medesime modalità di ver-
samento, con possibilità di rateazione.

Ritiene, pertanto, che escludere dal-
l’ambito operativo della riammissione di
cui all’articolo 13-bis del decreto-legge
n. 113 del 2016 gli istituti della media-
zione e della conciliazione determinerebbe
una ingiustificata disparità di trattamento
tra fattispecie analoghe, contraddicendo in
tal modo lo spirito della disposizione in-
trodotta.

In tale contesto la risoluzione impegna
il Governo a intraprendere ogni iniziativa
utile, di carattere interpretativo o norma-
tivo, affinché sia rispettato il dettato del
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menzionato articolo 13-bis del decreto-
legge n. 113 del 2016, che rinvia global-
mente alla definizione degli accertamenti
di cui al decreto legislativo n. 218 del
1997, includendovi anche i predetti istituti
della mediazione e della conciliazione.

La risoluzione impegna inoltre il Go-
verno a riammettere, anche con un’inizia-
tiva interpretativa aderente alla nuova
normativa in vigore dal 2016, alla dila-
zione del pagamento anche le somme già
rateizzate ad esito di conciliazione giudi-
ziale e mediazione nel processo tributario.

Auspica quindi che sia possibile discu-
tere e approvare in tempi rapidi la riso-
luzione, al fine di risolvere in tempi brevi
la questione affrontata dall’atto di indi-
rizzo.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione alla seduta già
convocata per la giornata di giovedì 6
ottobre prossimo.

La seduta termina alle 14.20.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 4 ottobre 2016.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico

per il settore dell’editoria e dell’emittenza radiofo-

nica e televisiva locale, della disciplina di profili

pensionistici dei giornalisti e della composizione e

delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine

dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in con-

cessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo

e multimediale.

C. 3317-3345-B, approvato dalla Camera e modifi-

cato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 13.05 alle
13.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.15.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in
vista di un accordo di partenariato economico tra la
Comunità europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con
Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a
Bruxelles il 22 gennaio 2009.
C. 3945, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore, ri-
ferendo sul disegno di legge di ratifica,
chiarisce che quest’Accordo interinale è un
passaggio verso un vero e proprio Accordo
di Partenariato economico tra la Comunità
europea e i suoi Stati membri, da un lato,
e i paesi che aderiscono alla comunità
dell’Africa centrale, dall’altro. Ricorda an-
che che l’Unione europea ha un’intensa
attività di politica estera, la quale – per
quanto concerne gli Stati che insistono sul
continente europeo e dell’Asia viciniore –
si sostanzia in accordi di associazione i
quali, a loro volta, costituiscono un pas-
saggio intermedio verso l’adesione vera e
propria all’Unione europea. In definitiva,
l’atto oggi all’esame si incastona nella
gamma di accordi che l’Unione europea
come tale stringe, ora con i Paesi che
potenzialmente potrebbero aderire nel-
l’ambito delle politiche di allargamento,
ora con i Paesi che per ragioni geopoliti-
che non potranno mai aderire. L’accordo
interinale con l’Africa centrale, dunque, è
solo un passaggio verso un accordo di
partenariato economico che, verosimil-
mente, sarà il momento più saliente della
cooperazione tra le parti. L’obiettivo di
tale accordo di partenariato è costituito da
una prossimità rafforzata tra l’Unione eu-
ropea e l’Africa centrale per uno sviluppo
sostenibile e un innalzamento del livello
del reddito delle popolazioni africane. In

tale contesto, il quadro commerciale è
ritenuto un vettore essenziale per lo svi-
luppo e per il rafforzamento del tessuto
socio-economico e per un incremento qua-
litativo e quantitativo dei beni e dei servizi
prodotti ed esportati dall’Africa centrale.
All’articolo 12 dell’Accordo interinale si
dice anche che, nel corso delle trattative
per l’Accordo di partenariato, dovrà essere
approfondita la riflessione sul senso e
sull’attuazione dei rapporti economici e
commerciali.

In realtà, l’unico articolo che appare di
stretta competenza della Commissione cul-
tura è quello inerente alla proprietà in-
tellettuale e, quindi, al diritto d’autore.
Nell’articolo 58 dell’Accordo di cui si pro-
pone la ratifica le parti si impegnano a
proseguire i negoziati per una più efficace
tutela della proprietà intellettuale, anche
in vista di un potenziamento delle inizia-
tive di integrazione regionale nell’Africa
centrale per migliorare le leggi in materia
e prevenire più efficacemente gli abusi in
danno dei diritti di proprietà intellettuale.
Ricorda, inoltre, che per la prosecuzione
dei negoziati l’Accordo prevede una spesa
di circa 17.500 euro all’anno. Nel rinviare
al testo dell’Accordo, che è in distribu-
zione, propone di esprimere un parere
favorevole.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016, Allegato I e Annesso.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, rammenta preliminarmente che la
« Nota di aggiornamento » del Documento
di economia e finanza viene presentata
alle Camere entro il 27 settembre di ogni
anno per aggiornare le previsioni econo-
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miche e di finanza pubblica del DEF, in
ragione della maggiore stabilità e affida-
bilità delle informazioni disponibili sul-
l’andamento del quadro macroeconomico.
L’articolo 10-bis della legge di contabilità
pubblica (n. 196 del 2009) prevede che la
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza contenga: l’eventuale
aggiornamento delle previsioni macro-eco-
nomiche e di finanza pubblica per l’anno
in corso e per il restante periodo di
riferimento; l’eventuale aggiornamento de-
gli obiettivi programmatici già individuati
dal DEF; le eventuali modifiche e integra-
zioni al DEF conseguenti alle raccoman-
dazioni del Consiglio europeo; l’obiettivo
di saldo netto da finanziare del bilancio
dello Stato e di saldo di cassa del settore
statale; l’indicazione dei principali ambiti
di intervento della manovra di finanza
pubblica per il triennio successivo, con
una sintetica illustrazione degli effetti
finanziari attesi dalla manovra stessa in
termini di entrata e di spesa, ai fini del
raggiungimento degli obiettivi program-
matici.

Nella nota di aggiornamento all’esame,
il Governo conferma sostanzialmente l’im-
postazione di politica economica delineata
del Documento di Economia e Finanza
(DEF) dello scorso mese di aprile, con
alcune modifiche di adattamento ad un
diverso scenario macroeconomico. Con ri-
ferimento ai dati di crescita, il Governo
mette in evidenza come l’incremento dello
0,3 per cento del PIL reale, registrato nel
primo trimestre del 2016, abbia subito un
rallentamento in corso d’anno, comune a
tutta l’area dell’euro, influenzato da signi-
ficativi elementi di rischio per la crescita
quali l’uscita della Gran Bretagna dall’U-
nione europea, gli eventi politici in Tur-
chia e l’ondata di terrorismo che ha scosso
l’Europa. Il Governo ha ritenuto di abbas-
sare quindi la previsione di crescita del
PIL reale per il 2016 dall’1,2 allo 0,8 per
cento. Con riferimento alle previsioni ten-
denziali – che si basano sulla legislazione
vigente e tengono conto, in particolare,
degli effetti sull’economia degli aumenti di
imposte indirette (c.d. clausole di salva-
guardia) – le stime per il 2017 sono state

viste al ribasso, con una riduzione in
termini di PIL da +1,2 per cento a +0,6 per
cento). Restano immutate le prospettive di
crescita per il biennio successivo. Lo sce-
nario di previsione programmatica incor-
pora, invece, gli effetti sull’economia delle
misure che il Governo intende presentare
al Parlamento con il disegno di legge di
bilancio 2017. Rispetto al quadro tenden-
ziale, nel 2017, si profila un incremento
del tasso di crescita del PIL di 0,4 punti
percentuali.

Per quanto più specificamente riguarda
le competenze della Commissione cultura,
la Nota fa presente, anzitutto, che « sono
state ridimensionate le raccomandazioni
su cui hanno agito in modo efficace le
riforme del mercato del lavoro e della
scuola ». Conseguentemente, evidenzia che
nessuna delle Raccomandazioni 2016 è
riferibile all’area di policy Scuola. Nell’am-
bito delle Raccomandazioni approvate dal
Consiglio dell’Unione europea il 13 maggio
2015, la Raccomandazione n. 5 faceva ri-
ferimento, tra l’altro, nell’ambito degli
sforzi per ovviare alla disoccupazione gio-
vanile, all’adozione ed attuazione della già
prevista riforma della scuola e al raffor-
zamento dell’istruzione terziaria professio-
nalizzante. Nella sezione dedicata a Istru-
zione e ricerca, la Nota illustra lo stato di
attuazione della legge c.d. « Buona
scuola », ad un anno dalla sua entrata in
vigore, ed evidenzia gli interventi più ri-
levanti che hanno riguardato anche il
settore universitario e quello della ricerca.
In particolare, per il settore scuola, la
Nota sottolinea, in particolare: il rilevante
numero di assunzioni di personale do-
cente, anche di sostegno, attuato negli
ultimi due anni grazie al piano straordi-
nario di assunzioni e al concorso bandito
a febbraio 2016. Grazie all’introduzione
dell’organico del potenziamento, ogni isti-
tuto ha avuto 6-7 docenti in più: nel primo
ciclo le aree più potenziate sono state
quelle linguistica e artistico-musicale,
mentre nel secondo ciclo quelle socio-
economica, artistico-musicale, linguistica e
scientifica; l’avvio del piano straordinario
di ispezioni nelle scuole paritarie, con
particolare riferimento agli istituti secon-
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dari di secondo grado (per il fenomeno,
noto a tutti, dei « diplomifici »); l’avvio
della valutazione per i dirigenti scolastici e
la prosecuzione del percorso di valuta-
zione delle scuole, che prevede il comple-
tamento, entro dicembre 2016, del primo
rapporto sulla valutazione esterna (a se-
guito di visite che coinvolgeranno il 10 per
cento delle scuole). I due aspetti sono fra
loro connessi. Infatti, i dirigenti scolastici
troveranno, nel decreto di conferimento
dell’incarico triennale, anche gli obiettivi
di miglioramento individuati nel rapporto
di autovalutazione che tutte le scuole
hanno elaborato fra gli anni scolastici
2014/2015 e 2015/2016; la previsione di
bandire il concorso per dirigenti scolastici,
al fine di limitare le reggenze (che oggi
sono 1.400 su 7.200 dirigenti scolastici
titolari) alle sole 335 scuole sottodimen-
sionate. È un passaggio al quale ha fatto
riferimento anche il Ministro Giannini nel
corso dell’audizione presso la Commis-
sione cultura del 21 settembre scorso. In
quella sede, anzi, il Ministro ha auspicato
che i passaggi preliminari, con l’espres-
sione del parere del Consiglio di Stato sul
regolamento che disciplina la procedura, e
con la conseguente richiesta di autorizza-
zione al MEF, si possano concludere nel
giro di un paio di mesi. Sempre nell’am-
bito del settore scuola, la Nota richiama
l’elaborazione del Piano nazionale per la
formazione dei docenti, presentato proprio
il 3 ottobre, e alle risorse destinate ai
docenti, oltre che per la formazione, anche
per la valorizzazione del merito (a pro-
posito del bonus, la Nota fa presente che
lo hanno ricevuto circa 248.000 docenti su
circa 624.000); al rilevante investimento
realizzato per l’edilizia scolastica, unita-
mente all’attivazione dell’Anagrafe nazio-
nale, alla ricostituzione dell’Osservatorio
nazionale, alla programmazione nazionale
triennale; al fascicolo elettronico nei sin-
goli istituti scolastici; alle misure per col-
legare istruzione e lavoro, fra le quali
l’alternanza scuola lavoro obbligatoria,
l’attivazione dei laboratori territoriali per
l’occupabilità, la previsione di assegna-
zione del 30 per cento delle risorse agli
ITS sulla base di parametri qualitativi, fra

i quali l’occupabilità dei ragazzi. In argo-
mento, la Nota anticipa che è di prossima
emanazione la Carta dei diritti e dei doveri
degli studenti in alternanza scuola-lavoro
e che si realizzerà una cabina di regia fra
il MIUR e il Ministero del lavoro per
rafforzare la filiera dell’educazione pro-
fessionalizzante e facilitare la transizione
dalla scuola al lavoro. La relatrice ricorda
che il Governo ha investito notevoli risorse
finanziarie e organizzative per lanciare
“una via italiana al Sistema Duale” basata
sul rafforzamento delle esperienze lavora-
tive durante il percorso scolastico e su un
maggiore coinvolgimento delle imprese ita-
liane nella crescita professionale degli stu-
denti degli ultimi anni della scuola secon-
daria superiore. Tale progetto è partito in
via sperimentale nell’ambito del sistema di
istruzione e formazione professionale
(IeF.P.). Evidenzia che nella Nota di ag-
giornamento si fa riferimento al Piano
nazionale della scuola digitale previsto in
epoca coeva alla legge n. 107. Ricorda,
quindi, che in tale atto di pianificazione, il
Governo aveva stanziato un miliardo, di
cui al momento ne è stato impegnato un
importo di 360.000.000 di euro, corrispon-
denti all’avvio dei due terzi delle azioni
previste dal piano medesimo, con previ-
sione di avvio delle rimanenti entro la fine
del 2016. La Nota accenna, inoltre, all’au-
mento delle risorse per il funzionamento
delle scuole e all’avvio della campagna di
comunicazione sullo school bonus e pre-
vede, infine, che le deleghe previste dalla
stessa legge sulla Buona scuola saranno
esercitate entro fine 2016.

Con riferimento all’università, la Nota
richiama l’emanazione, ad agosto 2016, del
Piano triennale di sviluppo del sistema
universitario 2016-2018 ed evidenzia che è
in fase di attuazione l’operatività del
Fondo per le cattedre universitarie del
merito Giulio Natta, previsto dalla legge di
stabilità 2016. Ricorda, al riguardo, che il
DPCM attuativo deve essere sottoposto al
parere parlamentare.

Con riferimento alle istituzioni AFAM,
la Nota, oltre a richiamare il consolida-
mento delle risorse e la ripartizione me-
ritocratica dei finanziamenti sulla base di

Martedì 4 ottobre 2016 — 71 — Commissione VII



parametri rigorosi, fa presente che è in via
di approvazione il decreto del Presidente
della Repubblica sulle nuove regole per il
reclutamento e che è allo studio un pro-
cesso di statizzazione delle Accademie sto-
riche e degli Istituti musicali pareggiati.

In relazione alla ricerca – per gli
aspetti che riguardano più direttamente la
Commissione – la Nota fa presente che
sono state stanziate le risorse per l’attua-
zione delle prime misure previste nel PNR
2015-2020 e richiama lo schema di decreto
legislativo per la semplificazione delle at-
tività degli enti pubblici di ricerca, che
proprio in questi giorni è all’esame della
Commissione cultura. Inoltre, richiama le
risorse stanziate per la promozione dei
primi dottorati innovativi con forte voca-
zione industriale, per l’attrazione di ricer-
catori di eccellenza e per la costituzione di
quattro nuovi master, nonché le misure di
sostegno agli studiosi italiani che inten-
dano partecipare ai bandi europei per lo
European Research Council. Infine, la
Nota anticipa che, fra le iniziative a so-
stegno delle imprese che saranno definite
con la legge di bilancio 2017-2019 – nel-
l’ambito del Piano nazionale Industria 4.0
– vi sarà il finanziamento della ricerca 4.0
potenziando i cluster e i dottorati, oltre
che lo sviluppo delle competenze 4.0 at-
traverso percorsi universitari e ITS dedi-
cati e la diffusione della cultura 4.0 at-
traverso Scuola digitale e alternanza scuo-
la-lavoro.

Con riferimento al settore culturale,
infine, la Nota richiama, in particolare, le
nuove risorse – pari ad un miliardo –
destinate dal CIPE, il primo maggio scorso,
al Piano Cultura e turismo, a valere sul
Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Tali
risorse sono state destinate a 33 interventi
di tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale, nonché al potenziamento del
turismo culturale e al rilancio della com-
petitività territoriale del paese.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

dirigenza della Repubblica.

Atto n. 328.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 28 settembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che lo scorso 27 settembre la
relatrice, collega Manzi, aveva illustrato la
sua relazione e che nella seduta del 28
settembre erano intervenuti i colleghi Ca-
rocci, Malisani e Vacca. Chiede se vi siano
altri interventi.

Manuela GHIZZONI (PD) svolge alcune
considerazioni secondo l’indirizzo indicato
dalla collega Manzi, con particolare rife-
rimento al tema della valutazione.
Esprime particolare apprezzamento per la
parte finale della relazione, che coglie
perfettamente il fine della legge delega e
dello schema di decreto che è quello di
liberarsi da rigidi meccanismi per far
posto alle novità delle politiche di settore,
senza però andare oltre il segno e indurre
fenomeni di demotivazione. Con riferi-
mento ai requisiti previsti per la parteci-
pazione al concorso per la dirigenza pub-
blica, ritiene che, accanto al possesso di
dottorato di ricerca o di master di secondo
livello, debba essere previsto, in alterna-
tiva, anche l’aver frequentato le scuole di
specializzazione che costituiscono un per-
corso di studi assai qualificante. Pur ap-
prezzando la scelta del concorso con i tre
anni di servizio a tempo determinato,
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ritiene utile prevedere, possibilmente già
nella fase di selezione, criteri che tengano
conto di talune specializzazioni, soprat-
tutto per i ruoli di dirigente tecnico. Ciò
vale soprattutto per il settore dei Beni
culturali, ma anche per le università, dove
alcune specialità rischiano di essere di-
sperse. Suggerisce la creazione di registri
speciali per i ruoli tecnici che potrebbero
consentire di salvaguardare la specificità e
la peculiarità di alcune professionalità.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 4 ottobre 2016.

Agevolazioni in favore delle start-up culturali non-

ché modifiche al testo unico di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di

raccolta di capitali tra il pubblico per la valorizza-

zione e la tutela dei beni culturali.

C. 2950 Ascani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.45 alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico BORGHI (PD), relatore, ricorda
che la Commissione inizia oggi l’esame
delle parti di competenza della Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza (DEF), la cui presentazione
– a partire da quest’anno – avviene ai
sensi della legge 4 agosto 2016, n.163, che
è intervenuta su numerose disposizioni
della legge di contabilità e finanza pub-
blica anche modificando i contenuti e i
termini per la presentazione della Nota.

Segnala quindi che, per quanto ri-
guarda gli obiettivi di politica economica,
nel documento il Governo ribadisce gli

obiettivi di rilancio della crescita e del-
l’occupazione perseguiti, fin dall’inizio del
suo insediamento, attraverso un pro-
gramma pluriennale di riforme strutturali
volte a migliorare la competitività del
sistema produttivo, il sostegno degli inve-
stimenti privati e il rilancio di quelli
pubblici. Oltre a tali interventi, nel docu-
mento si segnala la necessità di adottare
misure per fronteggiare le conseguenze del
sisma del 24 agosto 2016 nel Centro Italia
che, al di là della necessaria ricostruzione
delle zone colpite dal terremoto, rendono
prioritario programmare interventi antisi-
smici per mettere in sicurezza la popola-
zione, il territorio e il patrimonio abita-
tivo. In tale ambito, riveste importanza
decisiva la messa in sicurezza complessiva
del territorio attraverso interventi urgenti
di risanamento ambientale e idrogeologico.
Ricorda che la Commissione ha segnalato
in vari atti e provvedimenti la necessità di
politiche e di stanziamenti adeguati per la
difesa del suolo e la messa in sicurezza del
territorio; sul fronte della prevenzione
antisismica, la Commissione sta svolgendo
un’indagine conoscitiva proprio a seguito
dei recenti eventi sismici. Evidenzia quindi
che, per quanto riguarda gli investimenti,
nel documento si prevede un rafforza-
mento generale degli incentivi fiscali per il
settore privato già previsti da precedenti
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disposizioni normative. Nell’ambito di tali
misure, rientrano le detrazioni fiscali per
il recupero edilizio e la riqualificazione
energetica, il cui positivo impatto sugli
investimenti è da anni oggetto di costante
monitoraggio da parte della Commissione,
come dimostra l’ultimo dossier del Servizio
Studi della Camera, in collaborazione con
il Cresme, in cui le proiezioni dei dati,
basati sulle rilevazioni dei primi sette mesi
dell’anno, sembrano far registrare investi-
menti pari a circa 29 miliardi in tutto il
2016, ossia il maggior numero di investi-
menti veicolati dalle agevolazioni fiscali
nel corso degli ultimi anni. Ricorda che la
Commissione ha segnalato in più atti di
indirizzo e in occasione dell’esame di vari
provvedimenti l’esigenza di rendere stabili
e strutturali le predette detrazioni, inclu-
dendovi ed estendendo in maniera perma-
nente anche il consolidamento statico ed
antisismico degli edifici, tematica questa
divenuta di attualità in conseguenza dei
recenti eventi sismici.

Evidenzia che la Nota di aggiorna-
mento, inoltre, indica le misure che sono
state adottate in risposta alle raccoman-
dazioni della Commissione europea for-
mulate nel 2016. Segnala che di interesse
per la Commissione sono i provvedimenti
attuativi della legge delega di riforma della
pubblica amministrazione n. 124 del 2015,
riguardanti, ad esempio, la modifica della
disciplina della conferenza di servizi, la
riorganizzazione del Corpo forestale dello
Stato, la disciplina dei servizi pubblici
locali, nonché i provvedimenti in corso di
esame presso le Commissioni parlamen-
tari, quali lo schema di decreto legislativo
volto all’individuazione delle attività dei
privati assoggettate a segnalazione certifi-
cata di inizio attività (SCIA), silenzio as-
senso, comunicazione preventiva e titolo
espresso (atto n. 322). Le misure adottate
e in avanzamento negli ambiti di compe-
tenza della Commissione, che non sono
inquadrabili tra gli interventi in risposta
alle raccomandazioni del 2016, sono elen-
cate nell’aggiornamento del cronopro-
gramma delle riforme già presentato nel
Programma nazionale di riforma nel DEF
2016, nonché riportate nei paragrafi « In-

frastrutture e nuovo Codice degli appalti »
e « Ambiente e sostenibilità » della Nota.

Per quanto riguarda le infrastrutture,
la Nota segnala le deliberazioni adottate
dal CIPE nella seduta del 10 agosto 2016
quanto all’individuazione delle aree tema-
tiche e al riparto delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, nonché
all’assegnazione di risorse a varie opere
stradali e ferroviarie. In materia di appalti
pubblici e concessioni, la Nota dà conto
dei provvedimenti attuativi del nuovo Co-
dice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo n. 50 del 2016, adottati e
in corso di adozione tra i quali rientrano
le linee guida di carattere generale, da
adottare con decreto del Ministro delle
infrastrutture, e le linee guida dell’ANAC.
Per quanto riguarda la prima tipologia di
provvedimenti, sono all’esame del Mini-
stero delle infrastrutture taluni schemi di
linee guida proposti dall’ANAC, tra cui
quelli sul direttore dei lavori e sul diret-
tore dell’esecuzione. Quanto alla seconda
tipologia, l’ANAC ha adottato alcune linee-
guida, mentre altre sono in fase di con-
sultazione pubblica. Si tratta di un pro-
cesso articolato, sul quale la Commissione
sta svolgendo un attento monitoraggio,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva con la
8a Commissione (Lavori pubblici) del Se-
nato, allo scopo di acquisire elementi di
informazione e di valutazione non solo
sullo stato di attuazione della nuova di-
sciplina sui contratti pubblici, ma anche
sulle eventuali ipotesi di modifica. Ri-
corda, infatti, che, ai sensi dell’articolo 1,
comma 8, della citata legge delega n. 11
del 2016, entro un anno dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, il Governo può adottare
disposizioni integrative e correttive nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
della procedura definita dalla medesima
legge. Nell’ambito degli interventi destinati
alle aree urbane, la Nota prospetta, tra
l’altro, la realizzazione di residenze uni-
versitarie, di interventi per lo sviluppo di
ciclo-stazioni e strutture di mobilità dolce
entro il 2016. In proposito, segnala anche
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le proposte di legge in materia di mobilità
dolce all’esame delle Commissioni parla-
mentari.

Per quanto riguarda le politiche in
materia di ambiente, fa presente come
nella Nota si segnali che sono in corso di
attuazione le principali disposizioni del
cosiddetto collegato ambientale (legge
n. 221 del 2015). Nel documento si fa
presente che sono stati adottati taluni
provvedimenti, alcuni dei quali sono in
attesa di pubblicazione nella Gazzetta uf-
ficiale (tra i quali il decreto per la defi-
nizione delle modalità e dei termini per la
concessione del credito di imposta alle
imprese sulle spese sostenute per inter-
venti di bonifica dell’amianto su beni e
strutture produttive, nonché il decreto per
la disciplina del funzionamento del Fondo
per la progettazione preliminare e defini-
tiva degli interventi di bonifica di beni
contaminati da amianto della pubblica
amministrazione). Il documento segnala,
inoltre, che l’attuazione della delega con-
cernente la remunerazione dei servizi eco-
sistemici e ambientali è in fase di avan-
zamento e da concludere entro il 2017. Al
riguardo, ricorda che tale delega, concessa
dall’articolo 70 della legge n. 221 del 2015,
è scaduta il 2 agosto scorso. Il cronopro-
gramma degli interventi in materia am-
bientale prevede, inoltre, che nel 2016
vengano adottate misure in materia di:
bonifiche e danno ambientale, con inter-
venti volti alla semplificazione delle boni-
fiche per i soggetti estranei alla contami-
nazione, e riforma dei SIN (nell’ambito
dello schema di decreto legislativo in ma-
teria di SCIA in corso di esame); gestione
dei rifiuti, recanti interventi sull’autorità
di regolamentazione e progressivo passag-
gio dalla tassa alla tariffa, nonché riforma
dei consorzi (nell’ambito della riforma dei
servizi pubblici locali). Alla fine del 2016
viene invece indicato il cronoprogramma
della riforma in materia di distretti idro-
grafici. Secondo quanto indicato dal cro-
noprogramma, come già prospettato nel
DEF 2016, inoltre, è in fase di definizione
un provvedimento legislativo (cosiddetto
Green Act), contenente misure in materia
di fiscalità ambientale, economia circolare,

energie rinnovabili e mobilità, di cui si
prevede l’adozione entro il 2017. In pro-
posito, segnala che la Commissione, nel
parere sul DEF 2016, aveva già segnalato
la necessità che le misure previste nel
Green Act trovino più opportunamente
collocazione nell’ambito della prossima
legge di stabilità, al fine di garantirne
un’attuazione già a partire dagli inizi del
prossimo anno. Si fa, altresì, riferimento
nel cronoprogramma al disegno di legge
contenente la riforma della governance dei
Parchi e delle aree protette, attualmente in
corso di esame al Senato. Segnala, inoltre,
che ulteriori interventi di interesse della
Commissione riguardano le misure in ma-
teria di revisione della spesa relativamente
agli acquisti nella pubblica amministra-
zione; in tale ambito, rientra l’ingresso di
CONSIP nel mercato dei lavori di manu-
tenzione.

Quanto alla programmazione 2014-
2020 dei fondi strutturali e di investimento
europei (SIE), il documento ricorda, in-
fine, che il CIPE, nel mese di agosto 2016,
ha approvato le modalità di utilizzo delle
risorse stanziate dall’articolo 1, comma
674, della legge n. 190 del 2014 (legge di
stabilità per il 2015), pari a complessivi 90
milioni di euro per il triennio 2015-2017,
per rafforzare la Strategia nazionale per lo
sviluppo delle Aree Interne.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere, valutando gli ele-
menti che eventualmente emergeranno nel
corso del dibattito in Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, nel ri-
cordare che nella giornata odierna il
Parlamento europeo ha ratificato l’Ac-
cordo siglato alla Conferenza sul clima di
Parigi, auspica che il Governo avvii nel
più breve tempo possibile la ratifica di
tale Accordo, trasmettendo il relativo di-
segno di legge alle Camere, affinché il
relativo iter parlamentare si concluda
rapidamente. Condivide, inoltre, le osser-
vazioni svolte dal relatore Borghi in me-
rito alla necessità che le misure previste
nel Green Act trovino collocazione nel-
l’ambito della prossima legge di stabilità,
al fine di garantirne un’attuazione già a
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partire dagli inizi del prossimo anno e di
assicurare, in tal modo, la certezza del-
l’applicazione di provvedimenti che re-
puta idonei a rilanciare l’economia del
Paese. Nell’auspicare, infine, che i colle-
ghi facciano pervenire al relatore even-

tuali rilievi o segnalazioni utili per la
predisposizione del parere, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.10.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Pierdomenico MARTINO (PD) relatore,
nell’illustrare la Nota, evidenzia che essa
reca in primo luogo una revisione al
ribasso delle stime sull’andamento dell’e-
conomia italiana per l’anno in corso ri-
spetto alle previsioni formulate nel DEF di
aprile 2016, stimando una crescita per il
2017 pari all’1 per cento (contro l’1,2 per
cento previsto ad aprile) in considerazione
dei segnali negativi derivanti dal rallenta-
mento della crescita in tutta l’area del-
l’euro e da fattori internazionali quali la
Brexit e la situazione politica in Turchia
(questi due paesi rappresentano peraltro il
7,8 per cento delle esportazioni italiane).

Anche per gli anni successivi, la Nota
espone una revisione verso il basso delle
previsioni. Il tasso di crescita previsto nei
due anni successivi è dell’1,3 per cento nel
2018 e dell’1,2 per cento nel 2019, in
entrambi i casi 0,2 punti percentuali al
disotto della previsione DEF 2016, a causa

di un abbassamento della crescita prevista
dell’economia mondiale e del commercio
internazionale.

La previsione di crescita del PIL reale
per il 2016 si colloca allo 0,8 per cento in
calo di 0,4, punti rispetto al DEF di aprile.

Sotto il profilo dell’analisi del contesto
economico, il quadro internazionale sot-
tostante la Nota di aggiornamento è leg-
germente meno favorevole rispetto a
quello del DEF. In particolare, rispetto alle
tendenze del prossimo triennio, si rileva
una revisione al ribasso della crescita
ipotizzata per il commercio mondiale di
0,9 punti percentuali nel 2016 (al 2,1 per
cento) e di 1,2 punti percentuali nel 2017
(al 2,6 per cento). Inoltre la Nota sottoli-
nea diversi fattori di rischio associati allo
scenario internazionale. Accanto alla pro-
secuzione delle tensioni geopolitiche e al
rallentamento del commercio mondiale,
essa evidenzia in particolare i possibili
effetti di un’ulteriore possibile decelera-
zione della congiuntura internazionale.

In tale contesto, con riferimento agli
obiettivi di finanza pubblica, il consegui-
mento del pareggio di bilancio strutturale
(cioè al netto delle una tantum e dell’anda-
mento del ciclo) che costituisce, per l’Italia,
l’obiettivo di medio termine di finanza pub-
blica fissato in conformità con gli impegni
assunti in sede di Unione europea sarebbe
conseguito nel 2019, ma già nel 2018 l’Italia
sarebbe prossima all’obiettivo.

L’indebitamento netto delle Ammini-
strazioni pubbliche per il 2016 si collo-
cherebbe al 2,4 per cento del PIL (rispetto
al 2,3 per cento previsto nel DEF di aprile)
sostanzialmente in linea con la legge di
stabilità 2016. L’indebitamento netto ten-
denziale 2017 è rivisto dall’1,4 del DEF
all’1,6 per cento del PIL in conseguenza
del peggioramento del quadro macroeco-
nomico, e a questa cifra devono essere
aggiunti 0,9 punti percentuali di PIL di
clausole di salvaguardia che il Governo
conferma di voler disattivare.
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Il quadro delineato, unito all’esigenza
di investimenti che il Governo dettaglia nel
testo del documento, richiede pertanto
una manovra per il 2017 pari allo 0,5 per
cento del PIL, da dettagliare nella legge di
bilancio.

Il rapporto debito/PIL salirebbe ri-
spetto alla stima prevista nel DEF del
132,4 al 132,8. Tale rapporto è comunque
previsto in discesa nel triennio a venire
fino al 126,6 per cento nel 2019 (al 120,6
al netto dei sostegni agli altri Paesi del-
l’area dell’euro).

Per quanto concerne gli aspetti di più
stretta attinenza con gli aspetti di inte-
resse della Commissione, segnala preli-
minarmente che non sono più presenti
raccomandazioni europee essendo stato
dato riscontro all’ultima raccomanda-
zione riportata nell’anno 2015, concer-
nente l’approvazione del Piano strategico
nazionale della portualità e della logi-
stica, oggetto anche di osservazioni nel
parere reso lo scorso anno in occasione
dell’esame della relativa nota di aggior-
namento.

Vengono invece riportati esiti e pro-
spettive del processo di privatizzazioni che
interessano, tra le altre, Poste italiane e
Ferrovie dello Stato.

Al riguardo, segnala che non è ripor-
tato il collocamento sul mercato della
seconda tranche di Poste Italiane, che è
attualmente all’esame della nostra Com-
missione, facendosi esclusivamente riferi-
mento alla già avvenuta prima tranche di
privatizzazione, nonché del conferimento
al MEF, entro la fine del 2016, di una
partecipazione al capitale di Poste Italiane,
nella misura del 35 per cento.

Inoltre, con riguardo alla privatizza-
zione di Ferrovie dello Stato, il documento
precisa che « la notevole complessità degli
aspetti regolatori dell’operazione di priva-
tizzazione di Ferrovie dello Stato prevista
entro il 2016, afferenti in particolar modo
alla definizione della proprietà e della
gestione della rete infrastrutturale, ha
comportato una dilatazione dei tempi con-
nessi alla sua realizzazione, con plausibile
rinvio al 2017 ».

Sul punto, è opportuno ricordare che
Ferrovie dello Stato italiane ha di recente
presentato il nuovo Piano Industriale 2017-
2026 che prevede investimenti per 94 mi-
liardi di euro, di cui 73 miliardi per le
infrastrutture, 14 miliardi per il materiale
rotabile e 7 miliardi per lo sviluppo tecno-
logico. Di queste risorse, 58 miliardi di euro
sono già disponibili: 23 miliardi in autofi-
nanziamento e 35 miliardi già stanziati.

Inoltre, è imminente la scadenza del
contratto di programma tra Rete ferrovia-
ria italiana e Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, sia per quanto riguarda la
parte investimenti sia per quanto riguarda
la parte servizi. A breve sarà quindi presen-
tato il nuovo schema di contratto 2017-
2021 che costituirà il punto di riferimento
per la programmazione degli investimenti
sulla rete ferroviaria per il prossimo quin-
quennio.

Oltre a ciò la Commissione dovrà esa-
minare anche l’aggiornamento 2016 al
contratto di programma in corso di vi-
genza.

Sono invece indicati, alcuni interventi
che hanno formato oggetto di esame da
parte di questa Commissione e che ven-
gono riportati nel paragrafo dedicato alle
riforme.

In tale ambito, viene richiamata – nel
quadro della riforma complessiva della
Pubblica Amministrazione – il decreto
legislativo sui servizi pubblici locali, attua-
tivo della « legge Madia » e che contiene
importantissime norme relative al tra-
sporto pubblico locale riguardo al quale la
nostra Commissione dovrà esprimere i
rilievi. Il Governo prevede di completare
l’iter relativo al testo entro il 2016.

Si prevede quindi l’approvazione de-
finitiva – anche in questo caso entro il
2016 – del disegno di legge sulla con-
correnza, attualmente all’esame del Se-
nato, che interviene in numerosi settori
di competenza di questa Commissione
(soprattutto nel settore postale, delle co-
municazioni telefoniche, della disciplina
dell’assicurazione obbligatoria per re-
sponsabilità civile derivante dalla guida di
autoveicoli eccetera).
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Viene altresì citato il Piano nazionale
italiano per la banda larga ad alta velocità
2016-2020, con un bilancio da circa 4
miliardi, finalizzato alla realizzazione
della rete pubblica a banda ultralarga
nelle cosiddette « aree bianche », quelle
cioè a fallimento di mercato. È opportuno
evidenziare come, in attuazione del piano,
siano già stati emanati due bandi. Rispetto
al primo bando, secondo quanto riportato
da fonti di stampa, sono stati proposti dei
ricorsi giurisdizionali da parte di alcune
compagnie telefoniche. Risulta che la
Commissione abbia già prefigurato lo svol-
gimento dell’audizione del ministro com-
petente per avere ragguagli sullo stato di
attuazione del piano medesimo.

Con riferimento alle politiche di settore
si dà conto degli interventi in fase di
avanzamento nell’ambito della portualità e
della logistica con specifico riferimento
alla riforma delle autorità portuali e al-
l’attuazione delle altre nove azioni previste
dal piano della portualità e della logistica,
nonché degli interventi nel settore del
trasporto su ferro con la messa a dispo-
sizione di oltre 12 miliardi di euro per il
trasporto ferroviario e di oltre 1 miliardo
di euro per le reti metropolitane.

Peraltro, nella Nota si legge che « con la
realizzazione del Catasto nazionale delle
infrastrutture, grazie al decreto MISE che
istituisce il Sistema informativo nazionale
federato delle infrastrutture (SINFI), tutte
le informazioni relative alle infrastrutture
presenti sul territorio, sia nel sottosuolo che
nel sopra suolo, saranno disponibili in
un’unica banca dati e ciò permetterà di
velocizzare lo sviluppo delle reti a banda
ultralarga e risparmiare sui costi di posa
della fibra ».

Alla luce del quadro appena delineato
si riserva quindi di formulare una propo-
sta di parere sulla base degli elementi che
emergeranno nel corso dell’esame.

Vincenzo PISO (Misto-USEI-IDEA)
chiede sia possibile acquisire ulteriori in-
formazioni ed approfondimenti sia in re-
lazione al nuovo piano industriale delle
Ferrovie dello Stato, sia in merito alle
prospettive di Rete ferroviaria italiana e al

rinnovo del relativo contratto di servizio,
possibilmente prevedendo lo svolgimento
di una specifica audizione sui temi richia-
mati.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica di aver già assunto contatti in vista
dell’audizione suggerita dal collega Piso,
riservandosi di fissarne la data in una
prossima riunione dell’ufficio di presi-
denza. Per quanto concerne lo schema di
contratto con Rete ferroviaria italiana – in
scadenza –, comunica che ne è imminente
la presentazione alla Commissione, la
quale potrà svolgere ogni opportuno ap-
profondimento in merito prima di espri-
mersi su di esso.

Anna Maria CARLONI (PD) chiede
chiarimenti alla presidenza in ordine allo
svolgimento dell’audizione anche i rappre-
sentati della società Poste italiane, già a
suo tempo prevista.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda alla collega Carloni che l’audizione
di rappresentati della società Poste italiane
è stata posticipata anche in virtù della
situazione di incertezza che permane sulla
strategia che si intende seguire nella se-
conda fase di privatizzazione della sud-
detta società. Nel ricordare che la Com-
missione, ove non intervengano atti for-
mali, resta titolare della facoltà di espri-
mersi sul provvedimento di
privatizzazione della società Poste italiane,
ritiene che ragioni di opportunità hanno
suggerito di procedere con i relativi lavori
non appena il quadro della situazione si
sarà maggiormente delineato.

Marco DI STEFANO (PD) chiede se sia
possibile prendere visione del Piano indu-
striale decennale che Ferrovie dello Stato
italiane ha di recente presentato.

Michele Pompeo META, presidente, re-
puta che rientra nelle facoltà della Com-

Martedì 4 ottobre 2016 — 81 — Commissione IX



missione richiedere il piano industriale
citato, anche in virtù della sua natura
strategica, fermo restando che non è tito-
lata ad esprimere un parere su di esso.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo dello Stato del Qatar sui servizi aerei, con

Allegato, fatto a Roma il 24 settembre 2002, con

Accordo per l’introduzione di emendamenti, fatto a

Roma il 16 aprile 2012; b) Accordo sui servizi di

trasporto aereo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica algerina

democratica e popolare, con Allegati, fatto ad Algeri

il 22 gennaio 2013; c) Accordo sui servizi aerei tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica socialista del Vietnam, con Allegati,

fatto a Roma il 21 giugno 2013; d) Accordo di

cooperazione nel campo dei trasporti marittimi tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica algerina democratica e popolare,

fatto ad Algeri il 14 novembre 2012; e) Accordo tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica del Kosovo sulla regolamentazione

reciproca dell’autotrasporto internazionale di viag-

giatori e merci, fatto a Pristina il 24 luglio 2014; f)

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed

il Governo della Repubblica di Moldova sulla rego-

lamentazione reciproca dell’autotrasporto interna-

zionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma il 19

settembre 1997; g) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo di sua altezza

serenissima il Principe di Monaco concernente la

regolamentazione del trasporto internazionale di

viaggiatori e di merci su strada, fatto a Roma l’8

novembre 2012; h) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo del Montenegro
sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto
internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma
il 12 marzo 2014; i) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
di Serbia sulla regolamentazione reciproca dell’au-
totrasporto internazionale di viaggiatori e merci,
fatto ad Ancona il 15 ottobre 2013; l) Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sul trasporto ma-
rittimo, fatto a Roma il 14 luglio 2014; m) Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
del Principato di Andorra concernente la regola-

mentazione del trasporto internazionale di viaggia-
tori e di merci su strada, fatto a Bruxelles il 19
maggio 2015.
C. 3917 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 settembre.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Federico FAUTTILLI (DeS-CD), rela-
tore, ricorda che nella precedente seduta si
era deciso di rinviare l’espressione del
prescritto parere sul provvedimento di
ratifica in esame, in virtù di una richiesta
di ulteriori approfondimenti pervenuta da
esponenti del MoVimento 5 Stelle. Riba-
disce quindi alla Commissione la sua pro-
posta di esprimere parere favorevole.

Arianna SPESSOTTO (M5S) nel riba-
dire, a nome del suo gruppo, le perplessità
già espresse nella precedente occasione,
annuncia il voto contrario sulla ratifica
oggi all’esame della Commissione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.40.
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5-08994 Prodani: Iniziative per garantire la possi-
bilità per i passeggeri di trasportare le biciclette sui

treni.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Aris PRODANI (Misto) replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, pur
sottolineando che nell’immediato futuro
sarà necessario verificare se il preannun-
ciato rinnovamento del materiale rotabile
destinato ai servizi di ambito regionale,
potrà consentire l’auspicato ampliamento
dell’offerta di mobilità ferroviaria per i
passeggeri con biciclette al seguito ed in-
centivare così un settore strategico, trai-
nante per il turismo.

5-09178 Prina: Raddoppio ferroviario della tratta

Milano-Mortara, anche in relazione ai gravi disagi

che si verificano sulle tratte a binario unico.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Francesco PRINA (PD), replicando, os-
serva che il tratto ferroviario in titolo ha
da sempre svolto un ruolo strategico per il
trasporto pendolare in Lombardia e che,
pertanto, non appare più procrastinabile il
raddoppio dei binari nei tratti citati nel-
l’atto ispettivo; invita quindi il Governo a
garantirne la realizzazione il prima pos-
sibile.

5-09561 Di Stefano: Emissione da parte dell’Enac di

un bando di gara europeo per l’affidamento della

gestione delle attività dell’ufficio cerimoniale di Stato

presso l’aeroporto di Fiumicino.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Marco DI STEFANO (PD), replicando,
ribadisce la propria perplessità in ordine
al fatto che il consiglio di amministrazione
di ENAC, in regime di prorogatio, abbia
avviato le procedure per l’affidamento ad
esterni di un servizio delicato come il
cerimoniale di Stato presso l’aeroporto di
Fiumicino, da sempre svolto dal compe-
tente personale interno, che ha dimostrato
di poter fornire un servizio di elevata
qualità; nel ricordare altresì che tale so-
luzione comporterà un aggravio comples-
sivo delle spese, invita il Governo a com-
piere gli opportuni e necessari approfon-
dimenti al riguardo.

5-08475 Mura: Iniziative in merito all’attuazione

delle norme sul Registro dei passeggeri aerei.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Romina MURA (PD), replicando, si di-
chiara pienamente soddisfatta della rispo-
sta, con la quale il sottosegretario ha
fornito i necessari chiarimenti in ordine
alle esigenze di tutela della privacy e della
sicurezza dei passeggeri del trasporto ae-
reo, connesse all’adozione, a livello euro-
peo, del registro dei passeggeri aerei.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per lo sviluppo del trasporto ferroviario

delle merci.

C. 1964 Oliaro ed altri.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14 alle 14.05.
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ALLEGATO 1

5-08994 Prodani: Iniziative per garantire la possibilità
per i passeggeri di trasportare le biciclette sui treni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti posti, si fa pre-
sente che il trasporto delle biciclette in
treno è disciplinato, come è noto, dall’ar-
ticolo 5 del Regolamento (CE) n. 1371/
2007 relativo ai diritti e agli obblighi dei
passeggeri nel trasporto ferroviario, il
quale stabilisce, tra l’altro, che le imprese
ferroviarie consentono ai passeggeri di
portare sul treno, se del caso dietro pa-
gamento, le biciclette se sono facili da
maneggiare, se ciò non pregiudica il ser-
vizio ferroviario specifico e se il materiale
rotabile lo consente.

In particolare, Trenitalia specifica che
l’utenza ha la possibilità di trasportare
gratuitamente la propria bicicletta, qua-
lora la stessa risulti di dimensioni non
superiori a cm 80x110x40, sia smontata e
contenuta in una sacca ovvero si tratti di
una bici pieghevole di ultima generazione
opportunamente chiusa.

Per quanto concerne, invece, i treni del
trasporto regionale, è anche possibile tra-
sportare – sui convogli caratterizzati con
l’apposito pittogramma bici, peraltro indi-
cato in orario – velocipedi a due ruote
montati, e anche con pedalata assistita,
purché di lunghezza non superiore a 2
metri, in ragione di una bicicletta per
viaggiatore.

Tuttavia, per i servizi in ambito regio-
nale – che, come è noto, rientrano nelle
competenze delle singole regioni e pro-
vince autonome – vanno verificate le con-
dizioni che regolamentano il trasporto
della bicicletta montata a bordo treno, in
quanto possono variare da una regione
all’altra.

In merito, ritengo opportuno far pre-
sente che nell’Allegato Strategie per le
infrastrutture di trasporto e logistica al
Documento di Economia e Finanza 2016,
sono contenute precise indicazioni circa la
specifica volontà di incoraggiare ed incen-
tivare la mobilità sostenibile nelle aree
urbane ed extraurbane. Nell’ambito delle
misure a sostegno di una mobilità soste-
nibile, contenute nella suddetta legge, rien-
tra anche il consistente rinnovo del parco
rotabile dedicato al trasporto pubblico
locale e regionale, che sarà tra l’altro
declinato, mediante l’acquisizione di treni
con allestimenti uniformi e che tengano
conto anche delle esigenze degli utenti con
bicicletta al seguito.

Quanto allo sviluppo del cicloturismo,
preciso che il sistema nazionale di ciclovie
turistiche è stato inserito al comma 640
dell’articolo 1 della legge di Stabilità 2016
con l’assegnazione di 91 milioni di euro
per il triennio 2016-2018 e che lo scorso
27 luglio è stato sottoscritto il Protocollo
d’intesa MIT-MIBACT e Regioni interes-
sate per le ciclovie Del Sole, Ven-To e
Dell’Acqua.

Oltre a inserirsi in una politica per la
mobilità sostenibile e dolce, e a promuo-
vere in generale l’uso della bicicletta, la
rete delle ciclovie turistiche nazionali
vuole contribuire a sviluppare il cicloturi-
smo in Italia.

Le piste ciclabili rappresentano una
priorità per il Governo e l’obiettivo è
garantire alle ciclovie la stessa dignità
delle altre strade; la ciclabilità deve uscire
dalla sua marginalità e le ciclovie suindi-
cate costituiscono il punto di partenza.
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ALLEGATO 2

5-09178 Prina: Raddoppio ferroviario della tratta Milano-Mortara,
anche in relazione ai gravi disagi che si verificano sulle tratte a

binario unico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, sulla rete ferroviaria
nazionale gestita da RFI, le risorse de-
stinate agli investimenti – compresi quelli
inerenti la sicurezza della circolazione –
e alla manutenzione sono regolati da due
diversi Contratti di Programma: uno re-
lativo agli investimenti per lo svilup-
po della rete e un altro relativo ai servizi
di manutenzione ordinaria e straordina-
ria.

Nel CdP – Parte investimenti 2012/
2016, attualmente vigente, è previsto il
raddoppio per fasi funzionali della linea
Milano-Mortara nelle tratte Milano S. Cri-
stoforo-Albairate/Vermezzo, Albairate/
Vermezzo-Parona e Parona-Mortara. Sono
inoltre previste la realizzazione delle
nuove fermate di Romolo e Tibaldi, la
riallocazione della stazione di Milano
Porta Romana con trasformazione in fer-
mata, la mitigazione ambientale nella
tratta Milano Porta Romana-Milano S.
Cristoforo e l’eliminazione di tutti i pas-
saggi a livello esistenti.

L’aggiornamento 2016 del predetto CdP
– sul quale il CIPE ha espresso parere
favorevole nella seduta del 10 agosto 2016
– comprende il progetto Raddoppio Mi-
lano-Mortara con un costo complessivo di
692 milioni di euro, dei quali 225 milioni
di euro disponibili; il contabilizzato al
2015 ammonta a 195 milioni di euro.

La realizzazione del raddoppio è sud-
divisa in sottoprogetti:

raddoppio S. Cristoforo-Vermezzo/
Albairate, anticipo opere Parona-Mortara,
fermata Romolo e sostituzione della tra-
vata metallica a doppio binario sul Navi-
glio Grande al chilometro 7+686 per un
costo di 202 milioni di euro. I lavori sono
iniziati nel febbraio 2007 e sono stati
completati nel dicembre 2009;

fermate Milano Porta Romana e Ti-
baldi con un costo di 36 milioni di euro e
risorse disponibili per 23 milioni di euro.
Risulta essere stata realizzata la progetta-
zione definitiva;

mitigazione ambientale Porta Roma-
na-Milano San Cristoforo per un costo di
25 milioni di euro e progettazione defini-
tiva realizzata;

raddoppio Albairate/Vermezzo-Pa-
rona – costo 391 milioni di euro e pro-
gettazione preliminare realizzata;

raddoppio Parona-Mortara – costo
38 milioni di euro e progettazione defini-
tiva realizzata.

Con riferimento ai finanziamenti ancora
da reperire per l’ultimazione dell’inter-
vento, pari a 467 milioni di euro, il fabbiso-
gno è indicato nella Sezione 2 – Fase finan-
ziaria programmatica di cui all’ultimo ag-
giornamento al predetto CdP – Parte inve-
stimenti 2012/2016 attualmente vigente.
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ALLEGATO 3

5-09561 Di Stefano: Emissione da parte dell’Enac di un bando di gara
europeo per l’affidamento della gestione delle attività dell’ufficio

cerimoniale di Stato presso l’aeroporto di Fiumicino.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta al quesito posto, ed alla luce
degli elementi di informazione forniti da
ENAC, premetto che il bando per l’appalto
del servizio di Cerimoniale di Stato presso
l’aeroporto Leonardo da Vinci di Roma
Fiumicino, pubblicato il 5 agosto scorso,
ha dato attuazione alla delibera n. 18/
2015 – tuttora valida – con cui il Consiglio
di Amministrazione si era espresso, tra le
altre cose, anche sulla gara in argomento.

L’oggetto del bando di gara, come può
evincersi dal relativo capitolato, riguarda
segnatamente l’attività di gestione delle at-
tività poste in essere presso l’Ufficio mede-
simo, il quale accoglie le più alte cariche
dello Stato, i rappresentanti governativi dei
Paesi esteri e delle principali Organizza-
zioni internazionali con sede in Italia e di
loro delegati in arrivo, partenza o transito.

Non si tratta, conseguentemente, di una
selezione di personale da assumere, for-

mare e assegnare al Cerimoniale di Stato
ma della mera gestione della funzione di
rappresentanza assolta dall’Ufficio, che
impone una cura puntuale delle attività ad
esso correlate attraverso un attento coor-
dinamento con referenti e uffici di Enti e
Organismi nazionali e internazionali, com-
pagnie aeree, società di gestione e di
handling aeroportuali, al fine di assicurare
un confacente servizio di assistenza e
accoglienza.

Nondimeno, la responsabilità dell’uffi-
cio del Cerimoniale rimane affidata a un
dirigente dell’ENAC e l’attività verrà svolta
sotto la supervisione di funzionari ENAC
di comprovata e pluriannuale esperienza
nella gestione dei servizi di Cerimoniale i
quali, in turnazione, attenderanno alle
funzioni operative e di supervisione in
veste di responsabili del servizio.
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ALLEGATO 4

5-08475 Mura: Iniziative in merito all’attuazione
delle norme sul Registro dei passeggeri aerei.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti posti, il Mini-
stero dell’interno riferisce che – al fine
dell’attuazione alla direttiva 2016/681/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio
sull’uso dei dati del codice di prenotazione
(PNR) – all’indomani della pubblicazione
del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale
Europea ha intrapreso una attività di stu-
dio che ha portato alla predisposizione di
un articolato da inserire nello schema di
legge di delegazione europea che prossi-
mamente sarà sottoposto al consueto iter
parlamentare per l’approvazione.

Lo schema prevede la collocazione
presso il Ministero dell’interno – Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza dell’« unità
d’informazione sui passeggeri » (UIP), di
cui all’articolo 4 della direttiva medesima.
La scelta deriva dalla considerazione che i
dati raccolti costituiranno un patrimonio
informativo rilevante in materia di pre-
venzione e accertamento dei reati e sono,
pertanto, trattati a fini di polizia.

Si prevede, altresì, che il trasferimento
a cura dei vettori aerei dei dati del PNR
comprenda anche i voli intra-UE; infatti,
la direttiva, all’articolo 2, prevede la pos-

sibilità per gli Stati membri di estendere la
raccolta dei dati PNR anche a tali voli.

Il favore rispetto a siffatta opzione
estensiva risulta giustificato in ragione
della necessità di garantire livelli di sicu-
rezza elevati anche in relazione agli spo-
stamenti in ambito dell’Unione, da parte di
soggetti pericolosi che siano riusciti a
varcare le frontiere. La previsione è stata
condivisa dalla Commissione europea che,
il 4 luglio scorso, ha espresso l’auspicio
che alla realizzazione dell’infrastruttura di
elaborazione negli Stati membri possa cor-
rispondere l’estensione dell’ambito di ap-
plicazione anche ai voli intra-UE, consen-
tito appunto dal citato articolo 2, raggiun-
gendo, così, la completezza degli obiettivi
di prevenzione, accertamento, indagine e
azione penale nei confronti dei reati di
terrorismo e dei reati gravi.

Per quel che concerne l’estensione an-
che agli operatori commerciali diversi dai
vettori aerei, tale opzione verrà valutata in
sede di adozione del decreto legislativo
dopo averne esaminato la fattibilità in
termini tecnico-infrastrutturali e la com-
patibilità con il rispetto del termine finale
per il recepimento della direttiva.
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SEDE REFERENTE:

Disciplina delle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese e dei
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SEDE REFERENTE

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. —
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 13.05.

Disciplina delle procedure di amministrazione

straordinaria delle grandi imprese e dei complessi di

imprese in crisi.

C. 865 Abrignani e C. 3671-ter Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 settembre 2016.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ringra-
zia la viceministra Bellanova per la pre-
senza alla seduta odierna e chiede se
qualcuno dei colleghi intenda intervenire.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, ri-
corda che nella precedente seduta ha evi-
denziato le principali differenze fra i due

testi abbinati in esame. Ritiene che, a
questo punto, la Commissione possa util-
mente svolgere un breve e selezionato ciclo
di audizioni al fine di approfondire le
questioni più rilevanti che attengono alla
riforma della procedura di amministra-
zione straordinaria.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ricor-
dato che la proposta di legge a sua prima
firma ripete i contenuti della proposta di
legge C. 4852 Abrignani presentata nella
XVI legislatura e sottoscritta anche da
deputati del Partito democratico, sottoli-
nea la necessità di disciplinare le proce-
dure dell’amministrazione straordinaria
soprattutto nelle fasi iniziali della proce-
dura che, nella proposta C. 865 prevede
l’intervento preliminare del Ministero
dello sviluppo economico. Ritiene di pro-
cedere celermente al ciclo di audizioni per
decidere successivamente, a conclusione
della fase preliminare dei lavori, il testo da
adottare per il seguito dell’esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in

vista di un accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con

Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a

Bruxelles il 22 gennaio 2009.

C. 3945 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, segnala
che il disegno di legge è già stato appro-

vato dal Senato della Repubblica e che,
secondo quanto stabilito nella riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, del 29 settem-
bre scorso, l’espressione del parere di
competenza alla III Commissione avrà
luogo nella seduta odierna.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Giorgio Piccolo, per la sua relazione
introduttiva e per la sua proposta di
parere.

Giorgio PICCOLO (PD), relatore, rileva
preliminarmente che la XI Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
alla III Commissione sul disegno di legge
Atto Camera n. 3945, approvato dal Se-
nato, che dispone la ratifica e l’esecuzione
dell’Accordo di partenariato economico
(APE) tra l’Unione europea e i singoli Stati
membri, da un lato, e, dall’altro, l’Africa
centrale, di cui fanno parte il Camerun, la
Repubblica centrafricana, il Ciad, la Re-
pubblica democratica del Congo, il Congo
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Brazzaville, la Guinea equatoriale, il Ga-
bon, Sao Tomé e Principe, riuniti nella
CEMAC (Comunità Economica e Moneta-
ria dell’Africa Centrale). L’intesa, che si
inscrive nell’ambito della politica europea
di cooperazione allo sviluppo, è finalizzata
al sostegno alla dinamica commerciale fra
le Parti, improntata ad una progressiva
liberalizzazione asimmetrica degli scambi
ed al rafforzamento della cooperazione in
tutti i settori connessi al commercio. In
attesa della sottoscrizione di un accordo di
partenariato completo, il cui iter procedu-
rale è stato avviato sin dal 2003, la sot-
toscrizione dell’intesa oggi all’esame ri-
sulta al momento limitata al solo Came-
run, unico fra i Paesi dell’area che l’ha
sottoscritta. L’Accordo, in linea con le
analoghe intese concluse dall’Unione eu-
ropea, si pone come obiettivo non solo il
riconoscimento ai Paesi firmatari di un
accesso privilegiato al mercato europeo,
ma anche quello di contribuire alla co-
struzione di una relazione economica e
commerciale durevole fra le rispettive aree
economiche.

L’Accordo interinale riguarda innanzi-
tutto il settore dello scambio di beni ma
comprende anche misure per l’assistenza
commerciale, nonché su questioni di ca-
rattere istituzionale e per la risoluzione
delle controversie. Sono inserite, altresì,
clausole evolutive per ulteriori negoziati su
specifiche materie commerciali, quali le
politiche per la concorrenza e la tutela
della proprietà intellettuale. Si prevede
anche che le Parti potranno adottare le
misure che ritengano appropriate in rela-
zione al rispetto dei diritti umani e dei
principi democratici, come anche allo
Stato di diritto e a gravi casi di corru-
zione.

Segnala che le economie dell’Africa
centrale si basano soprattutto sull’espor-
tazione del petrolio e, per la parte residua,
sul commercio di cacao, legno, rame, ba-
nane e diamanti. Le importazioni regionali
dall’Unione europea consistono soprattutto
in macchinari e apparecchi meccanici,
veicoli, derrate alimentari e prodotti far-
maceutici.

L’Accordo interinale in oggetto è stato
approvato dal Parlamento europeo nel
mese di giugno 2013, mentre nel luglio
2014 ha avuto luogo la ratifica da parte
camerunense.

Passando, quindi, al contenuto dell’Ac-
cordo, segnala che esso consta di 108
articoli, suddivisi in otto titoli, nonché due
appendici, tre allegati e un protocollo.
Nell’ambito del Titolo I, che reca gli obiet-
tivi dell’Accordo, l’articolo 1 definisce la
duplice natura dell’Accordo interinale,
che, da una parte, reca impegni effettivi e,
dall’altra, la prospettiva di negoziati che
consentano di giungere a un accordo com-
pleto di partenariato economico. L’articolo
2 enuncia gli obiettivi generali dell’Ac-
cordo, mentre l’articolo 3 concerne gli
obiettivi specifici, tra i quali segnala, in
particolare, l’integrazione regionale e la
riduzione della povertà in Africa centrale,
con il potenziamento delle capacità pro-
duttive e di esportazione e la promozione
dell’attrattività per gli investimenti esteri.

Il Titolo II riguarda il partenariato per
lo sviluppo. In particolare, segnala che con
l’articolo 4, le parti si impegnano ad
elaborare un quadro economico e istitu-
zionale, nazionale e regionale, che favori-
sca la crescita di un’attività economica
competitiva nell’Africa centrale.

Il successivo articolo 5 individua i set-
tori prioritari cui indirizzare l’azione di
partenariato, mentre, con l’articolo 6, le
parti si impegnano ad applicare il trattato
dell’Organizzazione per l’armonizzazione
in Africa del diritto commerciale (OHADA)
Per quanto concerne le modalità di finan-
ziamento dello sviluppo, con l’articolo 7 si
prevede il ricorso alle risorse del bilancio
generale dell’Unione europea, con l’arti-
colo 8 le parti si impegnano a sostenere
l’attuazione delle norme relative al com-
mercio, mentre l’articolo 9 prevede l’isti-
tuzione di un Fondo regionale APE (FO-
RAPE) per il coordinamento degli aiuti
finanziari. Gli articoli 10 e 11 prevedono
la cooperazione, rispettivamente, in mate-
ria di adeguamento fiscale e nelle sedi
internazionali. Infine, con l’articolo 12 le
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parti si impegnano a proseguire una ri-
flessione sul partenariato e sulle modalità
adottate per la sua attuazione.

Con riferimento al Titolo III, che reca
disposizioni riguardanti il regime commer-
ciale dei prodotti, segnala che il Capo 1,
composto dagli articoli da 13 a 28, è
relativo alle misure doganali e tariffarie; il
Capo 2, di cui fanno parte gli articoli da
29 a 31, reca misure riguardanti gli stru-
menti di difesa commerciale; il successivo
Capo 3, con gli articoli da 32 a 39,
disciplina le procedure doganali e le age-
volazioni negli scambi. Segnala, poi, che il
Capo 4, composto dagli articoli da 40 a 47,
reca disposizioni riguardanti ostacoli tec-
nici al commercio nonché misure sanitarie
e fitosanitarie; il successivo Capo 5, infine,
agli articoli da 48 a 53, interviene nel
campo del buon governo forestale e degli
scambi commerciali di legno e prodotti
forestali.

Passa, quindi, a illustrare il contenuto
del Titolo IV, riguardante lo stabilimento,
i servizi e il commercio elettronico. In
particolare, esso consta degli articoli 54 e
55 che recano disposizioni relative, rispet-
tivamente, al quadro generale della coo-
perazione e all’impegno delle parti al suo
rafforzamento.

Il successivo Titolo V riguarda le regole
connesse al commercio. In particolare, il
Capo 1, composto dal solo articolo 56,
introduce disposizioni in materia di paga-
menti correnti e di movimenti di capitali,
il Capo 2, con l’articolo 57, disciplina la
concorrenza, il Capo 3, all’articolo 58,
riguarda la proprietà intellettuale, mentre
il Capo 4, all’articolo 59, introduce dispo-
sizioni inerenti gli appalti pubblici. Se-
gnala, in particolare che, nell’ambito del
Capo 5, riguardante lo sviluppo sostenibile,
all’articolo 60, le parti si impegnano a
condurre negoziati volti, tra l’altro, all’as-
sunzione di futuri impegni all’utilizzo delle
norme dell’Organizzazione internazionale
del lavoro per la promozione del lavoro
dignitoso. Il Capo 6, infine, con gli articoli
da 61 a 65, riguarda la protezione dei dati
personali.

Con riferimento al Titolo VI, riguar-
dante la prevenzione e la risoluzione delle

controversie, segnala che al Capo 1, gli
articoli 66 e 67 individuano, rispettiva-
mente, le finalità e il campo di applica-
zione delle norme recate dal medesimo
Titolo. Il Capo 2 reca, agli articoli 68 e 69,
disposizioni riguardanti le procedure per
le consultazioni e le mediazioni in caso di
controversie. Il Capo 3, agli articoli da 70
a 84, disciplina la procedura per la riso-
luzione delle controversie. Il Capo 4, in-
fine, agli articoli da 85 a 88, reca le
disposizioni generali per la risoluzione
delle controversie.

Il Titolo VII, agli articoli da 89 a 91,
reca disposizioni riguardanti le eccezioni,
con particolare riferimento a quelle gene-
rali, a quelle relative alla sicurezza nonché
a quelle relative alla fiscalità, mentre il
Titolo VIII, con gli articoli da 92 a 108,
reca le disposizioni generali e finali.

Infine, segnala che il disegno di legge di
ratifica è composto da quattro articoli, di
cui gli articoli 1 e 2 recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo interinale.
Il successivo articolo 3, modificato dal
Senato, reca la copertura finanziaria del
provvedimento, mentre l’articolo 4 disci-
plina l’entrata in vigore del provvedimento
di ratifica.

Conclusivamente, preso atto del conte-
nuto dell’Accordo interinale, che incide in
modo estremamente limitato e indiretto
sulle competenze della Commissione, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
provvedimento all’esame.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis e allegato I e annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del do-
cumento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 29 set-
tembre scorso, l’espressione del parere alla
V Commissione sulla Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza 2016 avrà luogo nella giornata di
giovedì 6 ottobre.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
on. Patrizia Maestri, per l’illustrazione del
documento.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, rileva
che la Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2016, della
quale la Commissione avvia l’esame nella
seduta odierna, reca un aggiornamento del
quadro tendenziale e di quello program-
matico, con riferimento tanto alle gran-
dezze macroeconomiche quanto agli obiet-
tivi di finanza pubblica alla luce dell’evo-
luzione del quadro macroeconomico e di
quello geopolitico e dell’esigenza di pro-
durre maggiori sforzi per il rilancio degli
investimenti e per le emergenze che il
Paese è chiamato ad affrontare in seguito
agli eventi sismici e ai forti flussi di
immigrazione.

Fa presente che la Nota prende atto,
infatti, del rallentamento della crescita del
secondo trimestre dell’anno 2016, che ha
interessato tutti i Paesi dell’area dell’Euro,
sul quale incidono anche nuovi fattori,
quali l’uscita della Gran Bretagna dall’U-
nione europea, gli eventi politici in Tur-
chia e la nuova ondata di attentati terro-
ristici in Europa. Alla luce di questo
contesto, che presenta maggiori criticità
rispetto al momento di approvazione del
Documento di economia e finanza, la
previsione di crescita del PIL reale per il
2016 è stata ridotta dall’1,2 allo 0,8 per
cento, mentre le previsioni relative al PIL
nominale si riducono dal 2,2 all’1,8 per
cento, scontando un’ipotesi di crescita del
deflatore del PIL dell’1,0 per cento, inva-
riata rispetto a quanto previsto nello
scorso mese di aprile. Ancora più signifi-

cativa è la revisione delle previsioni per il
prossimo anno: la crescita tendenziale del
PIL reale nel 2017, che quindi non sconta
gli effetti della manovra di finanza pub-
blica che viene delineata nella Nota di
aggiornamento, è prevista in misura pari
allo 0,6 per cento, a fronte dell’1,2 per
cento previsto nel Documento di economia
e finanza.

Segnala che la Nota evidenzia che, a
fronte del mutato quadro internazionale e
dei segnali di rallentamento della do-
manda interna, il Governo ha stabilito di
adottare un’impostazione di politica di
bilancio decisamente orientata alla cre-
scita soprattutto in termini di composi-
zione della manovra per il 2017-2019.
Come evidenziato dal Ministro nella sua
premessa alla Nota, l’Esecutivo ha rimo-
dulato la propria politica di bilancio sce-
gliendo, in particolare, di intervenire sulle
spese e sulle entrate, dando priorità agli
interventi che favoriscono investimenti e
produttività, pur continuando nel processo
di consolidamento della finanza pubblica.

In particolare, la previsione program-
matica di crescita del PIL reale italiano
per il 2017 è pari all’1 per cento, con una
correzione dello 0,4 per cento rispetto allo
scenario tendenziale. La crescita program-
matica è, invece, stimata in misura pari
all’1,3 per cento nel 2018 e all’1,2 per
cento nel 2019, con una riduzione dello 0,2
per cento rispetto alle previsioni del mese
di aprile. Rispetto alle previsioni program-
matiche, nel 2018 vi sarebbe un incre-
mento dello 0,1 del prodotto interno lordo,
mentre nel 2019 si registrerebbe una ri-
duzione di identico valore percentuale.
L’impatto macroeconomico delle misure
programmatiche, dopo aver prodotto una
crescita dello 0,4 per cento nell’anno 2017,
sarebbe, infatti, sostanzialmente neutro
nell’anno 2018 e leggermente negativo
(-0,1 per cento), nell’anno 2019.

Rileva che anche le previsioni tenden-
ziali relative ai principali indicatori di
finanza pubblica risentono del contesto
economico meno favorevole. In partico-
lare, per quanto riguarda il 2016, l’inde-
bitamento netto dovrebbe essere pari al
2,43 per cento del prodotto interno lordo,

Martedì 4 ottobre 2016 — 92 — Commissione XI



a fronte del 2,3 per cento previsto nel
Documento di economia e finanza di
aprile, mentre il debito pubblico raggiun-
gerebbe il 132,8 per cento del prodotto
interno lordo, con un incremento dello 0,4
per cento rispetto alle precedenti previ-
sioni e un conseguente rinvio al prossimo
esercizio finanziario dell’avvio del pro-
cesso di progressiva riduzione del debito.

Per gli anni successivi, le previsioni
tendenziali riproducono il percorso di pro-
gressivo consolidamento delle finanze pub-
bliche, registrando una riduzione del rap-
porto tra indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni e prodotto interno
lordo all’1,6 per cento nel 2017, allo 0,8
per cento nel 2018 e il raggiungimento del
pareggio nell’anno 2019. In linea con tale
andamento, i valori del rapporto tra de-
bito e prodotto interno lordo si avviano su
un percorso discendente, raggiungendo il
132,2 per cento nel 2017, il 129,6 per cento
nel 2018 e il 126,1 per cento nel 2019.

Rispetto al percorso delineato dalle
previsioni tendenziali, tuttavia, il quadro
programmatico prevede una correzione ri-
spetto alle previsioni programmatiche del
DEF di aprile e alle previsioni tendenziali,
alla luce del mutato quadro economico di
riferimento e dell’esigenza, segnalata dal
Governo, di coniugare il raggiungimento
dell’obiettivo del necessario equilibrio
delle finanze pubbliche con quello di as-
sicurare un adeguato sostegno a una cre-
scita economica che stenta ancora a con-
solidarsi. In questa ottica, quindi, si pre-
vede un processo di riduzione dell’indebi-
tamento più graduale, programmando che
il rapporto tra deficit e PIL scenda al 2 per
cento nel 2017, all’1,2 per cento nel 2018
e allo 0,2 per cento nel 2019. Come
evidenziato nella relazione presentata ai
sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
n. 243 del 2012, annessa alla Nota, le
misure disposte con il disegno di legge di
bilancio determineranno un aumento del-
l’obiettivo di indebitamento di 0,2 punti
percentuali del prodotto interno lordo.

In particolare, nella medesima rela-
zione si evidenzia che nell’anno 2017 l’a-
zione del Governo si concentrerà princi-
palmente lungo quattro direttrici: misure

di stimolo dell’economia e di rafforza-
mento della dotazione infrastrutturale del
Paese attraverso l’incremento degli inve-
stimenti pubblici; interventi per l’innalza-
mento del grado di competitività delle
imprese e il rilancio degli investimenti
privati, attraverso la riduzione della pres-
sione fiscale e la previsione di specifiche
agevolazioni fiscali; misure di rafforza-
mento del welfare, con la previsione, tra le
altre, di specifiche disposizioni in ambito
previdenziale e per il rafforzamento del
capitale umano; la sterilizzazione per
l’anno 2017 dell’incremento IVA previsto
in virtù delle clausole di salvaguardia.

Fa presente, peraltro, che anche il
contenimento del rapporto tra debito e
prodotto interno lordo si muove lungo un
percorso più graduale con dati che scen-
derebbero al 132,5 per cento nel 2017, al
130,1 per cento nel 2018 e al 126,6 per
cento nel 2019.

Nella già richiamata relazione al Par-
lamento il Governo chiede, peraltro, alle
Camere l’autorizzazione a utilizzare, ove
necessario, ulteriori margini di bilancio
sino a un massimo dello 0,4 per cento del
PIL per il prossimo anno per fronteggiare
la necessità di sostenere interventi straor-
dinari per far fronte a due eventi ecce-
zionali, quali il sisma del 24 agosto scorso,
che ha evidenziato l’esigenza di porre
mano a un piano organico di messa in
sicurezza del territorio nazionale, oltre
che di ricostruzione, e l’intensità del fe-
nomeno migratorio, che pone in luce la
necessità di impostare una politica di
ampio respiro nella gestione dell’immigra-
zione. In caso di utilizzo di tali ulteriori
margini, l’indebitamento netto potrà ulte-
riormente incrementarsi di un importo
fino a 7,7 miliardi di euro nel 2017.

Per quanto attiene ai dati macroeco-
nomici in materia di lavoro, la Nota
espone un quadro tendenziale che fa se-
gnare una progressiva riduzione del tasso
di disoccupazione, che passa dall’11,5 per
cento nell’anno 2016, all’11,1 per cento
nell’anno 2017, al 10,6 per cento nell’anno
2018 e al 10,2 per cento nell’anno 2019. A
tale processo fa riscontro un analogo in-
cremento del tasso di occupazione per i
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soggetti tra 15 e 64 anni di età, che passa
dal 56,3 per cento dello scorso anno, al
57,2 per cento del 2016, per poi crescere
al 57,6 per cento nel 2017, al 57,9 per
cento nel 2018, al 58,3 per cento nel 2019.
Sul piano programmatico, i dati registrano
invece progressi già a partire dal prossimo
anno: scontando gli effetti delle misure
programmate, infatti, il tasso di disoccu-
pazione sarebbe pari al 10,8 per cento
nell’anno 2017, al 10,3 per cento nell’anno
2018 e al 9,9 per cento nell’anno 2019,
mentre il tasso di occupazione dei soggetti
tra 15 e 64 anni di età crescerebbe al 57,8
per cento nel 2017, al 58,2 per cento nel
2018 e al 58,6 per cento nel 2019.

Con riferimento all’analisi di tali dati,
lo specifico focus dedicato alle recenti
tendenze del mercato del lavoro contenuto
nella Nota, evidenza come sia in corso un
processo di miglioramento qualitativo del-
l’occupazione, attribuibile alla ripresa eco-
nomica, agli incentivi alla stipulazione di
contratti a tempo indeterminato e ai prov-
vedimenti in materia di mercato del la-
voro, con effetti che sono più evidenti nelle
qualifiche più elevate, meglio retribuite e
istruite. Per quanto riguarda la scompo-
sizione delle tendenze nei vari settori pro-
duttivi, si conferma una riduzione in ter-
mini relativi dell’occupazione nell’indu-
stria in senso stretto e un corrispondente
incremento nel settore dei servizi. In par-
ticolare, nel primo semestre dell’anno in
corso il numero complessivo di occupati è
cresciuto dell’1,4 per cento, incrementan-
dosi una volta e mezzo più del PIL,
tornando al livello raggiunto nella seconda
metà del 2009. Nel 2008, prima del di-
spiegarsi degli effetti della crisi economica
e finanziaria internazionale, il tasso era
salito al 58,7 per cento. Tale aumento
dell’occupazione si è riflesso, da un lato,
nella riduzione della disoccupazione e,
dall’altro, nell’incremento del tasso di par-
tecipazione al lavoro. In linea con le più
recenti rilevazioni, si è registrato un in-
cremento dell’occupazione maschile mag-
giore rispetto a quello che ha interessato
l’occupazione femminile, accompagnato da
una crescita dei lavoratori con età pari o
superiore a 55 anni. Per altro verso, si

sono registrati miglioramenti anche per le
generazioni più giovani, con una riduzione
di oltre 4 punti percentuali del tasso di
disoccupazione giovanile, che permane co-
munque estremamente elevato, avendo
raggiunto alla fine del primo semestre
dell’anno in corso il 37,5 per cento.

Come già accennato, l’occupazione è
aumentata in misura maggiore per i lau-
reati, mentre per i lavoratori con nessuna
qualificazione si è registrato un calo degli
occupati, a conferma di una tendenza, già
riscontrata, all’incremento della domanda
di lavoro per le fasce più qualificate.
Quanto alle tipologie contrattuali, si è
registrato un peso crescente dei rapporti a
tempo indeterminato rispetto a quelli a
tempo determinato, mentre per l’occupa-
zione indipendente si è registrata una lieve
contrazione.

Con riferimento alla produttività ora-
ria, la Nota riscontra che, a fronte del
leggero recupero osservato nella fase ini-
ziale della ripresa, dalla seconda metà del
2015 si registra un rallentamento, mani-
festatosi con maggiore intensità a decor-
rere dal secondo trimestre del 2016. A tale
calo ha contribuito, in particolare, la pre-
senza di una intensa creazione di lavoro in
settori poco produttivi. Per quanto ri-
guarda, invece, il costo del lavoro delle
imprese delle industrie e dei servizi di
mercato, nella prima metà del 2016 la
variazione è stata sostanzialmente nulla,
grazie alla moderazione salariale e alla
riduzione degli oneri sociali per effetto dei
provvedimenti in materia di riduzione dei
contributi dovuti in relazione ai nuovi
rapporti di lavoro a tempo indeterminato.
Per effetto di tali fattori, il costo del lavoro
per unità di prodotto (CLUP) registra nel
2016 una crescita dello 0,7 per cento,
destinata ad incrementarsi marginalmente
negli anni successivi tanto nello scenario
tendenziale quanto in quello programma-
tico.

Segnala che nell’analisi delle riforme e
del seguito dato alle raccomandazioni spe-
cifiche per l’Italia approvate dal Consiglio
dell’Unione europea del 28 giugno 2016,
riportata nella quarta sezione della Nota,
assume rilievo in particolare la Raccoman-
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dazione n. 4, che sollecita l’attuazione
della riforma delle politiche attive del
mercato del lavoro – in particolare raf-
forzando l’efficienza dei servizi per l’im-
piego – e l’incentivazione al lavoro delle
persone come seconda fonte di reddito
familiare.

A tale riguardo, la Nota ricorda, in
primo luogo, la recente approvazione de-
finitiva di un decreto legislativo recante
disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi adottati in attuazione
della delega di cui alla legge n. 183 del
2014 (cosiddetto Jobs Act), ricordando al-
tresì che ad esso si affianca, con riferi-
mento agli interventi volti a contrastare
comportamenti lesivi della dignità dei la-
voratori e della leale concorrenza tra im-
prese, il disegno di legge per il contrasto
al caporalato e al lavoro nero in agricol-
tura, attualmente all’esame delle Commis-
sioni riunite II e XI.

Nella Nota si ricordano, altresì, i con-
tenuti del disegno di legge recante misure
in favore del lavoro autonomo e misure
per favorire l’articolazione flessibile della
prestazione di lavoro subordinato in rela-
zione al tempo e al luogo di svolgimento,
approvato dal Governo a gennaio 2016 e
attualmente all’esame dell’Assemblea del
Senato. Nel calendario dei lavori appro-
vato nell’ultima riunione della Conferenza
dei presidenti di gruppo della Camera è
previsto l’avvio dell’esame del provvedi-
mento nel prossimo mese di dicembre, ove
esso sia concluso in tempo utile dalla
Commissione di merito.

Fa presente che la Nota richiama, inol-
tre, le disposizioni in materia di part-time
agevolato, introdotte dalla legge di stabilità
2016 e recentemente rese operative, e le
innovazioni introdotte nella manovra fi-
nanziaria dello scorso anno con riferi-
mento alla detassazione dei salari di pro-
duttività. A tale ultimo riguardo, la Nota
segnala che nella nuova legge di bilancio è
allo studio un rafforzamento della detas-
sazione dei premi di risultato.

Quanto all’attuazione del cosiddetto
Jobs Act la Nota ricorda che sta prose-
guendo il processo di « entrata in attività »
dell’ANPAL e dell’Ispettorato nazionale del

lavoro, con l’adozione dei relativi statuti,
la costituzione degli organi amministrativi
e l’avvio del processo di trasferimento del
personale. Segnalato il processo di raffor-
zamento dell’ISFOL, che assumerà la de-
nominazione di INAPP, la Nota evidenzia
che entro la fine dell’anno, sarà attuato
l’assegno individuale di ricollocazione per
i disoccupati da oltre quattro mesi.

Il documento afferma inoltre che il
Governo ha investito notevoli risorse fi-
nanziarie e organizzative per « una via
italiana al Sistema Duale », basata sul
rafforzamento delle esperienze lavorative
durante il percorso scolastico e su un
maggiore coinvolgimento delle imprese
nella crescita professionale degli studenti
degli ultimi anni della scuola secondaria
superiore.

Nella sezione relativa all’istruzione si
evidenzia, al riguardo, che con la legge
n. 107 del 2015, l’alternanza è uscita dalla
fase sperimentale per diventare pratica
strutturale, obbligatoria e universale, con
un finanziamento stabile di 100 milioni di
euro per garantire quattrocento ore nel-
l’ultimo triennio agli studenti degli istituti
tecnici e professionali e duecento ore a
quelli dei licei. Nel nuovo sistema una
cabina di regia, nella quale sono rappre-
sentati il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca e il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, dovrà pro-
muovere la realizzazione di una filiera
dell’educazione professionalizzante e faci-
litare la transizione dalla scuola al lavoro.

Sempre con riguardo all’inserimento
dei giovani nel mercato del lavoro, la Nota
segnala che, in base ai dati disponibili al
9 settembre 2016, si riscontra un incre-
mento del 50,9 per cento, rispetto al 2015,
del numero di soggetti che hanno ricevuto
una delle misure del programma Garanzia
giovani. Quanto ai risultati raggiunti, si
richiama il rapporto sul programma ela-
borato dall’ISFOL, aggiornato a maggio
2016, secondo il quale circa il 40 per cento
dei giovani che hanno concluso un per-
corso nell’ambito di Garanzia giovani ri-
sultano occupati e circa il 30 per cento è
impiegato con un contratto a tempo in-
determinato.
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Con riguardo alla specifica parte della
Raccomandazione relativa all’incentiva-
zione al lavoro delle persone come se-
conda fonte di reddito familiare, la Nota
segnala che l’Esecutivo « intende prose-
guire la sua azione a sostegno della fami-
glia attraverso misure volte a facilitare
l’accesso alla childcare per la prima in-
fanzia e la successiva crescita dei figli, allo
scopo anche di non penalizzare il tasso di
occupazione femminile e di assicurare la
conciliabilità famiglia-lavoro ».

Nell’ambito del cronoprogramma per le
riforme, si indica che il percorso parla-
mentare del disegno di legge in materia di
lavoro autonomo e lavoro agile e di quello
in materia di contrasto del caporalato
dovrebbero concludersi entro il 2016 e che
entro il medesimo termine dovrebbe con-
cludersi anche il processo di attuazione
del decreto legislativo n. 150 del 2015, in
materia di politiche attive del lavoro, non-
ché realizzarsi il rifinanziamento del
Fondo per il rilancio del pieno sviluppo
dei servizi socio-educativi per la prima
infanzia.

Assume, altresì, interesse il focus dedi-
cato dalla Nota al piano nazionale Indu-
stria 4.0, volto a sostenere l’adeguamento
dei processi produttivi e dell’organizza-
zione industriale in relazione alla progres-
siva digitalizzazione dell’economia. In que-
sto contesto, si segnalano in particolare,
per quanto attiene alle competenze della
XI Commissione, gli interventi da realiz-
zare nell’ambito della direttrice relativa
allo sviluppo delle competenze, con par-
ticolare riferimento alla diffusione della
cultura I4.0 attraverso la scuola digitale e
l’alternanza tra scuola e lavoro e al raf-
forzamento dello scambio tra salario e
produttività.

Conclusivamente, segnala che nell’am-
bito dello scenario programmatico si evi-
denzia che saranno introdotte, tra l’altro,
misure volte a favorire la crescita attra-
verso la riduzione del carico fiscale e
contributivo per le imprese e a promuo-
vere l’aumento degli investimenti privati e
della produttività, con positive ricadute sul
mercato del lavoro.

La già richiamata raccomandazione
n. 4 del Consiglio dell’Unione europea sol-
lecita anche l’adozione e l’attuazione della
strategia nazionale di lotta contro la po-
vertà e la razionalizzazione della spesa
sociale. Con riferimento alle misure in
materia di lotta alla povertà e welfare, la
Nota riepiloga, in primo luogo, le dispo-
sizioni della legge di stabilità 2016 relative
al Piano nazionale per la lotta alla po-
vertà, la delega legislativa per l’avvio di
una misura nazionale di contrasto alla
povertà, già approvata dalla Camera dei
deputati, nonché gli interventi volti a ra-
zionalizzare e a rafforzare già nell’anno in
corso gli strumenti di contrasto alla po-
vertà già esistenti e, in particolare, il
Sostegno all’inclusione attiva (SIA) e l’as-
segno di disoccupazione (ASDI). Si ri-
corda, inoltre, che a favore delle fasce più
deboli sono stati stanziati 789 milioni di
euro per il periodo 2014-2020, dei quali
671 di provenienza europea e 118 di
cofinanziamento nazionale, per il Fondo
di aiuti europei agli indigenti (FEAD), il
cui intervento si integra con le misure
previste nel Piano per la lotta alla povertà.
In particolare, si prevede che circa 480
milioni siano destinati alla distribuzione di
beni alimentari, mentre altri interventi
sono finalizzati alla lotta alla povertà
educativa, alla quale la legge di stabilità
per il 2016 ha destinato somme pari a
circa 400 milioni di euro in un triennio,
nell’ambito del Fondo per il contrasto
della povertà educativa minorile. Nel cro-
noprogramma delle riforme si evidenzia
che il percorso del disegno di legge in
materia di contrasto alla povertà dovrebbe
concludersi entro l’anno in corso.

Con riferimento alla materia pensioni-
stica, la Nota segnala che sono allo studio
misure da inserire nella prossima legge di
bilancio per il rafforzamento delle pen-
sioni più basse, per il finanziamento di
canali di flessibilità pensionistica, anche
con riferimento alla previdenza comple-
mentare, per il riconoscimento previden-
ziale dei lavori usuranti e per lo stanzia-
mento di risorse aggiuntive per il finan-
ziamento del Piano di contrasto alla po-
vertà. A tale riguardo, nell’ambito della
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prossima legge di bilancio dovrebbe, in
particolare, trovare traduzione normativa
l’accordo sui temi previdenziali raggiunto
il 28 settembre 2016 tra Governo, CGIL,
CISL e UIL, a conclusione del confronto
avviato il 24 maggio scorso.

In sintesi, nella premessa della Nota, il
Ministro dell’economia e delle finanze evi-
denzia che nel disegno di legge di bilancio
troveranno spazio interventi di sostegno ai
pensionati a rischio di povertà e per
favorire la flessibilità d’ingresso nel si-
stema previdenziale, senza tuttavia modi-
ficarne i parametri fondamentali e senza
metterne a repentaglio la sostenibilità di
lungo termine, che rappresenta uno dei
punti di forza delle finanze pubbliche del
Paese.

In linea con i precedenti documenti di
programmazione, nel quadro della valuta-
zione dell’evoluzione del rapporto tra de-
bito e prodotto interno lordo, la Nota
dedica uno specifico focus alle tendenze di
medio-lungo periodo del sistema pensio-
nistico italiano. La Nota, confermando lo
scenario già delineato nell’ultimo Docu-
mento di economia e finanza, osserva che
le misure adottate nel corso degli ultimi
due decenni compensano in larga parte
l’andamento negativo (cosiddetta gobba
pensionistica) che si prospettava per i
prossimi decenni in considerazione dell’in-
cremento della speranza di vita e del
passaggio alla fase di quiescenza delle
generazioni del baby boom. In particolare,
a seguito di andamenti negativi imputabili
essenzialmente alla contrazione del pro-
dotto interno lordo nella fase più acuta
della crisi economica, a partire dal 2015-
2016, in presenza di un andamento della
crescita più favorevole e del progressivo
innalzamento dei requisiti minimi di ac-
cesso al pensionamento, il rapporto fra
spesa pensionistica e PIL tenderà a ridursi
fino al 2030, in virtù del processo di
elevamento dei requisiti per l’accesso al
pensionamento e del progressivo passaggio
al metodo di calcolo contributivo. Attorno
al 2030 tale rapporto dovrebbe attestarsi
al 15 per cento circa. Nei quindici anni
successivi, la misura del rapporto percen-
tuale tornerebbe a crescere, a causa del-

l’ampliamento delle tendenze negative
delle dinamiche demografiche e in ragione
degli effetti sull’importo delle pensioni
derivanti dal precedente posticipo del col-
locamento in quiescenza. Il rapporto do-
vrebbe raggiungere un valore massimo
pari a circa il 15,6 per cento intorno al
2044, per poi decrescere nel successivo
periodo. Nella parte finale del periodo di
previsione il rapporto decrescerebbe fino
al 13,7 per cento intorno al 2060, essen-
zialmente a causa del completamento della
transizione dal sistema di calcolo misto a
quello contributivo e del progressivo esau-
rimento delle coorti dei pensionati nati
negli anni del baby boom.

Tali andamenti, che – anche sulla base
delle analisi svolte in sede internazionale
– garantiscono la sostanziale stabilità del
sistema previdenziale italiano scontano,
peraltro, scenari macroeconomici che pre-
vedono, nel lungo periodo, una crescita
economica annua dell’1,5 per cento e un
incremento del tasso di occupazione di
9-10 punti percentuali nella fascia tra 15
e 64 anni, rispetto ai valori registrati nel
2010. Quanto agli effetti del complesso
delle riforme realizzate, la Nota evidenzia
che anche grazie al progressivo incre-
mento dell’età media di pensionamento,
che raggiungerà circa 64 anni nel 2020, 67
nel 2040 e circa 68 nel 2050, la riduzione
dell’incidenza della spesa pensionistica sul
prodotto interno lordo – per effetto delle
riforme adottate a decorrere dal 2004 – è
pari a circa 60 punti percentuali del PIL
fino al 2050. Di tali risparmi, circa un
terzo sono riferibili alla manovra adottata
nel dicembre 2011 con il decreto-legge
n. 201, mentre circa due terzi sono attri-
buibili ai precedenti interventi di riforma.

Per quanto riguarda il lavoro pubblico,
la Nota evidenzia che nel 2016 la spesa per
redditi da lavoro dipendente a carico delle
pubbliche amministrazioni è tornata a
crescere su base nominale di circa un
punto percentuale, ponendo fine a una
fase di riduzione avviatasi nel 2011. A tale
andamento contribuiscono, in particolare,
gli effetti derivanti dalle assunzioni di
personale effettuate in attuazione del
piano « La buona scuola », l’attribuzione al
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personale del comparto sicurezza e difesa
e a quello dei Vigili del fuoco del contri-
buto straordinario previsto dalla legge di
stabilità 2016, una minore dinamica della
spesa negli enti territoriali e la presumi-
bile spesa per rinnovi contrattuali a de-
correre dal 2017, comprensiva della quota
per arretrati. Nel 2017 la spesa per redditi
da lavoro dipendente dovrebbe permanere
sostanzialmente stabile, mentre nel 2018 si
registrerebbe una riduzione dello 0,5 per
cento, lungo un percorso che vede una
progressiva riduzione dell’incidenza di tali
spese sul prodotto interno lordo, che pas-
serebbe dal 9,7 per cento del 2016 al 9 per
cento nel 2019.

Nella premessa della Nota, il Ministro
dell’economia e delle finanze evidenzia che
dopo sei anni di blocchi, resi necessari
dalla drammaticità della crisi, si procederà
al rinnovo dei contratti nel pubblico im-
piego, con l’obiettivo di valorizzare il me-
rito e favorire l’innalzamento della pro-
duttività, in modo da contribuire all’au-
mento dell’efficienza della pubblica ammi-
nistrazione.

Per quanto riguarda gli obiettivi pro-
grammatici, assume rilievo, in particolare,
la Raccomandazione n. 2 approvata dal
Consiglio dell’Unione europea, che ri-
chiede l’attuazione della riforma della
Pubblica amministrazione adottando e ap-
plicando tutti i necessari decreti legislativi,
in particolare in materia di riforma delle
imprese di proprietà pubblica, servizi pub-
blici locali e gestione delle risorse umane.
Al riguardo, la Nota riassume il percorso
di attuazione della legge delega n.125 del
2015 (cosiddetta « Legge Madia »), ricor-
dando che ad oggi, oltre al decreto che
semplifica il sistema normativo, sono stati
adottati undici decreti legislativi, mentre
altri sei sono stati approvati in via preli-
minare dal Consiglio dei ministri nell’ago-
sto 2016. Si evidenzia, inoltre, che entro
febbraio 2017, saranno approvati gli altri
decreti attuativi, già in fase avanzata di
predisposizione, in linea con quanto indi-
cato anche nel cronoprogramma per le
riforme.

Davide BARUFFI (PD) interviene per
chiedere chiarimenti sulle modalità del
prosieguo della discussione del docu-
mento.

Cesare DAMIANO, presidente, conferma
che la Commissione esprimerà il parere di
competenza alla V Commissione nella se-
duta convocata per giovedì 6 ottobre. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del documento a tale
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

funzioni e del finanziamento delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.

Atto n. 327.

(Rilievi alla X Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 settembre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, sulla base di quanto richiesto alla
Presidenza della Camera, la Commissione
dovrà concludere l’esame dello schema
entro il 14 ottobre 2016 e, comunque, in
tempi compatibili con la programmazione
dei lavori della X Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame dello schema di
decreto legislativo ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

Martedì 4 ottobre 2016 — 98 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016. Doc. LVII, n. 4-bis,
Allegato I e Annesso (Parere alla V Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale titolari di laboratorio odontotecnico
(ANTLO), della Federazione nazionale collegi ostetriche (FNCO), del Consiglio nazionale
dei chimici, del Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi e dell’Associazione italiana
ingegneri clinici (AIIC), nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3868 Governo,
approvato dal Senato, recante « Deleghe al Governo in materia di sperimentazione clinica
di medicinali, nonché disposizioni per l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,
per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della
salute » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.05.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ezio Primo CASATI (PD), relatore, fa
presente, in termini generali, che la Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza 2016 aggiorna il quadro
programmatico di finanza pubblica per il

periodo 2016-2019 rispetto a quello con-
tenuto nel Documento di economia e fi-
nanza dello scorso aprile.

Rileva, quindi, che la Nota 2016 pre-
senta una revisione al ribasso delle stime
sull’andamento dell’economia italiana per
l’anno in corso rispetto alle previsioni
formulate nel DEF, in considerazione dei
segnali di indebolimento della congiuntura
europea ed internazionale emersi a partire
dal secondo trimestre. In relazione alle
incertezze che caratterizzano lo scenario
internazionale, anche le previsioni di cre-
scita per il 2017 sono ridimensionate.

Osserva che la Nota di aggiornamento
presenta due scenari di previsioni ma-
croeconomiche, uno tendenziale e l’altro
programmatico, coerenti con lo scenario
aggiornato riguardante le variabili esogene
internazionali. Le previsioni del quadro
tendenziale incorporano gli effetti sull’e-
conomia del quadro normativo vigente,
che include gli effetti sull’economia delle
clausole di salvaguardia che prevedono
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aumenti di imposte indirette per il 2017 e
2018. Lo scenario programmatico incor-
pora l’impatto sull’economia delle nuove
misure che saranno adottate con la pros-
sima legge di bilancio per il 2017. Fa
presente che le due previsioni, che coin-
cidono per l’anno in corso, si differenziano
gradualmente negli anni successivi, in re-
lazione alle future misure di politica fi-
scale. Relativamente all’anno in corso, la
Nota ridimensiona le stime della crescita
del PIL per il 2016, che scende dall’1,2 per
cento del DEF di aprile allo 0,8 per cento.

In considerazione del nuovo quadro
internazionale, e delle informazioni sul-
l’andamento dell’economia italiana in atto,
la Nota rivede al ribasso la previsione di
crescita del PIL per il 2017, contenuta
nello scenario tendenziale, allo 0,6 per
cento rispetto all’1,3 per cento previsto nel
DEF di aprile.

Per quanto riguarda il quadro ma-
croeconomico programmatico per gli anni
2017 e successivi, il profilo dell’attuale
manovra, indicata nella Nota, avrebbe un
impatto positivo sulla crescita del 2017 di
0,4 punti percentuali rispetto alla previ-
sione tendenziale. Si evidenzia, infatti, una
crescita del PIL per il 2017 all’1,0 per
cento; il nuovo obiettivo si pone comunque
al di sotto del PIL programmatico previsto
dal DEF di aprile, dove l’obiettivo di
crescita era fissato per il 2017 all’1,5 per
cento.

Il tasso di crescita previsto per i due
anni successivi è di 1,3 per cento nel 2018
e 1,2 per cento nel 2019, in entrambi i casi
si registrano 0,2 punti percentuali al di
sotto della previsione programmatica del
DEF, a causa di un abbassamento della
crescita prevista dell’economia mondiale e
del commercio internazionale.

L’impatto dei fattori internazionali sa-
rebbe solo in parte compensato dall’aspet-
tativa e dall’auspicio che le politiche mo-
netarie e fiscali dell’area dell’euro rispon-
dano al mutato quadro internazionale tra-
mite un’intonazione più espansiva.

Ritiene utile segnalare che la Nota di
aggiornamento espone un andamento po-
sitivo del processo di creazione di posti di
lavoro, nonostante l’attenuazione della di-

namica crescente verificatasi nei mesi più
recenti. Le previsioni contenute nel Docu-
mento di economia e finanza di aprile, che
evidenziavano un tasso di occupazione in
graduale aumento, vengono confermate e
riviste in lieve rialzo sia per l’anno in
corso che per quelli successivi, dal mo-
mento che il mercato del lavoro è miglio-
rato più delle attese.

Prima di passare agli aspetti inerenti
alle materie di competenza della XII Com-
missione, ricorda che nella riunione dello
scorso 12 luglio il Consiglio economia e
finanza ha approvato le raccomandazioni
specifiche per Paese e i pareri sulle poli-
tiche economiche e di bilancio degli Stati
membri. Nel testo approvato dal Consiglio
vengono confermate le cinque proposte di
raccomandazioni delle Commissione indi-
rizzate all’Italia e riguardanti gli aggiusta-
menti di bilancio e la fiscalità (I), la
pubblica amministrazione, il contrasto alla
corruzione e la giustizia civile (II), i crediti
deteriorati e il settore bancario (III), il
mercato del lavoro e la spesa sociale (IV)
e la concorrenza (V).

Con specifico riferimento al settore sa-
nitario, segnala preliminarmente che la
tavola che reca il Conto economico della
Pubblica amministrazione a legislazione
vigente (Tav. III.1a) reca una voce relativa
alla spesa sanitaria individuata in 113,654
miliardi di euro per il 2016, con un
aumento di 278 milioni rispetto a quanto
indicato del DEF. Per gli anni successivi
(2017-2019) l’incremento è più consistente,
in quanto pari a 651 milioni di euro.

Tra le iniziative adottate in risposta alle
raccomandazioni del Consiglio europeo
per quanto concerne la modernizzazione
della pubblica amministrazione, il docu-
mento richiama la nuova disciplina in
materia di dirigenza sanitaria recata dal
decreto legislativo n. 169 del 2016, il cui
relativo schema è stato esaminato nei mesi
scorsi dalla Commissione Affari sociali,
che ha espresso un parere con diverse
condizioni e osservazioni.

Nel paragrafo relativo alle misure di
finanza pubblica per regioni ed enti locali,
la Nota segnala l’intesa del 7 settembre
2016 raggiunta in Conferenza Stato-re-
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gioni sullo schema di DPCM che, in at-
tuazione del Patto per la salute 2014-2016,
prevede l’aggiornamento del decreto del
2001 riguardante i Livelli essenziali di
assistenza garantiti dal Sistema sanitario
nazionale (LEA), ricordando che allo
scopo la legge di stabilità 2016 (articolo 1,
comma 555) ha autorizzato una spesa di
800 milioni di euro annui a valere sulle
risorse del Fondo sanitario nazionale. Pe-
raltro, la stessa legge di stabilità (articolo
1, comma 325) ha previsto una ridetermi-
nazione in riduzione del fabbisogno sani-
tario nazionale standard per il 2016, fis-
sandolo in 111.000 milioni di euro (da un
precedente livello di 113.097 milioni di
euro). Sulla sostenibilità economico-finan-
ziaria dell’aggiornamento dei LEA, per-
tanto, la Conferenza Stato-regioni ha sot-
tolineato la necessità che nella prossima
legge di bilancio siano confermate le ri-
sorse quantificate in 113.063 milioni di
euro per il 2017 e in 114.998 milioni di
euro per il 2018, come quantificate nel-
l’intesa dell’11 febbraio 2016.

La Nota richiama inoltre alcuni impor-
tanti interventi operati nel campo della
salute, a partire dal Piano nazionale della
cronicità, approvato in Conferenza Stato-
regioni lo scorso 15 settembre, volto a
rafforzare le reti assistenziali e ridurre i
ricoveri ospedalieri. In linea con questo
intervento, richiama il nuovo atto di in-
dirizzo per il rinnovo della convenzione
con i medici di medicina generale e i
pediatri di libera scelta, incardinata nelle
nuove forme organizzative delle aggrega-
zioni funzionali territoriali (AFT) e delle
unità complesse di cure primarie (UCCP) e
l’integrazione all’atto di indirizzo per il
rinnovo della convenzione con le farmacie,
per adeguarne l’attività ai programmi del
SSN per la prevenzione e la cura delle
patologie croniche.

Richiama, inoltre, l’intesa raggiunta sul
« Patto per la sanità digitale », che ha lo
scopo di attuare celermente il programma
di informatizzazione del Servizio sanita-
rio.

Evidenzia quindi che, nell’ambito del
cronoprogramma per le riforme, conte-
nuto nell’appendice della Nota di aggior-

namento del DEF, per quanto riguarda la
sanità è indicato il termine di dicembre
2016 per l’attuazione del Patto della salute
2014-2016 (comprendente l’aggiornamento
dei LEA, il Patto nazionale delle cronicità
e il nuovo sistema di garanzia per il
monitoraggio dell’assistenza sanitaria) e
per l’approvazione del provvedimento in
materia di responsabilità del personale
sanitario (S. 2224), approvato dalla Ca-
mera e attualmente all’esame della Com-
missione Igiene e sanità del Senato.

Per quanto concerne le politiche sociali,
in risposta alla specifica raccomandazione
del Consiglio dell’Unione europea in tema
di lotta alla povertà e razionalizzazione
della spesa sociale, la Nota di aggiorna-
mento del DEF espone le misure dedicate
dalla legge di stabilità 2016 al Piano na-
zionale per la lotta alla povertà e alla
delega legislativa per l’avvio di una misura
nazionale di contrasto alla povertà, intesa
come rafforzamento, estensione e conso-
lidamento della Carta acquisti sperimen-
tale – SIA. Il Piano, di natura triennale, è
finanziato attraverso il Fondo per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale con
una dotazione di 600 milioni per il 2016 e
di 1 miliardo a decorrere dal 2017. L’u-
tilizzo del Fondo e le misure oggetto del
Piano saranno disciplinati, presumibil-
mente a decorrere dal 2017, con l’appro-
vazione del disegno di legge delega di cui
la Camera dei deputati ha concluso l’e-
same nella seduta del 14 luglio. La delega
prevede l’introduzione del reddito d’inclu-
sione, una misura universale di contrasto
alla povertà basata su un sostegno econo-
mico condizionato all’attivazione di per-
corsi verso l’inclusione e l’autonomia.
Nelle more della definizione del Piano
nazionale triennale per la lotta alla po-
vertà e all’esclusione, il SIA è stato esteso
a tutto il territorio nazionale secondo le
modalità attuative indicate dal decreto del
26 maggio 2016, che anticipano la confi-
gurazione del reddito di inclusione.

La Nota richiama, inoltre, la legge de-
lega n. 106 del 2016 per la riforma del
Terzo settore, dell’impresa sociale e per la
disciplina del servizio civile universale, che
secondo il cronoprogramma delle riforme,
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inserito nell’appendice della Nota, sarà
pienamente attuata nel giugno 2017, ter-
mine fissato per l’esercizio della delega,
quando saranno emanati i decreti legisla-
tivi previsti in materia di revisione della
disciplina del servizio civile nazionale e
dell’impresa sociale e sarà completato il
riordino e la revisione organica della di-
sciplina speciale, e delle altre disposizioni
vigenti, relative agli enti del Terzo settore
(Codice del Terzo Settore).

La Nota di aggiornamento segnala poi
l’istituzione, operata dalla legge di stabilità
per il 2016, del Fondo cosiddetto « Dopo di
noi », con una dotazione di 90 milioni
annui a partire dal 2016, cui ha fatto
seguito l’approvazione della legge n. 112
del 2016.

Com’è noto, si tratta di una legge
particolarmente rilevante, che prevede in-
terventi di residenzialità a finanziamento
misto pubblico/privato volti a favorire per-
corsi di deistituzionalizzazione e di sup-
porto alla domiciliarità delle persone con
disabilità grave in abitazioni o gruppi-
appartamento che riproducono condizioni
abitative e relazionali della casa familiare.
Si prevedono inoltre detrazioni sulle spese
sostenute per sottoscrivere polizze assicu-
rative e contratti a tutela dei disabili gravi
nonché esenzioni e sgravi su trasferimenti
di beni dopo la morte dei familiari, costi-
tuzione di trust e altri strumenti di pro-
tezione legale.

Auspica che il Governo provveda, in
tempi rapidi e certi, a dare attuazione a
tale legge: non è stato ancora emanato,
infatti, il decreto ministeriale, atteso alla
fine di agosto, volto a disciplinare le pre-
visioni in tema di imposte sulle successioni
e donazioni, registro ed ipocatastali, men-
tre entro la fine di dicembre 2016 devono
essere adottati ulteriori decreti, volti a
definire gli obiettivi di servizio per le
prestazioni da erogare nonché i criteri per
l’accesso alle misure a carico del predetto

Fondo, in base ai quali le regioni adotte-
ranno indirizzi di programmazione e de-
finiranno le modalità per l’erogazione dei
finanziamenti.

Rileva che la Nota di aggiornamento
richiama altresì, nel citato cronopro-
gramma, anche la recentissima legge
n. 166 del 2016, recante misure contro gli
sprechi alimentari e la donazione di pro-
dotti farmaceutici.

Fa presente, infine, che per quanto
riguarda il settore alimentare, la legge è
sostanzialmente operativa; rimangono in-
vece da definire le modalità di raccolta e
donazione dei medicinali non utilizzati o
scaduti.

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 4 ottobre 2016.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale titolari di laboratorio odontotecnico (ANTLO),

della Federazione nazionale collegi ostetriche

(FNCO), del Consiglio nazionale dei chimici, del

Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi e

dell’Associazione italiana ingegneri clinici (AIIC),

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3868

Governo, approvato dal Senato, recante « Deleghe al

Governo in materia di sperimentazione clinica di

medicinali, nonché disposizioni per l’aggiornamento

dei livelli essenziali di assistenza, per il riordino

delle professioni sanitarie e per la dirigenza sani-

taria del Ministero della salute ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.20 alle 14.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

di adozione dello statuto del Consiglio per la ricerca

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria

(CREA).

Atto n. 331.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in titolo,
rinviato nella seduta del 28 settembre
2016.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 28 set-
tembre scorso il relatore, onorevole Oli-
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verio, ha invitato i gruppi a fargli perve-
nire contributi, anche con riferimento al-
l’atto al successivo punto all’ordine del
giorno, in vista dell’elaborazione di una
proposta di parere condivisa.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, ritiene che la riflessione già av-
viata dalla Commissione sui contenuti
dello schema di decreto all’esame debba
necessariamente tenere conto di quanto
emergerà in sede di esame dello Schema
di decreto legislativo recante semplifica-
zione delle attività degli enti pubblici di
ricerca (atto 329), sul quale la Commis-
sione è stata autorizzata ad esprimere
rilievi alla VII Commissione Cultura. Lo
schema di decreto legislativo in questione
rappresenta infatti in qualche modo il
presupposto normativo per l’adozione
dello Statuto del CREA. Si riserva pertanto
di sottoporre alla Commissione una pro-
posta di parere che tenga conto anche
degli elementi che emergeranno nel corso
dell’istruttoria che sarà svolta in relazione
allo schema di decreto sugli enti ricerca in
una prossima seduta.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) con-
corda con la proposta di lavoro del rela-
tore, ritenendo anch’egli che i due atti
siano strettamente connessi.

Loredana LUPO (M5S) si associa alle
considerazioni del relatore e sottolinea
come lo schema di decreto legislativo sugli
enti pubblici di ricerca rechi la disciplina
in base alla quale lo statuto del CREA può
essere adottato, rappresentandone dunque
il presupposto logico e giuridico.

Massimo FIORIO (PD), presidente, dopo
aver ricordato che è intenzione della pre-
sidenza – come d’altronde convenuto in
sede di Ufficio di presidenza – iscrivere
quanto prima all’ordine del giorno della
Commissione l’esame dello schema di de-
creto legislativo recante semplificazione
delle attività degli enti pubblici di ricerca

(atto 329), sul quale la Commissione è
stata autorizzata ad esprimere rilievi, e
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante approvazione

del piano triennale per il rilancio e la razionaliz-

zazione delle attività di ricerca e sperimentazione in

agricoltura (piano della ricerca) del Consiglio per la

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agra-

ria (CREA) nonché del piano per il rilancio e la

razionalizzazione delle attività di ricerca e speri-

mentazione in agricoltura (razionalizzazione della

rete di ricerca) del medesimo CREA.

Atto n. 332.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in titolo,
rinviato nella seduta del 28 settembre
2016.

Massimo FIORIO (PD), presidente, ri-
corda che nella seduta del 28 settembre
scorso la presidenza aveva dato conto
dell’assenso del Governo ad attendere fino
al 13 ottobre il parere della Commissione.

Adriano ZACCAGNINI (Misto), interve-
nendo sui contenuti del Piano triennale di
ricerca, che nel suo complesso apprezza,
ritiene che nello stesso dovrebbe essere
chiarito se – ferma restando la linea di
contrarietà rispetto alla ricerca sugli or-
ganismi geneticamente modificati – sia
intenzione, al fine di conseguire migliora-
menti genetici, di sviluppare anche i me-
todi della selezione partecipata.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, nel ringraziare il collega Zacca-
gnini per il contributo offerto al dibattito,
reitera la richiesta, già rivolta ai gruppi
nella scorsa seduta, di fargli pervenire
quanto prima proposte e suggerimenti dei
quali tenere conto nella predisposizione
del parere.
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Massimo FIORIO (PD), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 13.50.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Prima di dare la parola all’onorevole
Cova per la relazione introduttiva, avverte
che la Commissione è chiamata ad espri-
mersi sul documento in esame entro la
mattinata di giovedì 6 ottobre.

Paolo COVA (PD), relatore, ricorda che
la Commissione Agricoltura è chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla Commissione Bilancio, la Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2016 (Doc. LVII, n. 4-bis).

Al fine di richiamare il contesto deci-
sionale in cui si inserisce la Nota, preli-
minarmente ricorda che, sulla base del
calendario previsto nell’ambito del Seme-
stre europeo, la legge n. 196 del 2009
(legge di contabilità pubblica) dispone che
il processo di programmazione economica
inizi il 10 aprile, data di presentazione alle

Camere del Documento di economia e
finanza (DEF), al fine di consentire al
Parlamento di esprimersi sugli obiettivi
programmatici in tempo utile per l’invio,
entro il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione
europea e alla Commissione europea, del
Programma di stabilità e del Programma
nazionale di riforma (PNR) contenuti nel
DEF.

Sulla base dei contenuti del DEF, la
Commissione elabora le raccomandazioni
di politica economica e di bilancio rivolte
ai singoli Stati. Ad esse è dedicato il
capitolo IV della Nota, con l’indicazione
delle azioni intraprese per attuarle.

In tale contesto, la legge 4 agosto 2016,
n. 163 è recentemente intervenuta su nu-
merose disposizioni della legge di conta-
bilità: in particolare – per quanto qui
interessa – l’articolo 1, comma 7, di tale
legge ha modificato l’articolo 10-bis, in
ordine al contenuto della Nota di aggior-
namento al DEF, prevedendone la presen-
tazione – anche al fine di tener conto
delle raccomandazioni formulate dalle au-
torità europee – entro il 27 settembre di
ogni anno (e non più entro il 20 settem-
bre).

Per quanto riguarda il contenuto pro-
prio della Nota di aggiornamento, l’arti-
colo 10-bis della legge di contabilità sta-
bilisce che essa deve contenere l’eventuale
aggiornamento degli obiettivi programma-
tici e delle previsioni macro-economiche e
di finanza pubblica per l’anno in corso e
per il periodo di riferimento; le osserva-
zioni e le eventuali modifiche e integra-
zioni al DEF conseguenti alle raccoman-
dazioni del Consiglio europeo relative al
Programma di stabilità e al PNR, nonché
l’indicazione dei principali ambiti di in-
tervento della manovra di finanza pub-
blica per il triennio successivo, con una
sintetica illustrazione degli effetti finan-
ziari attesi dalla manovra stessa in termini
di entrata e di spesa, ai fini del raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici.

Venendo ai contenuti della Nota di
aggiornamento al DEF 2016 – deliberata
dal Consiglio dei Ministri il 27 settembre
scorso – fa presente che essa si articola in
4 capitoli, relativi, rispettivamente, al qua-
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dro complessivo e agli obiettivi di politica
economica, al quadro macroeconomico,
all’indebitamento netto e al debito pub-
blico e alle riforme e alle raccomandazioni
del Consiglio europeo.

Sintetizzando brevemente il contenuto
dei capitoli da 1 a 3, segnala che la Nota
presenta una revisione al ribasso delle
stime sull’andamento dell’economia ita-
liana per l’anno in corso rispetto alle
previsioni formulate nel DEF di aprile, in
considerazione dei segnali di indeboli-
mento della congiuntura europea ed in-
ternazionale emersi a partire dal secondo
trimestre.

Anche le previsioni di crescita per il
2017 sono ridimensionate, in concomi-
tanza con la revisione al ribasso della
crescita attesa del commercio mondiale
nel prossimo anno e di ulteriori fattori,
quali l’incertezza dei risultati delle elezioni
negli Stati Uniti e gli effetti di medio
termine di difficile quantificazione della
Brexit.

In particolare, nello scenario tenden-
ziale, il PIL per il 2016 scende dall’1,2 per
cento del DEF di aprile allo 0,8 per cento,
in relazione agli andamenti congiunturali
della prima parte dell’anno, che denotano
una fase di rallentamento della ripresa
economica.

Quanto alla previsione di crescita del
PIL per il 2017, contenuta nello scenario
tendenziale, essa è rivista al ribasso allo
0,6 per cento rispetto all’1,3 per cento
previsto nel DEF di aprile.

La Nota delinea peraltro anche uno
scenario programmatico che tiene conto
degli orientamenti di politica fiscale che
saranno oggetto del disegno di legge di
bilancio 2017. Più in particolare, rispetto
allo scenario tendenziale, gli effetti delle
misure indicate nella manovra program-
mata dal Governo per il rilancio dell’eco-
nomia, volte ad accrescere la competitività
e a sostenere la domanda interna, si
tradurrebbero in un aumento del prodotto
interno lordo pari allo 0,2 per cento nel
2017 e allo 0,1 per cento nel 2018 e 2019.

Fa poi presente che la Nota di aggior-
namento al DEF, al Capitolo IV fornisce le

risposte del Governo italiano a ciascuna
delle raccomandazioni formulate dalle
Istituzioni europee.

Si tratta, in particolare, di cinque rac-
comandazioni che riguardano gli aggiusta-
menti di bilancio e la fiscalità (I), la
pubblica amministrazione, il contrasto alla
corruzione e la giustizia civile (II), i crediti
deteriorati e il settore bancario (III), il
mercato del lavoro e la spesa sociale (IV),
la concorrenza (V).

Con riferimento alle raccomandazioni
in tema di fiscalità, particolarmente rile-
vanti per il settore agricolo sono i prov-
vedimenti di riduzione del carico fiscale
per le imprese che saranno adottati nella
manovra di bilancio nell’ottica della cre-
scita economica attraverso la riduzione
della pressione fiscale sulle imprese e il
potenziamento degli investimenti pubblici
con il duplice obiettivo di supportare la
competitività del Paese e stimolare la do-
manda aggregata.

Al riguardo, la Nota conferma l’inten-
zione del Governo di proseguire su una
strada di ulteriore riduzione della pres-
sione fiscale; come è noto, già con la legge
di stabilità 2016, il comparto primario ha
beneficiato di questo indirizzo attraverso
l’approvazione dell’esenzione dal paga-
mento dell’IMU dei terreni agricoli rica-
denti in aree montane o di collina, dei
terreni agricoli posseduti e condotti dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agri-
coli professionali iscritti nella previdenza
agricola, indipendentemente dalla loro
ubicazione, nonché di quelli con specifica
destinazione, ossia con immutabile desti-
nazione agro-silvo-pastorale a proprietà
collettiva indivisibile e inusucapibile. Il
comparto ha altresì beneficiato della ri-
forma della tassazione locale sui così detti
« imbullonati », nonché dell’esenzione dal-
l’IRAP per le imprese agricole e della
pesca.

Segnala, inoltre, che, già a legislazione
vigente, nel 2017 è prevista una riduzione
dell’Ires dal 27,5 al 24 per cento. Ulteriori
interventi di riduzione della pressione fi-
scale verranno realizzati con la prossima
legge di bilancio, disattivando il previsto

Martedì 4 ottobre 2016 — 106 — Commissione XIII



incremento dell’IVA per l’anno 2017 e
introducendo ulteriori misure di riduzione
del carico fiscale sulle imprese.

Con riferimento alle raccomandazioni
concernenti la pubblica amministrazione,
il contrasto alla corruzione e la giustizia
civile, per gli aspetti di interesse della
Commissione Agricoltura, segnala che la
Nota dà conto dell’adozione nel 2016 di
alcuni decreti legislativi attuativi della
legge delega n. 124 del 2015 (Deleghe al
Governo in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche), tra i
quali il decreto legislativo n. 177 che, nel
processo di soppressione e riorganizza-
zione del Corpo Forestale dello Stato, ha
trasferito le competenze in materia di
presidio e valorizzazione della specialità
agroambientale nell’Arma dei Carabinieri
(e, in via residuale, anche nella Guardia di
Finanza e nella Polizia di Stato), allo
scopo di operare una razionalizzazione
delle forze di polizia e con l’obiettivo di
migliorarne l’efficienza e la presenza sul
territorio.

Fa poi presente che la Nota dà quindi
conto di ulteriori schemi di decreti legi-
slativi di attuazione della riforma delle
amministrazioni pubbliche, approvati dal
Governo in via preliminare ad agosto,
riguardanti, per ciò che interessa in questa
sede, il riordino delle Camere di Commer-
cio e la semplificazione delle attività degli
enti pubblici di ricerca, attualmente all’e-
same della Commissione Agricoltura (ri-
spettivamente, atti n. 327 e 329), autoriz-
zata a deliberare su di essi i rilievi di
competenza.

Quanto al riordino delle Camere di
Commercio, la Nota segnala che lo schema
di decreto prevede un piano di raziona-
lizzazione, in un’ottica di efficientamento
e di riforma della governance, in virtù del
quale, entro 180 giorni dall’entrata in
vigore del decreto, il numero complessivo
delle Camere dovrà ridursi dalle attuali
105 a non più di 60, nel rispetto di alcuni
vincoli direttivi (almeno una Camera di
Commercio per Regione e accorpamento
delle Camere di Commercio con meno di
75 mila imprese iscritte) e dispone un
rafforzamento della vigilanza del MISE,
che,

attraverso un comitato indipendente di
esperti, valuterà le performance delle Ca-
mere di Commercio (atto 327).

In tema di Enti pubblici di ricerca
(EPR), la Nota segnala che lo schema di
decreto all’esame parlamentare (atto 329)
elimina molti dei vincoli gestionali e indi-
vidua un sistema di regole più snello e più
appropriato alle esigenze del settore.

Con riguardo alla quarta raccomanda-
zione (mercato del lavoro e spesa sociale),
tra le iniziative di particolare rilievo adot-
tate nel corso dell’anno allo scopo di
favorire la funzionalità del mercato del
lavoro tenendo al contempo conto dell’e-
sigenza di contrastare comportamenti le-
sivi della dignità dei lavoratori e della leale
concorrenza tra imprese, la Nota indica
l’esame in sede parlamentare (di cui è
prossima la conclusione) del disegno di
legge per il contrasto al caporalato e al
lavoro nero in agricoltura. Si tratta, come
noto, di un testo rilevantissimo, adottato
anche tenendo conto degli impegni conte-
nuti nelle risoluzioni approvate il 2 di-
cembre 2015 dalle Commissioni riunite XI
e XIII con i quali si invitava, tra l’altro, il
Governo a proseguire con speditezza e con
tempi certi, in un rapporto collaborativo
con le proposte di iniziativa parlamentare,
nella definizione di un nuovo quadro nor-
mativo finalizzato al contrasto del lavoro
irregolare in agricoltura e del caporalato.

Con riguardo ai provvedimenti di fi-
nanza pubblica adottati nel corso del-
l’anno che hanno interessato la competi-
tività del settore dell’agricoltura, la Nota
ricorda che, con l’approvazione del decre-
to-legge n. 113 del 2016, sono state intra-
prese iniziative di sostegno per i produt-
tori di latte, di prodotti lattiero caseari e
cerealicoli per favorire un complessivo
miglioramento della competitività della fi-
liera e che ad agosto 2016 il CIPE ha
approvato le modalità di utilizzo delle
risorse stanziate dalla Legge di Stabilità
per il 2015, pari a complessivi 90 milioni
per il triennio 2015-2017, per rafforzare la
Strategia nazionale per lo sviluppo delle
Aree Interne.

Sempre tra le misure a sostegno delle
imprese, la Nota di aggiornamento eviden-
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zia poi la necessità di programmare, al di
là della necessaria ricostruzione delle zone
colpite dal terremoto, interventi antisi-
smici per mettere in sicurezza la popola-
zione, il territorio e il patrimonio abita-
tivo, artistico e culturale del Paese, anche
tenendo conto che i territori colpiti dal
sisma sono asset straordinari per il turi-
smo e il settore agroalimentare, da pre-
servare per le prossime generazioni. In
tale ambito grande importanza assume
anche la messa in sicurezza complessiva
del territorio attraverso interventi urgenti
di risanamento ambientale e idrogeologico.

Sempre in quest’ambito, tra le princi-
pali iniziative adottate in risposta alle
raccomandazioni formulate in sede euro-
pea, la Nota menziona il Piano Nazionale
Industria 4.0, che, operando in un’ottica di
neutralità tecnologica, interviene con
azioni orizzontali e orienta gli strumenti
esistenti a sostegno dell’innovazione, della
produttività e della flessibilità.

Tra le principali misure proposte allo
scopo di sostenere questa svolta produt-
tiva, la Nota menziona, tra l’altro, il Po-
tenziamento dei cluster tecnologici « Fab-
brica Intelligente » e « Agrifood » ed il
Piano straordinario per il Made in Italy. In
questa prospettiva, come si legge nella
Nota, il CIPE ha assegnato 200 milioni al
Ministero delle Politiche Agricole e Fore-
stali, per il finanziamento agevolato dei
contratti di filiera e di distretto.

Quanto al settore della ricerca, la Nota
aggiornamento menziona, da un lato, l’as-
segnazione di risorse provenienti dai pro-
grammi operativi regionali (POR) finan-
ziati dall’iniziativa UE Horizon 2020, non-
ché lo stanziamento di risorse per 3 mi-
lioni dal Fondo FISR destinate alla
costituzione di 4 nuovi cluster (Made in
Italy, Beni Culturali, Energia e Blue
Growth), che si uniscono agli altri 8 già
esistenti e che potranno partecipare al
bando da circa 400 milioni destinati a
ricerca industriale e cooperazione pubbli-
co-privato tra la fine del 2016 e gli inizi
del 2017.

Infine, nel settore della concorrenza,
segnala che la Nota, tra gli interventi da
realizzare entro la fine dell’anno, men-

ziona l’adozione della normativa di attua-
zione del decreto-legge n. 51 del 2015
recante Disciplina dell’organizzazione
delle Commissioni Uniche Nazionali per
ciascuna tipologia di prodotto agricolo, al
fine di incrementare i livelli di trasparenza
e oggettività nella definizione dei prezzi.

Conclusivamente, si riserva di sotto-
porre alla Commissione, anche alla luce
dell’eventuale dibattito, una proposta di
parere da inviare alla Commissione Bilan-
cio.

Massimo FIORIO (PD), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta, già
fissata per giovedì 6 ottobre.

La seduta termina alle 14.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

funzioni e del finanziamento delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.

Atto n. 327.

(Rilievi alla X Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 28 settembre
2016.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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Ricorda che, nella seduta del 28 set-
tembre scorso, il relatore, onorevole Ta-
ricco, ha introdotto la discussione, invi-
tando i colleghi a fargli pervenire eventuali
contributi in vista dell’elaborazione di una
proposta di rilievi.

Mino TARICCO (PD), relatore, ricorda
di aver sottoposto alla Commissione, nella
scorsa seduta, alcuni temi che a suo avviso
meriterebbero di essere affrontati nei ri-
lievi da trasmettere alla Commissione At-
tività produttive e di aver ricevuto, da
parte del collega Zanin ulteriori suggeri-
menti. Invita quindi i colleghi a fargli
pervenire ogni ulteriore indicazione che
ritengano utile.

Massimo FIORIO (PD), presidente, non
essendovi altre richieste di intervento, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

C. 302 Fiorio.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3674).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 giugno 2013.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la proposta di legge in
titolo è stata da ultimo esaminata in sede
referente nella seduta del 12 giugno 2013,
allorché la Commissione ha deliberato di
nominare un Comitato ristretto per l’ul-
teriore istruttoria e la formulazione di un
testo. I lavori della Commissione sono
dunque proseguiti in quella sede.

Essendo stata successivamente asse-
gnata alla Commissione la proposta di
legge C. 3674 Castiello vertente sulla stessa
materia, essa è stata abbinata alla prima,
ai sensi dell’articolo 77 del regolamento.

Alessandra TERROSI (PD), relatrice, il-
lustra i contenuti della proposta di legge C.
3674, a prima firma Castiello, facendo
presente che essa si compone di 50 articoli
ripartiti in dieci Titoli.

Essa, come evidenziato dalla relazione
illustrativa, muove da dati di fatto (cre-
scita del settore del biologico con numeri
che ne consolidano la leadership europea
e mondiale) e di diritto (opportunità che il
quadro normativo nazionale si adegui alla
normativa europea e fornisca gli strumenti
necessari per un ulteriore processo di
sviluppo e qualificazione della filiera, con
particolare riferimento ai settori della zoo-
tecnia e dell’ortofrutta che costituiscono
gli assi portanti del sistema agroalimentare
biologico). Sempre secondo la relazione
illustrativa, la proposta all’esame è stata
elaborata tenendo conto dei dati emersi
nel confronto istituzionale avvenuto con le
regioni e gli operatori del settore.

Con riferimento ai suoi contenuti, fa
presente che il Titolo I (articoli da 1 a 3),
definisce le finalità della legge, le nozioni
di produzione biologica e di prodotti del-
l’agricoltura biologica e stabilisce l’esclu-
sione dell’utilizzo di OGM nell’agricoltura
biologica.

Il titolo II definisce il ruolo e l’ambito
delle competenze delle rispettive autorità
nazionali e locali e degli organismi di
settore. Nello specifico, gli articoli 4 e 5
stabiliscono le competenze delle autorità
nazionale e territoriali, mentre l’articolo 6
prevede la riforma delle competenze, della
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composizione e del funzionamento del
Comitato consultivo per l’agricoltura bio-
logica.

Il titolo III detta le disposizioni in
materia di organizzazione della produ-
zione e del mercato. In particolare, l’ar-
ticolo 7 reca la definizione dei distretti
biologici, i quali risultano costituiti da
sistemi produttivi locali, anche a carattere
provinciale e interregionale, istituiti al fine
di agevolare e di semplificare l’applica-
zione delle norme di certificazione am-
bientale e territoriale previste dalla nor-
mativa dell’Unione europea e nazionale.
L’articolo 8 detta poi i criteri e le modalità
per il riconoscimento delle organizzazioni
di produttori che producono con il metodo
dell’agricoltura biologica ai sensi del de-
creto legislativo 27 maggio 2005, n. 102.

Il titolo IV detta le disposizioni in
materia di etichettatura e di logo nazio-
nale. A tale fine, l’articolo 9 prevede
l’esclusività, per i prodotti che rispettino la
normativa dell’Unione europea e nazionale
di riferimento, dell’utilizzo del termine
« biologico » nell’etichettatura al momento
della messa in vendita dei prodotti, mentre
l’articolo 10 istituisce il logo nazionale per
le produzioni biologiche.

Il titolo V detta disposizioni in materia
di prodotti fitosanitari e di produzioni
specifiche. Gli articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16
e 17 regolano le autorizzazioni di prodotti
fitosanitari, il vino biologico, le produzioni
animali, l’acquacoltura biologica, la risto-
razione collettiva e le aree pubbliche de-
stinate a verde.

Il titolo VI disciplina il sistema di
informazione e di promozione dell’agricol-
tura biologica. Nel merito, l’articolo 18
conferma le funzioni operative del Sistema
d’informazione nazionale sull’agricoltura
biologica (SINAB). L’articolo 19 prevede
l’istituzione, presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di un
apposito Fondo per la ricerca nel settore
dell’agricoltura biologica destinato al fi-
nanziamento di programmi di ricerca nel
rispetto degli orientamenti comunitari su-
gli aiuti di Stato nel settore agricolo.
Analogamente, l’articolo 20 prevede l’isti-
tuzione, presso il medesimo Ministero, del

Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica che, oltre a finanziare il Piano di
azione nazionale per l’agricoltura biolo-
gica, è destinato al finanziamento di in-
terventi volti a promuovere lo sviluppo del
settore.

Il titolo VII, al Capo I, detta la disci-
plina dei sistemi di controllo nell’ambito
dell’agricoltura biologica. L’articolo 21 at-
tribuisce al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali la funzione di
autorità competente responsabile del si-
stema di controllo di cui all’articolo 27 del
regolamento (CE) n. 834/2007. L’articolo
22 modifica la composizione del Comitato
di valutazione degli organismi di controllo
e di certificazione. L’articolo 23 disciplina
le modalità per il rilascio alle persone
giuridiche interessate dell’autorizzazione
allo svolgimento di attività di organismo di
controllo e certificazione e l’articolo 24
istituisce l’elenco nazionale degli organi-
smi di controllo e certificazione. L’articolo
25 stabilisce le condizioni per le procedure
di controllo idonee a garantire l’applica-
zione dei princìpi dell’agricoltura biolo-
gica. L’articolo 26 detta disposizioni in
merito agli obblighi degli organismi di
controllo e certificazione.

Il capo II contiene le disposizioni per le
imprese che aderiscono al metodo di pro-
duzione biologico in materia di notifica di
inizio attività per gli operatori, di attestato
di idoneità, di certificato di conformità, di
assoggettamento al sistema di controllo, di
variazioni dei dati e delle informazioni
contenuti nella notifica di inizio delle
attività, nonché di recesso dal sistema di
controllo e di transito a un altro organi-
smo di controllo e certificazione. L’articolo
32 fissa ulteriori obblighi per le imprese,
l’articolo 33 prevede alcune disposizioni
applicative, l’articolo 34 prevede che le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano istituiscano gli elenchi delle
imprese che operano nel settore dell’agri-
coltura biologica.

Il titolo VIII disciplina le importazioni
da Paesi terzi di prodotti dell’agricoltura
biologica. In particolare, l’articolo 36 pre-
vede la notifica dell’obbligo di inizio atti-
vità per gli operatori che intendono svol-
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gere attività di importazione di prodotti
dell’agricoltura biologica provenienti da
Paesi terzi e l’articolo 37 dispone che solo
gli operatori iscritti all’elenco nazionale di
cui all’articolo 36, comma 3, possono ri-
chiedere l’importazione da Paesi terzi di
prodotti biologici.

Il titolo IX detta le misure sanziona-
torie a carico degli organismi di controllo
e certificazione e degli operatori in caso di
violazione delle norme di legge. Nello
specifico, gli articoli 38, 39 e 40 prevedono
sanzioni nei casi di non conformità degli
organismi di controllo e certificazione, di
mancato rispetto delle norme procedurali,
di infrazioni e di irregolarità commesse
dai medesimi organismi.

Gli articoli 41, 42, 43 e 44 prevedono i
casi di ritiro e di sospensione del certifi-
cato di conformità, nonché di diffida e di
richiamo per gli operatori di agricoltura
biologica. L’articolo 45 disciplina la pro-
cedura per l’irrogazione delle sanzioni.

Il titolo X reca disposizioni finanziarie,
finali e transitorie, prevedendo in partico-
lare una disposizione per la semplifica-
zione amministrativa, che le autorità com-
petenti possono adottare nel rispetto della
normativa comunitaria. L’articolo 50 pre-
vede la norma di salvaguardia per le
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

Conclusivamente, fa presente che il te-
sto risulta assai articolato e affronta nu-
merosi temi. Si riserva dunque di valutare
la possibilità di presentare in sede di
Comitato ristretto una proposta di sintesi
di entrambe le proposte di legge all’ordine
del giorno.

Massimo FIORIO (PD), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.10.
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INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE

Martedì 4 ottobre 2016.

Incontro con il Vice Ministro degli Affari esteri e

responsabile per gli Affari europei della Repubblica

ellenica, Nikos Xydakis.

L’incontro informale si è svolto dalle
13.50 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.25.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Michele BORDO, presidente, comunica
che la deputata Ilaria Capua ha cessato di
far parte della Commissione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII n. 4-bis Governo, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
ricorda che la Nota di Aggiornamento del
Documento di Economia e Finanza 2016
(DOC. LVII, n. 4-bis), sulla quale la Com-
missione è chiamata ad esprimersi, è stata
trasmessa dal Governo lo scorso 28 set-
tembre 2016.

Rammenta quindi che l’articolo 10-bis
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009 prevede che la Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza contenga: l’eventuale aggiorna-
mento delle previsioni macro-economiche
e di finanza pubblica per l’anno in corso
e per il restante periodo di riferimento;
l’eventuale aggiornamento degli obiettivi
programmatici individuati dal DEF, al fine
di prevedere una loro diversa ripartizione
tra lo Stato e le amministrazioni territo-
riali ovvero di recepire le indicazioni con-
tenute nelle raccomandazioni eventual-
mente formulate dalla Commissione euro-
pea; le eventuali modifiche e integrazioni
al DEF conseguenti alle raccomandazioni
del Consiglio europeo relative al Pro-
gramma di stabilità e al PNR; l’obiettivo di
saldo netto da finanziare del bilancio dello
Stato e di saldo di cassa del settore statale;
e l’indicazione di eventuali disegni di legge
collegati. Per effetto delle modifiche ap-
portate dalla legge n.163 del 2016, che ha
recentemente disciplinato il contenuto
della legge di bilancio, tra i contenuti della
Nota, rientra l’indicazione dei principali
ambiti di intervento della manovra di
finanza pubblica per il triennio successivo,
con una sintetica illustrazione degli effetti
finanziari attesi dalla manovra stessa in
termini di entrata e di spesa, ai fini del
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici, che è finalizzata ad esporre nel Do-
cumento una prima informazione in or-
dine ai contenuti ed alla composizione
della manovra che verrà poi operata con
la legge di bilancio.

Alla Nota di Aggiornamento 2016 ri-
sultano allegati: le relazioni sulle spese di
investimento e sulle relative leggi plurien-
nali (DOC. LVII, n. 4-bis – Allegato I); il
Rapporto sui risultati conseguiti in mate-
ria di misure di contrasto all’evasione
fiscale e contributiva, ai sensi dell’articolo

10-bis-1, comma 1, della legge n. 196 del
2009 (non ancora presentato); la Relazione
al Parlamento redatta ai sensi dell’articolo
6, comma 5, della legge n. 243 del 2012,
(DOC. LVII, n. 4-bis – Annesso) che illu-
stra l’aggiornamento del piano di rientro
verso l’obiettivo programmatico strutturale
(MTO2), già autorizzato con la Relazione
al Parlamento contenuta nel DEF 2016 (9
aprile 2016). Infine, la Nota fa rinvio ai
disegni di legge collegati già indicati nei
precedenti documenti programmatici: S.
2284 « Delega al Governo recante disposi-
zioni per l’efficienza del processo civile »;
S. 2085 « Legge annuale per il mercato e
la concorrenza »; S. 2287 « Disciplina del
cinema, dell’audiovisivo e dello spettacolo
e deleghe al Governo per la riforma nor-
mativa in materia di attività culturali ».

Nella Relazione al Parlamento il Go-
verno rileva come, rispetto al Piano di
rientro previsto dal DEF 2016, il sostan-
ziale peggioramento del ciclo economico
(che passa al –1,7 per cento rispetto al
–1,1 per cento stimato nel DEF 2016) e il
ricorrere delle circostanze eccezionali (co-
stituite sia dal recente sisma del 24 agosto
che dall’intensità del fenomeno migrato-
rio), costituiscano i presupposti in base ai
quali può richiedersi l’autorizzazione a
modificare il piano di rientro in corso. In
particolare il Governo, chiede di poter
utilizzare ove necessario ulteriori margini
di bilancio sino ad un massimo di 0,4
punti di Pil. La ripresa del percorso pre-
visto dall’attuale piano di rientro verrà
assicurata dal 2018, al fine del raggiungi-
mento del sostanziale pareggio strutturale
di bilancio nel 2019, come già previsto nel
DEF.

Rammenta al riguardo – come anche
riportato nelle Raccomandazioni per l’Ita-
lia sul programma di stabilità 2016 ap-
provate dal Consiglio UE lo scorso 12
luglio (2016/C 299/01) – che l’Italia è
attualmente sottoposta al braccio preven-
tivo del patto di stabilità e crescita, ed è
soggetta alla regola del debito a partire dal
2016, mentre nel periodo 2013-2015 era
soggetta alla regola del debito transitoria.

L’articolo 6, commi 1 e 3 della legge
n. 243 del 2012 prevede che, qualora il
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Governo, al fine di fronteggiare eventi
eccezionali, ritenga indispensabile disco-
starsi temporaneamente dall’obiettivo pro-
grammatico, sentita la Commissione euro-
pea, presenti alle Camere, per le conse-
guenti deliberazioni parlamentari (da ap-
provare a maggioranza assoluta dei propri
componenti), una relazione con cui ag-
giorna gli obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica, nonché una specifica ri-
chiesta di autorizzazione che indichi la
misura e la durata dello scostamento e
definisca il piano di rientro verso l’obiet-
tivo programmatico. Il comma 5 dispone
inoltre che il piano di rientro possa essere
aggiornato al verificarsi di ulteriori eventi
eccezionali ovvero qualora in relazione
all’andamento del ciclo economico il Go-
verno intenda apportarvi modifiche.

Nel presentare il nuovo quadro di fi-
nanza pubblica, la Nota di aggiornamento
tiene conto delle raccomandazioni appro-
vate per l’Italia dall’Unione Europea nel
mese di luglio 2016 (2016/C 299/01); si
tratta di cinque raccomandazioni riguar-
danti: gli aggiustamenti di bilancio e la
fiscalità (I), la pubblica amministrazione, il
contrasto alla corruzione e la giustizia
civile (II), i crediti deteriorati e il settore
bancario (III), il mercato del lavoro e la
spesa sociale (IV), la concorrenza (V). Per
ciascuna raccomandazione la Nota pre-
senta una sintesi delle azioni di risposta
del Governo; per una descrizione detta-
gliata rinvio alla documentazione predi-
sposta dagli Uffici (Documentazione di
finanza pubblica n. 14).

Per quanto riguarda, il quadro ma-
croeconomico tendenziale e programma-
tico, la Nota presenta una revisione al
ribasso delle stime sull’andamento dell’e-
conomia italiana per l’anno in corso ri-
spetto alle previsioni formulate nel DEF di
aprile, in considerazione dei segnali di
indebolimento della congiuntura europea
ed internazionale emersi a partire dal
secondo trimestre. In relazione alle incer-
tezze che caratterizzano lo scenario inter-
nazionale, anche le previsioni di crescita
per il 2017 sono ridimensionate.

La Nota di aggiornamento presenta due
scenari di previsioni macroeconomiche,

uno tendenziale e l’altro programmatico.
Le previsioni del quadro tendenziale in-
corporano gli effetti sull’economia del
quadro normativo vigente che – precisa la
Nota – include gli effetti sull’economia
delle clausole di salvaguardia che preve-
dono aumenti di imposte indirette per il
2017 e 2018. Lo scenario programmatico
incorpora l’impatto sull’economia delle
nuove misure che saranno adottate con la
prossima legge di bilancio per il 2017, tra
cui la disattivazione delle clausole di sal-
vaguardia e dei relativi aumenti di impo-
ste. Le due previsioni, che coincidono
dunque per l’anno in corso, si differen-
ziano gradualmente negli anni successivi,
in relazione alle future misure di politica
fiscale.

La Nota ridimensiona le stime della
crescita del PIL per il 2016, che scende
dall’1,2 per cento del DEF allo 0,8 per
cento, in relazione agli andamenti con-
giunturali della prima parte dell’anno, che
denotano una fase di rallentamento della
ripresa economica. L’andamento del PIL
continuerà ad essere sostenuto dal contri-
buto positivo della domanda interna, sep-
pure con apporti più modesti rispetto alle
aspettative, mentre le esportazioni nette
peseranno negativamente per il rallenta-
mento della domanda mondiale.

Le indagini congiunturali disponibili
mostrano un calo degli indicatori di fidu-
cia delle famiglie rispetto ai valori molto
alti di inizio anno, e un calo delle attese
sulla produzione e sugli ordinativi.

In considerazione del nuovo quadro
internazionale e dell’andamento dell’eco-
nomia italiana in atto, la Nota rivede al
ribasso la previsione tendenziale di cre-
scita del PIL per il 2017, contenuta nello
scenario tendenziale, allo 0,6 per cento
rispetto all’1,3 per cento previsto nel DEF.

La revisione è legata ad un minor
trascinamento positivo dal 2016 e ad un
profilo delle variabili esogene leggermente
peggiore per il 2017. Restano immutate le
prospettive di crescita per il biennio suc-
cessivo, per le quali – afferma la Nota –
assume meno rilevanza la variazione del
quadro internazionale.
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Il quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2017 e successivi
include l’impatto sull’economia delle mi-
sure che saranno adottate con la prossima
legge di bilancio per il 2017. Nel nuovo
quadro programmatico si evidenzia una
crescita del PIL per il 2017 all’1,0 per
cento, superiore di 0,4 punti rispetto al-
l’andamento indicato nel quadro tenden-
ziale della Nota (0,6 per cento), ma co-
munque al di sotto del PIL programmatico
previsto dal DEF, dove l’obiettivo di cre-
scita era fissato per il 2017 all’1,5 per
cento. L’impatto dei fattori internazionali
sarebbe solo in parte compensato dall’a-
spettativa e dall’auspicio che le politiche
monetarie e fiscali dell’Area dell’Euro ri-
spondano al mutato quadro internazionale
tramite un’intonazione più espansiva. La
Nota sottolinea che la crescita program-
matica dell’economia italiana nel 2017 e
negli anni seguenti riportata nel docu-
mento ha carattere prudenziale, in quanto
non considera la possibilità di innalzare
l’indebitamento netto per il 2017 fino a un
massimo dello 0,4 per cento del PIL (lad-
dove, in sede europea, vengano accettati
ulteriori margini di bilancio).

Dal punto di vista macroeconomico, le
misure di maggiore impatto della manovra
programmata, sono indicate nella disatti-
vazione delle clausole di salvaguardia pre-
viste dalla precedente legge di stabilità per
il 2016 e dei relativi aumenti di imposte.
Rispetto allo scenario tendenziale, gli ef-
fetti delle misure adottate dal Governo per
il rilancio dell’economia, volte ad accre-
scere la competitività e a sostenere la
domanda interna, si tradurrebbero in un
aumento del prodotto interno lordo pari
allo 0,2 per cento nel 2017 e allo 0,1 per
cento nel 2018 e 2019.

Con riguardo al quadro di finanza
pubblica tendenziale e programmatico, la
Nota aggiorna il quadro programmatico di
finanza pubblica per il quinquennio 2015-
2019 e, in particolare, il percorso di av-
vicinamento all’obiettivo di medio periodo.
In particolare il Governo, che nel quadro
programmatico di finanza pubblica indica
per il 2017 un obiettivo di indebitamento
del 2 per cento di Pil, chiede di poter

utilizzare, ove necessario, ulteriori margini
di bilancio sino ad un massimo di 0,4
punti di Pil, che al momento non è scon-
tato nei saldi. La ripresa del percorso
previsto dall’attuale piano di rientro verrà
assicurata dal 2018, al fine del raggiungi-
mento del sostanziale pareggio strutturale
di bilancio nel 2019, come già previsto nel
DEF.

Ricorda infine che la Nota evidenzia
nell’anno in corso un saldo dell’indebita-
mento netto (programmatico e tenden-
ziale) al –2,4 per cento (nel DEF era –2,3
per cento) in miglioramento di 0,2 punti di
PIL rispetto al –2,6 per cento conseguito
nel 2015, per poi indicare un ulteriore calo
dell’indebitamento netto programmatico al
–2,0 per cento nel 2017 (-1,8 per cento nel
DEF) di 0,4 punti superiore al tendenziale,
e infine arrivare al –1,2 per cento (-0,9
per cento nel DEF) nel 2018.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in

vista di un accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con

Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a

Bruxelles il 22 gennaio 2009.

C. 3945 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Tea ALBINI (PD), relatrice, evidenzia
come l’Accordo interinale in esame – che
la XIV Commissione affronta ai fini del
parere da rendere alla Commissione Affari
esteri – abbia per oggetto l’Accordo di
partenariato economico tra la Comunità
europea e l’area dell’Africa centrale (com-
prendente il Camerun, la Repubblica cen-
trafricana, il Ciad, la Repubblica demo-
cratica del Congo, il Congo Brazzaville, la
Guinea equatoriale, il Gabon, Sao Tomé e
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Principe, riuniti nella CEMAC) e rappre-
senta uno strumento necessario nell’am-
bito della storica relazione dell’UE con i
Paesi ACP (Africa, Caraibi, Pacifico), se-
gnatamente per adeguarsi al passaggio dal-
l’approccio basato sui sistemi doganali
preferenziali a quello necessario per ot-
temperare ai nuovi e accresciuti livelli di
globalizzazione dell’economia mondiale.

In particolare, l’Unione europea, in
base alle previsioni dell’Organizzazione
mondiale del commercio, avrebbe dovuto
estendere a tutti i Paesi membri dell’OMC
medesima tutte le agevolazioni accordate,
ad esempio, a molti paesi africani: in
realtà la UE otteneva al riguardo una
deroga – senza di che si sarebbe vista
costretta ad abolire ogni preferenza doga-
nale ai paesi ACP –, la cui scadenza era
però fissata al 31 dicembre 2007. Si spiega
quindi la forte accelerazione nella stipula
di accordi di partenariato economico
(APE) con molte regioni dell’ACP.

La relazione introduttiva al provvedi-
mento in esame ricorda come la strategia
europea abbia seguito un approccio fles-
sibile, proprio per facilitare la rapida
conclusione degli accordi di partenariato
economico: in tal modo si è giunti a
stipulare APE interinali, ovvero non com-
pleti in quanto limitati al solo commercio
dei beni – ed esattamente a quest’ultima
categoria appartiene l’Accordo UE-Africa
centrale in esame, espressamente finaliz-
zato, tra l’altro, alla conclusione di una
APE completo con l’intera regione.

Infatti i negoziati, tuttora in corso,
hanno sinora consentito solo la stipula –
nel gennaio 2009 – di un solo Accordo
interinale, e con un solo paese dell’area,
ovvero il Camerun, che ha ottenuto in tal
modo il libero accesso delle proprie espor-
tazioni agricole e di materie prime sui
mercati europei, per un valore – sempre
secondo la relazione introduttiva – di
circa 314 milioni di euro annui.

Più precisamente, le merci in prove-
nienza dal Camerun, a far data dal 1o

gennaio 2008 entrano nei mercati europei
in totale franchigia doganale, tranne il riso
e lo zucchero, per i quali sono stati
previsti periodi transitori rispettivamente

fino al 2010 e al 2015. Gli impegni da
parte del Camerun riguardano invece, en-
tro il 2021, la liberalizzazione progressiva
dell’ingresso di quattro quinti dei prodotti
importati dall’Unione europea, ad ecce-
zione di alcune categorie di prodotti del-
l’agricoltura e di semilavorati particolar-
mente sensibili per il Camerun. L’Accordo
interinale in oggetto ha avuto via libera
dall’Europarlamento nel mese di giugno
2013, mentre nel luglio 2014 ha avuto
luogo la ratifica da parte camerunense.

Dei rimanenti Stati dell’Africa centrale,
il Gabon e il Congo Brazzaville hanno
goduto in ogni caso del Sistema europeo di
preferenze generalizzate, mentre gli altri,
considerati nel novero dei Paesi più poveri,
beneficiano dell’accesso privilegiato ai
mercati europei in base al Programma
Everything but Arms. Beninteso, tutti que-
sti paesi dovranno far parte dell’APE re-
gionale completo cui la rubrica stessa del
disegno di legge in esame rinvia.

Segnala quindi come le economie del-
l’Africa centrale registrino un certo ritardo
nel commercio intraregionale, soprattutto
se paragonato a quello con i paesi svilup-
pati, che per il 70 per cento riguarda
l’export di petrolio, e in secondo ordine
cacao, legno, rame, banane e diamanti. Le
importazioni regionali dalla UE consistono
soprattutto in macchinari e apparecchi
meccanici, veicoli, derrate alimentari e
prodotti farmaceutici. Dal 2013 al 2015 la
bilancia commerciale è stata deficitaria
per la UE, seppure con un trend in
recupero.

Passando al contenuto specifico dell’Ac-
cordo interinale, per il quale rinvia alla
scheda predisposta dagli uffici, si limita
qui a rammentare che comprende 108
articoli suddivisi in otto titoli, nonché due
appendici, tre allegati e un protocollo.

Il Titolo I (articoli 1-3) concerne gli
obiettivi dell’Accordo, i quali, conforme-
mente agli articoli 34 e 35 dell’Accordo di
Cotonou, consistono nel gettare le basi per
la negoziazione di una APE che promuova
l’integrazione regionale e contribuisca a
ridurre la povertà in Africa centrale, po-
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tenziando altresì in questa regione le ca-
pacità produttive e di esportazione e l’at-
trattività per gli investimenti esteri.

Il Titolo II (articoli 4-12) riguarda il
partenariato per lo sviluppo. In questa
sezione si tratta della modernizzazione
nell’Africa centrale delle infrastrutture di
base, dell’agricoltura, dell’industria, non-
ché del rafforzamento delle capacità nel
campo della sicurezza alimentare, della
diversificazione e competitività dell’econo-
mia e dell’integrazione regionale.

Il Titolo III (articoli 13-53) concerne il
regime commerciale dei prodotti, e il re-
gime dei dazi doganali applicabile.

Il Titolo IV (articoli 54-55) riguarda gli
impegni delle Parti a negoziare un’esten-
sione del campo d’applicazione dell’Ac-
cordo in esame in ordine alla liberalizza-
zione progressiva, asimmetrica e reciproca
del diritto di stabilimento e del commercio
dei servizi.

Analoghi impegni a futuri negoziati, ma
con riferimento alle materie dei paga-
menti, dei movimenti di capitali, della
concorrenza, della proprietà intellettuale,
degli appalti pubblici e dello sviluppo
sostenibile sono contenuti nel titolo V
(articoli 56-65), dedicato alle regole colle-
gate al commercio.

Il Titolo VI (articoli 66-88) riguarda le
procedure per la risoluzione delle contro-
versie, e prevede, in caso di mancato
accordo e di fallita mediazione tra le Parti,
un complesso iter per il ricorso all’arbi-
trato.

Il Titolo VII (articoli 89-91) riporta le
clausole di eccezione generali, nonché
quelle motivate in base alla sicurezza o
alla potestà impositiva di ciascuna delle
Parti.

Il Titolo VIII (articoli 92-108) conclude
l’Accordo, con le consuete clausole finali.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo in og-
getto, già approvato dal Senato il 28 giu-
gno scorso, si compone di quattro articoli:
come di consueto i primi due articoli
contengono l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo interi-
nale. L’articolo 3, reca la copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dall’attuazione

dell’Accordo interinale, oneri che sono
valutati nella misura di 17.504 euro annui
con decorrenza dal 2016.

L’articolo 4, conclusivamente, prevede
come di consueto l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione di disposizioni di cui al

regolamento (CE) n. 1935/2004 riguardante i mate-

riali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i

prodotti alimentari e di cui al regolamento (CE)

n. 2023/2006 sulle buone pratiche di fabbricazione

dei materiali e degli oggetti destinati a venire a

contatto con i prodotti alimentari e per la violazione

di misure specifiche per gruppi di materiali ed

oggetti.

Atto n. 334.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Maria IACONO (PD), relatrice, rileva
come lo schema di decreto legislativo in
oggetto – del quale la Commissione avvia
l’esame ai fini del parere da rendere al
Governo – introduca sanzioni amministra-
tive per la violazione di un regolamento
europeo (Regolamento (CE) n. 1935/2004)
riguardante i materiali e gli oggetti desti-
nati a venire a contatto con i prodotti
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alimentari (indicati con l’acronimo MOCA)
e con altri regolamenti europei, tra cui
quello recante norme sulle buone pratiche
di fabbricazione dei MOCA (Reg. n. 2023/
2006).

Il provvedimento è adottato in attua-
zione della delega al Governo prevista
dall’articolo 2 della legge n. 154 del 2014
(legge di delegazione europea 2013 – se-
condo semestre), in forza della quale il
Governo deve adottare, entro 2 anni dal-
l’entrata in vigore della legge (e dunque
entro il 12 novembre 2016), disposizioni
recanti sanzioni penali o amministrative
per le violazioni di obblighi contenuti in
regolamenti dell’Unione europea pubbli-
cati alla data dell’entrata in vigore della
stessa legge, per i quali non sono già
previste sanzioni penali o amministrative.

Il principio alla base delle nuove di-
sposizioni contenute nel regolamento
n. 1935/2004 è che i materiali e gli oggetti
destinati a venire a contatto, direttamente
o indirettamente, con i prodotti alimentari
devono essere sufficientemente inerti da
escludere ogni possibile trasferimento di
sostanze ai prodotti alimentari in quantità
tali da mettere in pericolo la salute umana
e da comportare una modifica sensibile
della composizione dei prodotti alimentari
o un deterioramento delle loro caratteri-
stiche organolettiche. Questo in quanto i
nuovi tipi di materiali e oggetti concepiti
per mantenere o migliorare le condizioni
dei prodotti alimentari non sono concepiti
per essere inerti, contrariamente ai mate-
riali e agli oggetti tradizionali, ma per
controllare le condizioni del prodotto ali-
mentare (per tale ragione sono detti « ma-
teriali e oggetti intelligenti destinati al
contatto con i prodotti alimentari »).

Pertanto è necessario, per motivi di
chiarezza e di certezza giuridica, discipli-
nare l’ambito normativo dei materiali e gli
oggetti attivi e intelligenti destinati al con-
tatto con i prodotti alimentari, stabilendo
allo stesso tempo i principali requisiti per
il loro impiego.

Nell’ordinamento italiano, le sanzioni
previste con riferimento al campo dei
MOCA sono contenute in due provvedi-
menti del 1982 tuttora in vigore: il decreto

del Presidente della Repubblica n. 777 del
1982, di recepimento della direttiva 76/
893/CEE, ora abrogata e il decreto legi-
slativo n. 108 del 1992, che ha modificato
in vari punti il predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 777 del 1982.

Il decreto del Presidente della Repub-
blica del 1982 originariamente configurava
la violazione delle disposizioni sui MOCA
come fattispecie penali di natura contrav-
venzionale. Con la depenalizzazione del
1999, le violazioni previste come reato dal
decreto del Presidente della Repubblica
sono state trasformate in illeciti ammini-
strativi (cfr. articolo 1, decreto legislativo
30 dicembre 1999, n. 507).

Le sanzioni previste da questi provve-
dimenti attualmente coesistono con le
norme di diritto europeo. Appare perciò
necessario, da un lato, un loro adegua-
mento alle norme del citato regolamento
n. 1935 del 2004 e, dall’altro lato, un
recepimento dei nuovi principi previsti dal
regolamento stesso, in quanto innovativi
rispetto al passato, e pertanto privi di
sanzione in caso di violazione.

Lo schema di decreto in esame – per
una analisi dettagliata del quale rinvio alla
documentazione predisposta dagli uffici –
si compone di 15 articoli, divisi in quattro
titoli.

In particolare:

il titolo I contiene disposizioni gene-
rali relative alla disciplina sanzionatoria
per le violazioni degli obblighi generali
posti dai regolamenti del 2004 e del 2006;

il titolo II è relativo alla disciplina
sanzionatoria per le violazioni di obblighi
posti da disposizioni specifiche adottate a
livello europeo per alcuni MOCA;

il titolo III reca disposizioni relative a
violazioni di lieve entità ed autorità com-
petenti a disporle;

il titolo IV detta, conclusivamente, le
disposizioni finali e finanziarie.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di
un’infrastruttura per i combustibili alternativi.
Atto n. 337.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Marco BERGONZI (PD), relatore, ri-
corda che lo Schema di decreto in esame,
in base alla delega contenuta nella Legge
di delegazione europea 2014 (legge 9 luglio
2015, n. 114), è volto a recepire entro il 18
novembre 2016 i contenuti della Direttiva
2014/94/UE sulla realizzazione di un’in-
frastruttura per i combustibili alternativi.

Obiettivo della direttiva – al fine di
ridurre al minimo la dipendenza dal pe-
trolio e attenuare l’impatto ambientale nel
settore dei trasporti – è lo sviluppo di un
mercato ampio di combustibili alternativi
(ovvero elettricità, gas naturale e idro-
geno). A tal fine, ciascuno Stato membro
adotta un proprio Quadro Strategico Na-
zionale, che comprenda una serie di mi-
sure minime fissate dalla direttiva. I qua-
dri strategici nazionali debbono essere
sottoposti alla Commissione europea entro
il 18 novembre 2016. Gli Stati membri
presentano alla Commissione entro il 18
novembre 2019 una relazione sull’attua-
zione, e successivamente ogni tre anni. La
Commissione, da parte sua, trasmette en-
tro il novembre 2017 al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio una relazione di
valutazione dei quadri strategici nazionali
ricevuti dagli Stati membri.

Ciascun tipo di propellente è oggetto di
una previsione normativa relativa alla sua
distribuzione. Per l’elettricità, attraverso i
rispettivi quadri strategici nazionali gli
Stati membri garantiscono la creazione,
entro il 31 dicembre 2020, di un numero
adeguato di punti di ricarica per i veicoli
elettrici accessibili al pubblico. La crea-
zione di punti di rifornimento di idrogeno
è invece prevista non prima del 2025,
mentre per il gas naturale la rete di

rifornimento per il trasporto marittimo
dovrà essere sviluppata per il 2030. Il
trasporto pesante su strada potrà invece
fare conto sulla realizzazione di un ade-
guato numero di impianti di rifornimento
entro il 31 dicembre 2015.

Quanto ai contenuti dello Schema di
decreto, rinvia alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici.

Si limita qui a ricordare che nel Titolo
I (Finalità ed obiettivi) sono contenute le
enunciazioni teleologiche e le definizioni.
Il campo di applicazione (articolo 1) dà
attuazione all’articolo 1 della direttiva,
enunciando la finalità della riduzione della
dipendenza dal petrolio e dell’attenua-
zione dell’impatto ambientale del settore
dei trasporti. L’articolo 2 reca le defini-
zioni, dando attuazione all’articolo 2, pa-
ragrafo 1 della direttiva.

Nel Titolo II la disciplina generale del
Quadro strategico nazionale (di cui al
Capo I) passa per la realizzazione dell’in-
frastruttura nel rispetto dei requisiti mi-
nimi della direttiva. In particolare, l’arti-
colo 3 si occupa del Quadro strategico
nazionale (in attuazione dell’articolo 3
paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6 della direttiva), che
rappresenta il primo obbligo temporale
(18 novembre 2016) per il recepimento
della Direttiva.

L’articolo 4 reca disposizioni specifiche
per la fornitura di elettricità per il tra-
sporto, in attuazione dell’articolo 4 della
direttiva. In particolare, è prevista l’instal-
lazione entro il 31 dicembre 2020 di un
adeguato numero di punti di ricarica, tale
da garantire la circolazione dei veicoli
elettrici negli agglomerati urbani e subur-
bani.

L’articolo 5, specificamente rivolto alla
fornitura di idrogeno per il trasporto stra-
dale, reca attuazione dell’articolo 5 della
direttiva. A tal fine si prevede la creazione
di un adeguato numero di punti di rifor-
nimento per l’idrogeno accessibili al pub-
blico, da realizzare in modo graduale
entro il 31 dicembre 2025, in linea con la
domanda di mercato, per consentire la
circolazione di veicoli da esso alimentati.

L’articolo 6, per la fornitura di gas
naturale per trasporto, dà attuazione al-
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l’articolo 6 paragrafi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 e 9
della direttiva. Si prevede a tal fine la
creazione nei porti marittimi e nei porti
della navigazione interna, rispettivamente
entro il 31 dicembre 2025 ed il 31 dicem-
bre 2030, di un adeguato numero di punti
di rifornimento per navi alimentate a GNL
adibite alla navigazione interna o alla
navigazione marittima nella rete centrale
TEN-T.

L’articolo 7 introduce norme sulla for-
nitura di gas di petrolio liquefatto, che,
alla luce del « considerando » 7 della di-
rettiva, « è un combustibile alternativo de-
rivato dal trattamento del gas naturale e
della raffinazione del petrolio, con una
minore impronta di carbonio e emissioni
inquinanti significativamente minori ri-
spetto ai combustibili convenzionali ».

Nel Titolo III, l’articolo 8 reca dispo-
sizioni in materia di informazioni per gli
utenti, in attuazione dell’articolo 7, para-
grafi 1, 2, 3, 5 e 7 della direttiva. Si
stabilisce che sono rese disponibili, nei
manuali dei veicoli, nei punti di riforni-
mento e presso i concessionari, informa-
zioni chiare, coerenti e pertinenti riguardo
ai veicoli a motore immessi sul mercato
dopo il 18 novembre 2016 che possono
utilizzare regolarmente determinati com-
bustibili immessi sul mercato o essere
ricaricati tramite punti di ricarica.

L’articolo 9, inserito nel Capo I del
Titolo IV, in materia di semplificazione
delle procedure amministrative, reca
norme per le infrastrutture di stoccaggio e
trasporto del GNL di interesse nazionale.

L’articolo 10 reca disposizioni per le
infrastrutture di stoccaggio e trasporto del
GNL non destinate all’alimentazione di
reti di trasporto di gas naturale. Si pre-
vede un regime semplificato, mediante il
rilascio di una autorizzazione unica, per le
opere volte alla realizzazione di infrastrut-
ture di stoccaggio di GNL che abbiano una
capacità uguale o superiore a 200 tonnel-
late.

L’articolo 11 contiene una serie di
disposizioni per le infrastrutture di stoc-
caggio e trasporto del GNL di piccole
dimensioni, con capacità inferiore a 50
tonnellate, per la cui realizzazione e per le

opere connesse viene prevista una proce-
dura amministrativa semplificata nel ri-
spetto della normativa ambientale, sanita-
ria, fiscale e di sicurezza.

L’articolo 12, relativo ai serbatoi crio-
genici di stoccaggio di GNL prevede che
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
provveda ad identificare tali serbatoi, in-
stallati presso i punti di rifornimento, con
un sistema di codifica da stabilire con
determinazione dell’Agenzia stessa.

L’articolo 13 contiene delle ulteriori
disposizioni per i procedimenti ammini-
strativi relativi al GNL.

L’articolo 14 demanda all’Autorità del-
l’energia elettrica del gas e del sistema
idrico l’aggiornamento, per le reti isolate,
delle condizioni economiche di fornitura
di gas diversi dal gas naturale e la deter-
minazione dei parametri e dei criteri di
calcolo per la remunerazione del servizio
di distribuzione, misura e vendita di gas
naturale anche derivante da GNL attra-
verso le reti stesse.

Nel Capo II del Titolo IV, l’articolo 15
reca disposizioni in materia di misure per
agevolare la realizzazione di punti di ri-
carica, in attuazione all’articolo 3, par. 1,
della direttiva 2014/94/UE.

L’articolo 16 specifica ulteriormente la
necessità che siano rispettate le normative
nazionali e regionali vigenti in materia di
sicurezza.

Il Titolo V (articoli 17-19) reca misure
per promuovere la diffusione dei combu-
stibili alternativi.

Nel Titolo VI (Attività di monitoraggio
ed informazione) l’articolo 20 dà attua-
zione all’obbligo di relazionare alla Com-
missione europea periodicamente sullo
stato di attuazione della direttiva 2014/94/
UE, con cadenza triennale a decorrere dal
18 novembre 2019.

Il Titolo VII (articoli 21-25) reca le
disposizioni finali e la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Lo schema di decreto legislativo reca
infine quattro allegati. L’Allegato I consiste
nella riproduzione dell’Allegato II della
direttiva 2014/94/UE e contiene le speci-
fiche tecniche per i punti di ricarica, per
i punti di rifornimento di idrogeno per
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veicoli a motore e per i punti di riforni-
mento di gas naturale. L’Allegato II con-
siste nella riproduzione dell’Allegato I
della direttiva 2014/94/UE e illustra il
contenuto della relazione triennale sull’at-
tuazione del Quadro Strategico Nazionale
da inviare alla Commissione europea. Il
Quadro strategico nazionale è contenuto
nell’Allegato III. L’Allegato IV elenca le
province i cui capoluoghi hanno superato

il limite delle emissioni del particolato
PM10 per almeno tre anni su sette tra il
2009 ed il 2015.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del presidente della Regione Siciliana,

Rosario Crocetta.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda).

Introduce quindi l’audizione del presi-
dente della Regione Siciliana, Rosario Cro-
cetta, per un aggiornamento sui temi og-
getto della precedente audizione del 2
agosto 2016, dedicata ai temi ruolo attuale
del movimento civile dell’antimafia, della
gestione dei fondi europei e regionali, delle

politiche della Regione Siciliana nei settori
dei rifiuti, dell’acqua e della sanità per la
prevenzione e il contrasto della criminalità
organizzata mafiosa.

Rosario CROCETTA, presidente della
Regione Siciliana, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono a più riprese in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
deputati Davide MATTIELLO (PD), Angelo
ATTAGUILE (LNA) e i senatori Giuseppe
LUMIA (PD), Franco MIRABELLI (PD), ai
quali risponde l’audito.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il pre-
sidente Rosario Crocetta per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.
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Sui lavori della Commissione.

Rosy BINDI, presidente, avverte che, in
merito al calendario dei lavori, la prevista
audizione della sindaca di Roma, Virginia
Raggi, già fissata per mercoledì 5 ottobre,
è rinviata ad altra data e che l’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti

dei gruppi, è convocato per mercoledì 5
ottobre alle 14.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente STUCCHI.

La seduta comincia alle 15.10.

Audizione del Direttore dell’Agenzia

informazioni e sicurezza esterna (AISE).

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-

rezza esterna (AISE), dottor Alberto MA-
NENTI, il quale svolge una relazione e
risponde successivamente alle osservazioni
e ai quesiti formulati dal Presidente STUC-
CHI (LN-Aut), dai senatori CASSON (PD),
Giuseppe ESPOSITO (AP (NCD-UDC)),
MARTON (M5S) e Paolo ROMANI (FI-PdL
XVII) e dai deputati FERRARA (SI-SEL),
TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI
(PD).

La seduta termina alle 17.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Michela Vittoria BRAM-
BILLA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14 alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 4 ottobre 2016.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla tutela della salute psico-

fisica dei minori.

Audizione di rappresentanti della Fondazione Ariel

« Centro disabilità neuromotorie infantili » e dell’As-

sociazione nazionale per la promozione e la difesa

dei diritti delle persone disabili (ANIEP).

(Svolgimento e conclusione).

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, avverte che sono presenti all’odierna
audizione il direttore scientifico della Fon-
dazione Ariel « Centro disabilità neuromo-
torie infantili », professor Nicola Portinaro
e, il vicepresidente dell’Associazione na-
zionale per la promozione e la difesa dei
diritti delle persone disabili (ANIEP), av-
vocato Augusto Eugeni.

Nicola PORTINARO, direttore scienti-
fico della Fondazione Ariel « Centro disa-
bilità neuromotorie infantili », svolge una
relazione sulla materia all’ordine del
giorno.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni Michela Vittoria
BRAMBILLA, presidente e la senatrice Ro-
setta Enza BLUNDO (M5S).

Nicola PORTINARO, direttore scienti-
fico della Fondazione Ariel « Centro disa-
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bilità neuromotorie infantili », replica ai
quesiti posti, fornendo ulteriori elementi
di valutazione.

Augusto EUGENI, vicepresidente dell’As-
sociazione nazionale per la promozione e la
difesa dei diritti delle persone disabili
(ANIEP), svolge un intervento sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Interviene per porre domande e for-
mulare osservazioni la deputata Maria
Valentina VEZZALI (Misto).

Augusto EUGENI, vicepresidente dell’As-
sociazione nazionale per la promozione e la
difesa dei diritti delle persone disabili

(ANIEP), replica ai quesiti posti, fornendo
ulteriori elementi di valutazione.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, nel ringraziare i partecipanti all’o-
dierna seduta, dichiara conclusa l’audi-
zione e dispone che la documentazione
presentata sia pubblicata in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 ottobre 2016. – Presidenza del
presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14 alle 14.15

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 4 ottobre 2016.

La seduta comincia alle 14.15.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di:

incaricare il dottor D’Ovidio, il co-
lonnello Pinnelli e il maresciallo Pasquale
Cicalese di acquisire sommarie informa-
zioni da alcune persone al corrente dei
fatti;

richiedere all’AISE e all’AISI di for-
nire documentazione relativa a Luciano
Dal Bello.

Comunica inoltre che:

il 30 settembre 2016, l’AISI ha tra-
smesso un compendio di documentazione,
segreta, relativa alla scuola di lingue
Hypérion;

il 3 ottobre 2016 il dottor D’Ovidio, il
sovrintendente Marratzu e il sostituto
commissario Ferrante hanno depositato il
verbale, riservato, di sommarie informa-
zioni rese dall’ex deputato Falco Accame
in relazione alle dichiarazioni di Antonino
Arconte;

il 4 ottobre 2016 il generale Scriccia
ha depositato un contributo, riservato, re-
lativo alle tematiche oggetto dell’audizione
del generale Cornacchia.

Illustra infine i contenuti del convegno
e della mostra su « Aldo Moro e la Costi-
tuente » che sarà inaugurata dalla Presi-
dente della Camera nella giornata di oggi,
presso la sede della biblioteca della Ca-
mera dei deputati.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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